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Scacco 
del governo 
Leone: 
ritirata 
la legge 
sulle 


O • 0 


commissioni 


d’esame 


Le sinistre 
chiedono 
che la 
RAl-TV 
risponda 
della 
faziosità 
elettorale 


Le delegate del Vietnam prima di partire daU’Italia 

Hanno scritto al compagno Padrut: 
«La nostra vittoria sarà anche la vostra» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DC e governo isolati nel voto alla Camera 


INCHIESTA SIFAR 


approvato ieri il passaggio 
delle leggi in commissione 


MACALUSO illustra la mozione del PCI sulla Sicilia 




Battaglia a Cleveland tra negri 
e polizia: IO morti e 20 feriti 



DI F'IAIVII^R “ •e"®'’* P*'’ 9'* abitanti di Ri- 

J. vananano, in provincia di Pavia: due milioni 

¥\y^lj'XJl^¥ A bemlna usciti da un deposito di 

111 VyUH 1 carburante dell'esercito colpito da un fulmine, 

hanno trasformato in un fiume di fuoco il canale che traversa II paese. Case incendiate, crolli, 
esplosioni. Una donna è morta, quattro feriti sono ricoverati all'ospedale (A PAGINA 5) 


r 

I pappagalli dell'atlantismo 


D OPO essere siati zitti co¬ 
me talpe, confusi e tur¬ 
bati, sulla posizione del noj 
stro partito nella crisi dei 
rapporti tra la Cecoslovac¬ 
chia e rURSS numerosi uo¬ 
mini politici hanno improv¬ 
visamente ritrovato la voce 
e chiacchierano come pap¬ 
pagalli montati sul trespo¬ 
lo, facendo a gara tra di lo¬ 
ro nel darci suggerimenti, 
consigli o addirittura nello 
impartirci lezioni su quel 
che dovremmo o non do¬ 
vremmo fare per guadagnar¬ 
ci nientedimeno che la loro 
stima e il loro rispetto. A 
tutti costoro — pazientemen¬ 
te e fermamente — ricorde¬ 
remo che noi abbiamo par¬ 
lato e agito — e continue¬ 
remo a parlare e ad agire — 
in un senso molto preciso: 
nel senso, cioè, di favori¬ 
re, per quel che possia¬ 
mo. lo sviluppo del proces- 
so che si è iniziato in Ce¬ 
coslovacchia. che noi consi 
dcriamo largamente positi 
vo e al tempo stesso nel 
senso di cercare di evitare 
ogni rottura tra questo pae¬ 
se e gli altri paesi della co¬ 
munità socialista. Nella sua 
più recente dichiarazione su 
questo argomento, il com¬ 
pagno Longo. segretario ge¬ 
nerale del nostro partito, ha 
ribadito con assoluta chia¬ 
rezza questa nostra posizio- 
M, elle del resto non ci sia¬ 
mo limitati ad aifermare ma 


che abbiamo portato avanti i 
in tutte le sedi opportune. | 
E’ nostra convinzione pro¬ 
fonda che i dirigenti del 
Partite comunista cecoslo¬ 
vacco abbiano fatto bene a 
impostare un nuovo rappor¬ 
to con le masse popolari del 
loro paese partendo dalla 
esigenza fondamentale della 
conquista della adesione at¬ 
tiva del popolo cecoslovac¬ 
co alla battaglia per l'avan¬ 
zata del socialismo. Siamo 
d’altra parte convinti che 
operando a questo modo e 
in questa direzione essi non 
minacciano le conquiste giù 
realizzate e rendono un ser¬ 
vigio al loro paese e alla 
causa stessa del socialismo. 

M a davvero ! nostri 
pappagalli non hanno 
capito? In verità essi han¬ 
no capito benissimo. Solo 
che, a questo punto, non po¬ 
tendo più accusarci di tace¬ 
re e di non fare nulla, pre¬ 
tendono di suggerirci altri 
passi, che con la battaglia 
per il socialismo in Ceco¬ 
slovacchia non hanno nulla, 
ma proprio nulla a che ve¬ 
dere. Pretendono, Infatti, 
che noi ci convertiamo... 
all’atlantismo, che essi pre¬ 
sentano come l’unica via di 
uscita pos.sihile. Ciò rivela 
che si tratta di pappagalli 
sciocchi, e in ogni caso am¬ 
maestrati molto male. Ri¬ 
spetto allo atlantismo — se 


Io mettano in testa una vol¬ 
ta per tutte i soliti e noiosis¬ 
simi La Malfa — noi siamo 
daH’altra parte della barri¬ 
cata. E altri che inventa¬ 
no un nostro non meglio 
specificato < equilibrismo ^ 
farebbero bene a persuader¬ 
si rapidamente che il nostro 
posto è tra le immense for¬ 
ze che in Europa e nel mon¬ 
do si battono sotto le ban¬ 
diere del socialismo. E’ dal- 
rintemo di queste forze che 
noi conduciamo la nostra 
battaglia. E se abbiamo la 
nostra parola da dire e la 
nostra influenza da far vale¬ 
re lo facciamo con chiarez¬ 
za c a testa alta, convinti 
come siamo che il sociali¬ 
smo può e deve oggi mo¬ 
strare al mondo il suo volto 
autentico; il volto di un si¬ 
stema che offre agli uomi¬ 
ni il massimo di libertà e il 
massimo di solidarietà inter¬ 
nazionale. Questa è la linea 
sulla quale ci muoviamo al- 
l’intemo di uno schieramen¬ 
to intemazionale di classe. 
Ed è soltanto grottesco che 
i pappagalli del patto atlan¬ 
tico, .servi sciocchi deU’im- 
perialismo americano, squal¬ 
lidi residui di un sistema di 
oppressione, di guerra e di 
barbarie, cibano di poter 
scambiare i loro trespoli 
con cattedre austere dalle 
quali farci la lezione. 


li compagno Boldrini do¬ 
cumenta la continuazione 
dello spionaggio politico e 
insiste sull’urgenza dei- 
l'inchiesta parlamentare 
Ribadilo dal minislro Maz¬ 
za il vergognoso no del go¬ 
verno Leone all'accerta¬ 
mento della verità 


La Camera, nonostante Top 
posizione del governo e l’astcn 
sione del gruppo de — il cui 
isolamento di\iene sempre più 
netto — ha approvato ieri la 
presa in considerazione delle 
quattro proposte di inchiesta 
parlamentare sul SIFAR e sui 
fatti del luglio ’W presentate 
dal PCI. dal PSIUP. dal PSU 
e daH'on. Scalfari. Le propo 
ste dovranno ora essere esn 
minate dalle competenti com 
missioni. Nella seduta di ieri, 
oltre allo svolgimento delle 
proposte di legge sul SIFAR — 
il compagno Boldrini ha por¬ 
tato nuove prove sul fatto che 
Continuano tuttora le attività 
illegali dei servizi segreti di 
informazione — si è avuta la 
discu-ssinne sulle mozioni, le in¬ 
terpellanze e le interrogazioni 
che tutti i gruppi hanno pre¬ 
sentato — per il PCI ha par¬ 
lato il compagno Macaiuso — 
sulla drammatica situazione 
in cui si trovano, ancora a sei 
mesi dalla catastrofe, i terre¬ 
motati siciliani. 

n compagno BOLDRINI. 
svolgendo a nome del PCI la 
proposta di legge per l'inchie 
sta. ha affermato che il di¬ 
battito svoltosi alla Camera 
ha confermato pienamente — 
se vi era bisogno di una ripro¬ 
va — la necessità di provvedere 
urgentemente alla nomina di 
una commissione d'inchiesta 
parlanoentarc sullo attività 
e.Ttra istituzionali del SIFAR e 
sugli avvenimenti del ’M. 

Solo il governo non ha pre¬ 
so atto di questa realtà politi¬ 
ca nuova e, insieme con la DC. 
ha nuovamente respinto l'in¬ 
chiesta parlamentare adope¬ 
rando le vecchie argomentazio¬ 
ni del passato e giocando in 
particolare sul presunto se¬ 
greto militare, che da più par¬ 
ti è stato giustamente consi¬ 
derato una cortina fumogena 
per Tiascondere l’evidenza dei 
fatti. 

Ma in Parlamento — ha pro¬ 
seguito Boldrini — si è verifi¬ 
cata una nwva situazione sul¬ 
la questione dell'inchiesta par¬ 
lamentare Ciò è stato deter¬ 
minato dall'Insufficienza e dai 
limiti delle inchieste ammini¬ 
strative che hanno avuto un 
primo momento nell’inchiesta 
Beolchini e im secondo, più 
largo e più appassionante, nel¬ 
le conclusioni dell’i.ochiesta 
Lombardi. Le due inchieste 
l^nno aperto nuovi interroga¬ 
tivi e hanno riconoscìirto in 
parte gli avvenimenti e i fat¬ 
ti denunciati politicamente e 
che sono stati al centro del 
dibattito politico e gìomali- 
stìco nel paese. Vi è stata inol¬ 
tre l’in-sufficienza delle in^ 
chieste giixiiziarìe che non so¬ 
no arrivate ad alcuna determi 
nazione sia per quanto riguar 
da il finanziamento al congres¬ 
so del Partito repubblicano, sia 
per quanto riguarda il proble- 



CLEVELAND (Ohio) — Una tragica nolle di scontri tra negri e polizìa si è conclusa con un bilancio di dieci morti e una ventina 
di feriti. Cinque o sei negri, asserragliati in una casa nel ghetto di Lakewood, hanno impegnato la polizia in una battaglia 
durala molle ore. Scontri sono avvenuti in altri quartieri. Un trailo lungo tre chilometri della Superior Avenue è in fiamme. Tra 
le vittime tre sono 1 poliziotti. Continuerebbe la battaglia tra franchi tiratori e guardie nazionali. Nella foto: un poliziotto 
lancia bombe fumogene contro la casa in cui sono asserragliali i cinque negri . ' A PAGINA 5 (Telcfoto AP - c l'Unità > 


Sono pai tuo, sono lui nate nel 
Vietnam dove < ritroveremo — 
come hanno detto accommia¬ 
tandosi dai compagni e dagli 
amici italiani — altri compa¬ 
gni. altri amici che dot amente 
lottano per la caii-.i coiiiLiiie ». 
La delegatone delle donne 
vietnamite, lasciando Tltalia. ha 
dato ancora ini saluto a tutti 
coloro che contribuiscono alla 
v.ttoiia dell'eroico popolo viet¬ 
namita. e [ler (piesto affi onta¬ 
no .sacnlici e soffi mio pei se 
ciizioni. K‘ rivolgendosi ideal¬ 
mente a tutti, che hanno invia¬ 
to m particolare un me-s.iggio. 
una lettera al conip.igno Fianco 
Padrut. m carici e a Pale, ino 
Kccone le parole te-.lnalr 

« rarissimo roiiipaqiio l*a- 
(Iriit. Siamo te eomponentt 
Clelia ileleKazIone dell liiiUi- 
tie liotiiie del Virtnam. ve¬ 
nule in visiia In liall.i deJ- 
la Itepnidillea demoer.U r.i 
del Vietnam .\ldd.imo ap¬ 
preso eoli iios'r.i Kr.iiide in- 
diRiiarioiie elle slele s'.tto 
arres-alo e sieie tiitiora in 
prigione per aier preso p ir¬ 
te alle maiiifest.i/ olii di lo- 
lidariel.i in favore della clu- 
sia lotta del nostro popolo 
contro i;ll Imperialisti ame- 
rleaiil accressorl. 

• Con nuesta lettera vo- 
Rliamo espriniervi 1 nostri 
piu vivi rltiKra/lamentl per 
I saerlflei che avete af¬ 
frontato e alTroiitate |)er 
noi Aieettate. e.iro eompa- 
Riiii. respre.sslone del no¬ 
stri seiiiimenil caldi e af¬ 
fettuosi d'nniieirla c di so- 
lldariettl N'oi siamo sleiirc 
che voi eontlnuerete a lot¬ 
tare con cor.iRglo e deter¬ 
minazione. Ita parte nostra, 
slamo fermamente convinti 
di connnistare la vittoria 
finale contro rU aggressori 
Imperialisti americani I a 
nostra sara anche la vostra 
vittoria, e C|uella del popidl 
di tutto II mondo che aspi¬ 
rano alla liheria. alla pace 
r all'Indipendenza nariona- 
le. A voi tutto II nostro af¬ 
fetto fraterno. Ila Claiig. 
presidente dell’UllV, Vo 
Ihl The del f C. dell UUV 
e Mal ThI Tu ». 

.A salutarle all’aeroporto di 
Fiumicino erano ieri mattina i 
rappresentanti del com.tato di 
accoglienza e le dirigenti del- 
rUDI. di CUI sono state ospiti: 
le comi>agne sencitnci .Marisa 
Rodano e lìiglia Tedesco, la 
compagna .Marisa Passigli e 
.Margherita Repetto; il vicepre¬ 
sidente della Camera on Luz- 
zatto; il seti. Rufalini della di¬ 
rezione del PCI; .Andrea Gag- 
gero del Comitato per la pace 
e tanti, tanti altri che in ipie- 
sto viaggio Italiano le hanno 
conosciute, e. giorno per gior¬ 
no hanno condiviso con loro 
la gioia di vederle ovunnue 
attorniate dalla magnirica. en¬ 
tusiasta c attiva solidarietà po¬ 
polare. 


« 

I • 

I colloqui non inizierebbero prima di 5 o 6 giorni 

SI TERRANNO A KOSICE 

gli incontri PCUS-PCC? 

Smentita la partenza del Presidium cecoslovacco - Irresponsabile attività di due 
settimanali di Praga - Invito a scrittori europei a recarsi in Cecoslovacchia 


OCCI 


rapatemi Zanetti 


all farci la lezione. f. d'a. 

AlborfO Jacoviello (Segue in ultima pagina) 


M olti anni fa in un 
teatrino di Bolo¬ 
gna, il « Contavalli > dava¬ 
no una farsa in cui era 
questione di due reclu¬ 
te, che ignorandosi, por¬ 
tavano ■ lo stesso nome 
(inetti, ci pare), ed era¬ 
no dotate entrambe di 
una folta capigliatura. Il 
primo giorno di caserma 
uno dei due Zanetti fu 
rapato a zero, secondo i 
regolamenti militari di 
allora, mentre Valtro, dal 
momento che una recluta 
■ Zanetti risultava tosata, 
riuscì a starsene indistur¬ 
bato con la sua zazzera. 
Ma arriva in caserma il 
colonnello, lo vede, gli 
chiede il nome e ordina: 
m ^patemi Zanetti •. Cer¬ 
cano il soldato Zanetti, 
trovano quello già pela¬ 
to. ma siccome gli ordini 
sono ordini, lo ritosano 
seduta stante. Due giorni 
dopo rieeeoti il colonnel¬ 


lo: rivede lo Zanetti zaz¬ 
zeruto e va su tutte le fu¬ 
rie: < Ho detto di rapare 
Zanetti >. Riacchiappano 
il povero Zanetti con la 
testa che pare una palla 
da biliardo e lo npelano. 
Lo scherzo si ripete altre 
tre volte e alla fine lo 
sventurato è tutto una 
piaga e sanguina. Ma tl 
colonnello .sta per torna¬ 
re. poiché la fella è fel¬ 
la, certamente lo rirape- 
ranno. 

Ora, noi non abbiamo 
alcuna simpatia per il ge¬ 
nerale De Lorenzo, al 
quale attribuiamo gravis 
stme colpe. Ma non c’è 
dubbio che i nostri gover¬ 
nanti tosano soltanto lui. 
BT diventato un rito. 
Ogni volta che ri leggo¬ 
no le risultanze di una 
commissione di inchiesta, 
il governo è costretto ad 
ammettere qualche maga¬ 


gna in più sul SIFAR e 
subito aggiunge che ver¬ 
rà immancabilmente pu¬ 
nito De Lorenzo. Insom- 
ma. lo ntosano. I politi¬ 
ci vanno tn giro con ca¬ 
pigliature che i capelloni, 
al confronto, sembrano 
acconciati alì’lJmberto. Il 
senatore Segni potrebbe 
farsi il toupet, gli ex mi¬ 
nistri della Difesa si ag¬ 
girano come Ermengar- 
da, € sciolte - le trecce 
morbide. sull'affannoso 
petto >, ma tutti sono pe¬ 
rentoriamente d'accordo 
su un punto: che bisogna 
tornare a rapare De Lo¬ 
renzo. 

Avete sentito martedì. 
il ministro Cui? Gli sta 
bene, al generale De Lo¬ 
renzo, che non vuole vuo¬ 
tare il sacco, ma siamo 
già arrivati alla carta ve¬ 
trata. ' 

Fortebracclo 


Dal Bostro corrìspondeate 

PR.AGA. 24. 

S: è avuta oggi, ma non in via 
ufficiale, la conferma che i col¬ 
loqui tra le due delegazioni dei 
partiti comunisti cecoslovacco e 
sovietico SI svolgeranno airini- 
zio della settimana a Kosice nel¬ 
la S.ovaccnia orie.nta'.e. in pros¬ 
simità del confine con l'URSS. 
Nel pomeriggio si era diffu-sa la 
voce di un'improvvisa partenza 
da Praga del Presvlium del PCC. 
La notizia è stata smentita dai 
fatti, in quanto Oubcek e gli 
alLn airigenti comunisti sono 
stati visti nella capitale e so.io 
noli I nspettivi impegni di iSva 
ro per domani e venerdì. Ciò che 
assicura della loro presenza a 
Praga almeno fino al te.'mine 
delia settimana. 

La g.ornata tipicamente autun¬ 
nale. piuttosto fredda e piovo 
sa. con timide appa.rizioni del 
sole, non ha po'iato nessuna no 
viti di rilievo per gli osserva- 
ton della capitale. .Nel mentre 
i turisti hanno continuato, in 
una Città quanto mai tranqvalla. 
i loro gin. armati di ombrelli 
e irrtpermeabili. i giornah.sti — 
oltre cento, da tutto il mondo, 
più quelli accreditati — hanno 
continuato inutilmente la ricer¬ 
ca di qualche particolare che 
potesse rappresentare un qualche 

Silvane Gonippi. 

(Segue in ultima pagina) 


Il Cairo 


Nasser andrà 
in URSS per 
cure mediche 


IL C.AIRO. 24. 

n presidente della RAU. Ga- 
ma! .Abdel Nas^r. ha annun- 
ciato oggi ai Congresso deila 
Untone sociaii-ta araba la sua 
decisione — presa dietro con¬ 
siglio dei SUOI medici — di par¬ 
tire per Mosca venerdì o sa¬ 
bato prossimi, per sottoporsi a 
un periodo di cure che potrà 
durare due o tre settimane 

Nasser era rientrato da una 
visita ufficiale in URSS pochi 
giorni fa. il 12 luglio, e ieri, 
alla apertura del Congresso 
della Unione socialista araba, 
era stato eletto p-esidente di 
tale partito e vi aveva pronun¬ 
ciato un importante discorso. 
Secondo notizie di fonti gioma- 
listidie libanesi, il giorno pri¬ 
ma del rientro di Nasser daì- 
rURSS era stato sventato al 
Cairo un complotto inteso a ue- 
ciderio. Altri due attentati con¬ 
tro Nasser sarebbero stati «van¬ 
tati in maggio e in gftignB. 


. C. 4 




f 























PAG. 2 / vita italiana 
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Con l'« appello » presentato ieri al CC 

MENNI INVITA IL PSU 

a insistere nella 
vecchia politica 

* I 

Un documento di parte, Ispirato alla continuità del centro sinistra > Riba¬ 
dita l’accettazione dei patto atlantico • Polemica anticomunista • L’an¬ 
ziano «leader» rimprovera all’elettorato di non aver capito le «riforme » 

del governo Moro 


Seduta-lampo al CC socia¬ 
lista. In poco più di un’ora 
sono state sbrigate le forma¬ 
lità per la convocazione del 
congresso da tenersi a Roma 
dal 23 al 27 ottobre. Tutte le 
mozioni sono state deposita¬ 
te De Martino, Giolittl e la 
sinistra avevano già illustra¬ 
to le loro nei giorni scorsi. 
Tanassi ha reso noto lo 
schema della sua che segue 
la traccia di una relazione 
da lui svolta ad un convegno 
della corrente socialdemocra¬ 
tica (oggi si conoscerà il te- 
.sto definitivo). Il gruppo di 
Mancini ha aderito alla mo¬ 
zione redatta da Pietro Nen- 
ni c da questi presentata al 
CC sotto forma di « appel¬ 
lo ». Col documento nonnia- 
no il quadro è completo: ora 
comincia la battaglia con¬ 
gressuale. 

L'» appello » di Nenni 6 
un invito a proseguire nella 
politica codificata con l’uni- 
fìcazionc socialdemocratica e 
portata fino al fallimentare 
approdo del 19 maggio. Ep¬ 
pure Nonni riconosce che lo 
insuccesso del PSU è stato 
tanto più < serio > in quanto 
« le perdite subite si sono 
verificate con particolare ac¬ 
centuazione tra l’elettorato 
operaio e nel contesto di una 
elezione in cui sono aumen¬ 
tati i voti comunisti e so- 
cialproletari ». Perchè? Nen¬ 
ni sembra più preoccupato 
di coprire lo proprie respon¬ 
sabilità che non di dare del¬ 
le risposto valide. Egli indi¬ 
vidua le cause della sconfitta 
nel fatto « che l’elettorato 
abbia fatto pagare soltanto 
ai socialisti quanto di nega¬ 
tivo c’è stato neirazione del 
centro-sinistra » e nella < ina¬ 
deguatezza del partito ». 

La colpa, insomma, viene 
addossata aH’eletlorato cut 
Nonni rimprovera di non a- 
ver capito ii « valore quali¬ 
ficante » delle € riforme » va¬ 
rate dal governo Moro e 1 
< meriti > acquisiti dal tri¬ 
partito per aver salvaguar¬ 
dato € la normalità costitu¬ 
zionale della vita pubblica » 
(e l’a//are del Sifar?) e per 
aver fronteggiato la « crisi 
di recessione » (non un cen¬ 
no ai costi sociali che la li¬ 
nea Carli-Colombo ha fatto 
pagare durante e dopo 1? 
«congiuntura»). Nenni — 
bontà sua — include tra gli 
« aspetti negativi » anche le 
« rinunce, alcune volte, 9 
portare a fondo i molivi di 
contrasto con l’ala modera¬ 
ta democristiana » ma ag 
giunge subito, a mo’ di giu¬ 
stificazione, che i cedimenti 
erano dovniti alia necessità 
di « non interrompere l’iter 
di riforme ». D’altra parte 
— ed eccoci al punto centra¬ 
le del documento — Nenni 
non è disposto a farsi alcu¬ 
na autocritica di sostanza. 
Egli afferma che « l’episo¬ 
dio elettorale non ha co¬ 
munque invalidato la linea 
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strategica che i socialisti 
hanno elaborato negli ultimi 
dieci anni ». 

Egli critica il « disimpe¬ 
gno » dal governo come un 
« rinvio » che « cl farà ri¬ 
trovare a distanza di pochi 
mesi di fronte al medesimo 
problema in condizioni più 
difficili ». (Avrebbe voluto 
subito dopo le elezioni, un 
« confronto », cioè una trat¬ 
tativa, con la DC). Il con¬ 
gresso, a suo avviso, dovrà 
riaffermare che « il centro- 
sinistra è la forma politica 
attuale dell’incontro e della 
collaborazione con le forze 
democratiche laiche e cristia¬ 
ne e che, nelle condizioni 
presenti, non è realizzabile 
una lotta comune per il po¬ 
tere dei socialisti con 1 co¬ 
munisti ». Un altro punto 
cardinale della visione ncn- 
niana è l’adesione all’inter¬ 
nazionale socialdemocratica 
nel cui nome dovrebbe esse¬ 
re battezzato il partito unifi¬ 
cato (Nenni vuole che si 
chiami < Partito Socialista 
Italiano - Sezione dell’Inter¬ 
nazionale socialista»). 

La parte che segue è una 
filastrocca anticomunista. 
Per Nenni 1 comunisti «non 
si sono posti in grado di de¬ 
terminare e condizionare 
una soluzione democratica 
dei problemi del potere » e 
quindi nei loro confronti 
deve essere mantenuta una 
« rigorosa frontiera ideale e 
politica », « nonostante le 

occasioni di azioni parallele 
e convergenti nel campo 
sindacale e negli enti loca¬ 
li ». A proposito della que¬ 
stione cecoslovacca Nenni 
dice che i comunisti italiani 
e francesi • non sembrano 
per ora andare oltre un ten¬ 
tativo di mediazione e un 
giustificazionismo storico-po¬ 
litico che non osa affronta¬ 
re i nodi dei problema ». 

Dunque per Nenni « il 
centro-sinistra è la risposta 
valida e necessaria > anche 
se « sulla DC pesano tradi¬ 
zioni e interessi clericali e 
conservatori ». Si dovrà ri¬ 
prendere l’esperienza del 
governo tripartito tenendo 
conto < degli spostamenti 
che si verificano nel paese ». 
In che modo? Nenni pone 
il problema delia « delimita¬ 
zione delia maggioranza > 
formalisticamente: la mag¬ 
gioranza è quella di centro¬ 
sinistra che « dà prova di 
forza se rimane aperta ad 
ogni apporto costruttivo, se 
non si rinchiude in una for¬ 
tezza alzando i ponti leva¬ 
toi ». 

In politica estera tutto 
vien fatto dipendere dalla 
« costruzione dell’Europa ». 
Per il resto Nenni ribadi¬ 
sce < l’accettazione sociali¬ 
sta degli impegni del patto 
atlantico nella loro interpre¬ 
tazione difensiva e geografi¬ 
camente delimitata ». 

L’ultimo capitolo è dedica¬ 
to al partito e denuncia l’in- 
debolimento «delle sue strut¬ 
ture e del suo costume », il 
pericolo che diventi < una 
federazione di frazioni ri¬ 
vali e rissose > con la mi¬ 
naccia di una decadenza ■ ir¬ 
rimediabile e totale ». E’ un 
allarme che la situazione in¬ 
terna del PSU legittima am¬ 
piamente. Ma Nenni crede 
che il rimedio sia il comple¬ 
tamento della unificazione 
socialdemocratica e non vuol 
leggere più a fondo nella po¬ 
litica che il PSU ha praticato 
in lutti questi anni e che 
sta all'orìgine del travaglio 
attuale. 

11 documento di Nenni è 
dunque un documento di 
parte, ispirato alta continui¬ 
tà del centro-sinistra. A buon 
diritto gli oltranzisti della 
destra « ministeriale », i 
Mancini, i Ferri, i Preti, lo 
hanno fatto proprio. E que¬ 
ste sono appunto le criti¬ 
che che una nota degli ami¬ 
ci di De Martino rivolge al- 
l’appello rimproverando a 
Nenni di non aver operato 
una « sintesi » delie varie 
posizioni delie correnti so¬ 
cialiste e di aver riproposto 
• una linea che non si disco¬ 
sta dalla politica seguita in 
questi ultimi anni ». 

Quanto agli « appunti » 
della mozione dì Tanassi si 
sa quei che è già nolo. Ta¬ 
nassi vede il • disimpegno » 
come una • pausa di rifles¬ 
sione » intorno alle • condi¬ 
zioni di un rilancio delia 
politica di centro-sinistra ». 
Egli trova che l'alleanza DO 
PSU « ha contribuito in mo¬ 
do determinante al progres¬ 
so economico del paese » e 
fa scongiuri contro ogni ipo¬ 
tesi di • rinunzia ai disposi¬ 
tivi cU difesa », cioè alla 


NATO. - Il « problema dei 
rapporti tra PCI e PSU » è 
visto come « un problema dì 
prospettive storiche, non po¬ 
litiche ». 

In campo de va repi.strato 
un incontro tra Rumor, Co¬ 
lombo, Scciba, Cava, Sullo, 
Piccoli, Forlani. Era as.son- 
te Moro. « Bisogna stare uni- 
ti » — ha detto Rumor — 
Il 29, 30 e 31 luglio si riuni¬ 
rà infatti il Consiglio nazio¬ 
nale dei partito c Rumor 
vuole arrivarci sicuro che 
la sua maggioranza è al ri¬ 
paro da ogni sorpresa. In 
particolare egli intende ga¬ 
rantirsi l’appoggio di Co¬ 
lombo, il leader che un’ala 
della sinistra de vede come 
un’alternativa all’attuale se¬ 
gretario politico. 

Il Consiglio dei ministri è 
convocato per domani allo 
ore 17. 

ro. r. 


Direzione PCI 

La direzione del Partito 
comunista Italiano è convo¬ 
cata per venerdì 26 luglio 
alle ore 9. 
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Precisa richiesta delle sinistre alia Commissione parlamentare di vigila nza 

• t * 

La RAI-TV dovrà rispondere 

della faziosità elettorale 

/ « 

* • * / * 

Lettera di G.C. Paletta, La{olo, Caprara, Antonicelli e di Naidini (PSIUP) - Sollecitato un rendiconto sui programmi politici e 
sul loro costo - Chiesto inoltre il quadro della spesa sostenuta per le retribuzioni ai membri della presidenza, ai dirigenti e 
ai collaboratori giornalisti - Contrastata elezione del de Dosi - Il compagno Pajetta vicepresidente 





MINISTRO GUI: Una c (doverosa discrezione» non 
mi permeffe di rivelare se 1 piani e le spie del 
SIFAR siano ancora in funzione 


Nuove rivelazioni sullo spionaggio politico che continua 

mCFONlDEL QUIRINAU 
CONTROLLATI DAL SID 

' «v . • ' . ' . 

Una Interrogazione del senatore iannuzzl afferma che tra maggio e 
giugno sono state intercettate le conversazioni telefoniche sulla linea 
militare della Presidenza della Repubblica - Frenetico susseguirsi di 
smentite sugli ultimi contatti tra II col. Rocca e l’ex ministro Tavlani 


Nuove, clamorose rivelaaslo- 
ni sono venute ieri ad ag- 

g iimgere, se ce ne fosse stato 
(sogno, altri elementi che 
rendono sempre più urgente 
(a necessità di fare piena lu¬ 
ce su tutta l’oscura vicenda 
del SIFAR. Il senatore Jan- 
nuzzi ha presentato al Sena¬ 
to una interrogazione in cui 
si sostiene che i servizi se¬ 
greti militari hanno continua¬ 
to a registrare conversazioni 
telefoniche, anche In questi 
ultimi mesi. Non solo, ma 
che queste intercettazioni, 
avrebbero avuto luogo anche 
nei riguardi delle conversa¬ 
zioni sulla linea telefonica 
militare del Quirinale. 

II senatore Jannuzzi infat¬ 


ti interroga li governo per sa¬ 
pere «per quaU motivi e per 
ordine di chi una parte delle 
apparecchiature custodite dal 
SID (ex SIFAR) per le in¬ 
tercettazioni telefoniche sono 
state trasferite dai locali di 
via XX Settembre alle can¬ 
tine di Forte Braschl; per 
sapere quali ordini e da par¬ 
te di chi sono stati Impartiti 
al colonnello Tudisco e al te¬ 
nente Beltrame in relazione 
alle intercettazioni telefoniche 
operate per mezzo di tali 
apparecchiature nel mese di 
maggio e giugno scorsi; per 
sapere se tali intercettazioni 
sono state previamente auto¬ 
rizzate dal magistrato: per sa¬ 
pere quali ragioni inerenti 


Tutti i lavoratori in movimento 


Pensioni: lo r’iforma 
urgente per le AGLI 

SI estende la consultazione CGIL a Modena e 
Torino - Anche contadini, artigiani e commer¬ 
cianti si Inseriscono nella vertenza 


E* in atto una vasta inobili- 
taziooe per la riforma delle 
pensioni. La consultazione m 
seno alia CGIL, sulle propoiste 
di nforma formulate da una 
Commissione di studio, ha as¬ 
sunto in talune province carat¬ 
tere di massa: a Modena sono 
state distnbuite 30 mila copie 
della proposta e sì stanno te¬ 
nendo le assemblee per discni- 
teme t captsaidi. A Tonno la 
consultazione CGIL ha luogo in 
alcune fabbriche a livello di 
tutte le maestranze. La verten¬ 
za col governo (CGIL, CISL e 
UIL hanno già chiesto un tn- 
cootro) matura rapidamente 
aiKhe sotto d profilo della ma¬ 
turazione di posizioni unitane 
irrinunciabili. 

in movimento sono anche ar¬ 
tigiani. contadini e commercian¬ 
ti Queste categorie non han¬ 
no. attualmente, un assicurazio¬ 
ne che dia loro la possibilità 
di formare fondi previdenziali 
sufficienti a pagare pensioni 
rapportabili al reddito in co¬ 
stanza di lavoro. L'Alleanza del 
contadini, in particolare, chiede 
una riforma che superi questo 
scocUo a la fissazione di un 
reddito convcnzìcinale di lavoro 


a cui commisurare la pensione 
fissandola aU'80% di tale red- 
dita Anche l'Alleanza contadi¬ 
ni ha in corso una campagna 
di assemblee per portare avanti 
la vertenza col governa 
Ieri anche TEIsecutivo delle 
ACU ha preso posizione per 
una nuosa nforma organica del 
pens'onamenta Secondo le ACU 
la nforma dovrebbe «elevare 
i mininru, migliorare Q colle¬ 
gamento fra pensione e retri¬ 
buzione. ripristinare — sia pu¬ 
re con le opportune correzioni 
— le pensioni di anzianità e la 
cumulabilità tra pensione e re¬ 
tribuzione, democratizzare gli 
enti previdenziali attraverso la 
partecipazione diretta e preva¬ 
lente dei lavoratori ai diversi 
livelli di controllo e di gestio¬ 
ne. istituire un sistema di ade¬ 
guamento automatico delle pen¬ 
sioni alla dinamica dei salan ». 
Interessanti, nella posizione 
delle ACLI. la richiesta di eie 
rioni dirette per formare orga- 
lU di gestione a prevalente pr» 
senza del laveratorL e la ri¬ 
chiesta di adeguanMoto delle 
pensioni io base aU'incremente 
dei salarL anziché del aolo oe 
alo della vita. 


al controspionaggio militare 
e alla sicurezza nazionale han¬ 
no indotto i due sunnomina¬ 
ti ufficiali e coloro che gli 
hanno impartito gli ordini 
relativi ad intercettare e a 
registrare nel menzionato pe¬ 
riodo le conversazioni svolte¬ 
si sulla linea telefonica mi¬ 
litare del Quirinale ». 

Mentre, secondo quanto af¬ 
ferma il senatore Jannuzzi, il 
SIFAR continuerebbe o avreb¬ 
be continuato indisturbato la 
sua Illegale attività persino 
nei confronti della Presiden¬ 
za della Repubblica, sempre 
meno chiari (o troppo chia¬ 
ri?) appaiono i rapporti che 
il colonnello Rocca aveva e 
manteneva con l’ex ministro 
degli Interni Taviani. 

Ha stupito non poco infat¬ 
ti, ieri, il frenetico susseguir¬ 
si di smentite venute a distan¬ 
za addirittura di minuti tra 
le 8,20 e le 8,30 del mattino 
dallo stesso Taviani, dal suo 
ex capo di Gabinetto prefetto 
Marfisa e dal capo della pto- 
Uzia Vicari a una notizia 
pubblicala il giorno preceden¬ 
te dal quotidiano « Paese Se¬ 
ra». La notizia smentita con 
una insolita rapidità affermava 
che il giorno della sua morte, 
U coL Rocca aveva telefonato 
due volte al ministero degli 
Interni, alle 11.20 e alle 12,45 
chiedendo di parlare con Ta- 
vianl e che il ministro aveva 
fatto rispondere dal prefetto 
Marfisa suo capo Gabinetto 
di essere fuori Roma. Subito 
dopo, scriveva ancora « Paese 
Sera», il ministro aveva con¬ 
vocato il capo della polizia. 
Ora 1 tre personaggi smenti¬ 
scono tutto; Taviam, che non 
ha mal potuto smentire t suoi 
rapporti di lavoro e di ami¬ 
cizia con Rocca, dice che «1 
cosiddetti ultimi rapporti tra 
lui e Rocca sono inventati »; 
Marfisa, che « non ricevette 
mal quelle telefonate »; Vica¬ 
ri, che quale capo della poli 
zia non si vede perché non 
potesse avere avuto un col¬ 
loquio con il ministro degli 
Interni, che «non si incon¬ 
trò con Tavlani». 

Naturalmente, come osserva 
io stesso « Paese Sera » ri¬ 
portando le citate smentite è 
obiettivamente difficile con- 
trollare la veridicità delle in¬ 
formazioni pubblicate. Dlffl 
ole tuttavia anche smantellar¬ 
ne le attendibilità con quelle 
smenute cosi significativamen¬ 
te Incalzantist. Tornando sul 
piano parlamentare sempre 
ieri l'on. Eàigenlo Scalfari 
del PSU ha uasformato la 
sua Interpellanza svolta nei 
giorni flooral sul SIFAR In 
morione per chiedere provve¬ 
dimenti dlscipUnarl contro il 
melale De Loreuo ribaden¬ 
do nello atesso tempo la ne- 
oMBità di una inchiesta. 


n senatoro demoeristiano 
Mario Dosi è stato eletto ieri, 
al Palazzo della Sapienza, 
presidente della commissione 
parlamentare di rigilanza 
sulla RAI-TV, ma solo in se¬ 
de di ballottaggio con il se¬ 
natore Franco Antonicelli, 
del gruppo degli indipendenti 
di sinistra. Nelle due votazio¬ 
ni, infatti. Dosi ha riporta¬ 
to 12 voli. Antonicelli 10. Vi¬ 
cepresidenti sono stali eletti 
il compagno Giancarlo Pa¬ 
jetta e il socialista unificato 
Mario' Zagari; segretari la 
compagna sen. Ciglia Tede¬ 
sco e il de Di Giannantonio. 

Dosi ha dichiarato di voler 
far funzionare con < dovero¬ 
sa puntualità » la commissio¬ 
ne, e ha dato lettura — fra 
l’imbaraz/.o dei de — di una 
lettera dell'on. Mnidini del 
PSIUP di ferma protesta con¬ 
tro la RAI-TV per i metodi 
seguiti nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, di un’altra 
dei compagni Giancarlo Pajet¬ 
ta. Davide Lajolo e Massimo 
Caprara. In serata s’è riuni¬ 
to il Comitato esecutivo della 
commissione. 

Ecco il testo della lettera 
dei parlamentari comunisti 
che è stata poi sottoscritta 
anche dal prof. Franco An¬ 
tonicelli; 

€ Signor Presidente, all'at¬ 
to della costituzione della no¬ 
stra Commissione, i parla¬ 
mentari comunisti richiama¬ 
no la Sua attenzione sulla 
pregiudiziale necessità di di¬ 
sporre, sollecitamente, di una 
adeguata documentazione sul- 
Cattività dell'ente televisivo 
allo scopo di garantire ai no¬ 
stri lavori — come Ella cer¬ 
tamente converrà — il ne¬ 
cessario carattere di cono¬ 
scenza organica e tempestiva. 

In particolare ci rifeiiamo 
all'urgenza di esaminare, in¬ 
nanzitutto, l'azione svolta dal¬ 
la RAI-TV per la campagna 
elettorale e di conoscere, per¬ 
tanto, contenuti e spese dei 
servizi effettuati, su di essi 
riservandosi di pronunziare e 
rendere pubblico un motivato 
giudizio dopo apposita discus¬ 
sione. Abbiamo già avuto oc¬ 
casione di criticare alla Ca¬ 
mera il modo unilaterale col 
quale questo importante pe¬ 
rìodo della vita nazionale è 
stato seguito, registrato e 
commentato dai servizi televi¬ 
sivi e di documentare il par¬ 
ticolare montaggio (presenze 
preferenziali, scelte di notizie, 
omissioni, mezzi silenzi) col 
quale il Telegiornale e alcune 
rubriche hanno distorto, a 
vantaggio dell'esecutivo e del¬ 
la coalizione di centro-sinistra, 
il senso degli avvenimenti na¬ 
zionali ed intemazionali (in 
particolare delle lotte studen¬ 
tesche e del lavoro), trasfor¬ 
mando l’informazione politica 
e culturale da oggettixy-o ed 
autonomo riferimento di fatti 
e da confronto fra tesi con¬ 
trastanti in interessata defor¬ 
mazione. 

Poiché il nostro scopo non 
è quello di ottenere un tratta¬ 
mento migliore per il nostro 
Partito né di accontentarci di 
concessioni parziali ma di prò- 
muovere un assetto radical¬ 
mente riformato e nuovo del¬ 
la RAI-TV per farne lo spec¬ 
chio della complessa ed arti¬ 
colata realtà politica, cultu¬ 
rale, sociale del Paese e del 
nostro tempo e un potente 
mezzo di rinnovamento cultu¬ 
rale, Le chiediamo di inizia¬ 
re fissando una discussione 
generale nella quale il respon¬ 
sabile del servizio che ha or¬ 
ganizzato e diretto Tattività 
elettorale ed il direttore gene¬ 
rale siano invitati ad esporre 
ed a consegnare per iscritto, 
in Commissione, una relazione 
dettagliata sul lavoro svolto. 


Sindaco 
comunista 
eletto 
n Crotone 


CROTONE. 24. 

Dopo quattro aniu Crotone ha 
di nuovo un sir,daco comunista. 
E* stato eletto la notte scorsa 
eoo 1 voti del PCT, del PSIUP, 
del PRI e di :lue indipendenU. 
di cui uno ex sindaco di una 
delle tante edizioni del centro¬ 
sinistra che DC e PSU hanno 
tentato vanamente di mettere in 
piedi nella città calabrese. D 
nuovo sindaco é il compagno 
Michele Ambrosia . 

• • • 

•V 

CAGUARI. 24 ' 
Quartu Sant'EHena. uoo del più 
importanti comuni della pro¬ 
vincia di Cagliari, di circa 30 
mila abitanti, ha una nuova 
amministrazione di sinistra. La 
Gitnéa è stata eletta ieri 


7 sottoscritti ritengono che ta¬ 
le relazione debba contenere, 
in allegato, il bilancio finan¬ 
ziario generale e dettagliato, 
dei servizi svolti al seguito 
dei membri del governo, per 
riunioni pubbliche, manifesta¬ 
zioni, convegni di partito. 

Con l’occasione i parlamen¬ 
tari comunisti ritengono ne¬ 
cessario che nel termine più 
breve (considerando che si 
tratta di dati evidentemente 
già in possesso della R.Al-TV) 
venga fornito alla Commissio¬ 
ne il quadro economico della 
spesa sostenuta dalla RAI-TV 
per le retribuzioni ai singoli 
membri della presidenza, del¬ 
la direzione generale e dei 
servizi ed ai singoli collabora¬ 
tori giornalisti, utilizzati an¬ 
che per incarichi saltuari. Sa¬ 
rebbe alfresl necessario cono¬ 
scere per questi ultimi l’elen¬ 
co completo e le retribuzioni 
percepite nell'ultimo anno, in¬ 
dicando per ognuno a quale 
quotidiano o periodico appar¬ 
tengano o da quale proven¬ 
gano per precedenti incarichi, 
in quale agenzia di stampa e 


infine in quale ufficio mini¬ 
steriale 0 di ente pubblico e 
privato pre.stino o abbiano 
prestato, sempre nell’ultimo 
anno, la loro opera. E’ inteso 
che non può interessarci l'ap- 
partenenza a questo o quel 
partito ma che è ncces.sario 
sapere se appartengano e a 
quali servizi stampa, propa¬ 
ganda o comunque ad apfxi- 
rati politici o di orgauizzozio- 
ni culturali e sociali. 

Una tale documentazione. 
Signor Presidente, fornirebbe 
alla Commissione ed alla pub 
blica opinione sicuri elementi 
di giudizio per una valutazio¬ 
ne, in concreto e in modo di¬ 
retto, sull'attuale organizza¬ 
zione e sui suoi più diretti re¬ 
sponsabili e beneficiari e con¬ 
sentirebbe un giudizio di so¬ 
stanza su come e dove viene 
speso e incanalato il pubblico 
denaro. 

Siamo certi. Signor Presi¬ 
dente, che Ella vorrà dare 
seguito alla nostra richiesta 
mentre Le diamo assicurazio¬ 
ne della nostra più impegnata 
collaborazione », 


Si riunisce oggi la commissione LLPP. 

Proposte del PCI 
per l'edilizia 
e l'urbanistica 


I deputati comunisti hanno chiesto la 
convocazione straordinaria della commis¬ 
sione in seguito ai gravi problemi aperti 
dalia sentenza della Corte costituzionale 


Urbanisti 
a convegno 
od Arezzo 

Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 24 

c Effetti e conseguenze della 
sentenza della Corte costituzio¬ 
nale in riferimento ai vincoli di 
piano >. è stato il tema di un 
convegno provinciale indetto dal- 
rAmministrazione comunale di 
Arezzo. Al convegno hanno par¬ 
tecipato un grande numero di 
sindaci e di amministratori di 
tutta la provincia aretina, tec¬ 
nici ed esperti, dirigenti poli¬ 
tici. parlamentari. 

Ha introdotto il tema fl sin¬ 
daco di Arezzo, prof. Gnocchi, 
che ha indicato come scopi del 
convegno la necessità di decide¬ 
re con urgenza una legge urba- 
nùtica e di vedere come far 
fronte, in senso immediato, al¬ 
la grave situazione determinata 
dalla sentenza. Gnocchi ha posto 
in rilievo la necessilà che. in 
campo urbanistico. rintere.s.se 
sociale abbia la preminenza su 
quello privato e che i comuni 
siano posti in grado di operare 
in un ambito coordinato e pro¬ 
grammato. 

D lice sindaco ai*v Betas ha 
quindi svolto ima documentata 
Informazione. I.a sentenza della 
Co'fe — ha detto il compagno 
Betas — pone i comuni di 
fronte ad una alternativa inac¬ 
cettabile in entrambi i casi: o 
gravarsi di oneri insostenibili 
oi*vero rinunciare ad imporre 
vincoli sui suoli. 

La sentenza della Corte ri¬ 
chiama alla chiarezza sulla ne¬ 
cessità di una battaglia urbani- 
sUca per chiedere e ottenere 
nuovi indinzzi politico-legislati¬ 
vi. D compagno Betas ha ri¬ 
chiamalo una sene di impor¬ 
tanti prese di posizione in ma 
terìa. tra cui quella deiristituto 
nazionale di urbanistica, che 
chiede di scindere la proprietà 
de] suolo dal diritto di edifica¬ 
re Ha concluso indicando l'esi¬ 
genza di non scegliere la via 
del prestito pubblico per gli in¬ 
dennizzi ma quella di sollecitare 
una immediata regolamentazione 
legislativa, resistendo nel frat¬ 
tempo alle pretese di indennizzo 
• Si è quindi aperto un vivace 
ed interessante dibattito nel 
corso del quale hanno preso la 
parola, tra gli altri, ra.<.sessore 
comunale Dante Rossi (PSItiP). 
il sen Moneti (D(^. fl consi¬ 
gliere Halli (DCT). fl sen. Del 
Pace (PCD. gli amministrato 
ri Guffanti. Gorettl. Aglietti 
Una pronta e organica regola 
mentazione legislativa è stata 
concordemente richiesta da hit 
ti gli intervenuti i quali hanno 
convenuto anche sufla necessità 
che l’ente locale sia il centro 
di rormarione e di affermazio¬ 
ne di una nuova cosdenza urba 
nistica. 

Il convegno ri è conclaso con 
la costituzione dì una commis¬ 
sione incaricata di redigere un 
documento. 

f. g. 


La presidenza del gruppo dei 
deputati comunisti ha preso in 
esame le conseguenze della sen¬ 
tenza n. 55 del !^5 68 della (Ikir- 
te costituzionale che ha dichia¬ 
rato l'illegittiinità costituziona¬ 
le dei n. 2. 3 e 4 dell'alt. 7 e 
dell’art, 40 della legge urbani¬ 
stica n. 1150 del 1942. Con tale 
sentenza è entralo in crisi l’in- 
tero proce.sso di piandìcazione, 
si è accentuato il caos urba¬ 
nistico esistente pei l’inadem¬ 
pienza dei governi passati cir¬ 
ca la riforma generale, e si è 
aggravato Io stato dì disagio de¬ 
gli enti locali c dei lavoratori 
già colpiti dalla crisi dell'intero 
assetto del territorio e dalla 
carenza di interventi pubblici 
ncH'edilizia abitativa e nei ser¬ 
vizi. Il superamento della cri¬ 
si può avvenire (come il grup¬ 
po comunista ha sempre .soste¬ 
nuto) soltanto attraverso una 
riforma generale che modifichi 
profondamente l'attuale regime 
di proprietà dei suoli urbani, 
stronchi la rendita para.ssita- 
ria e affidi a livello regionale, 
comprensoriale e comunale, le 
decisioni. la direzione e il con¬ 
trollo dello sviluppo agli enti 
elettiv'i. 

Di conseguenza la presidenza 
del gruppo dei deputati comu¬ 
nisti. ritiene che la proposta 
del pre.sidenfe del Consiglio deb¬ 
ba essere respinta e che il ter¬ 
mine fissato dafi’articolo 17 del 
la legge ponte non debba esse¬ 
re prorogato. I deputati comu¬ 
nisti che hanno promosso la con¬ 
vocazione straordinaria della 
commissione LLPP. sui gravis¬ 
simi problemi aperti dalla sen¬ 
tenza della Corte Costituziona¬ 
le presenteranno nella seduta 
prevL=Li per oggi le proposte 
per giungere a una separazione 
delta proprietà dei suoli dal di¬ 
ritto di edificazione, alla licen¬ 
za come concessione, alla rego¬ 
lamentazione della concessione 
da parte degii enti locali, al- 
respropriabilità delle aree a 
valo-e agricolo, con ciò tenendo 
conto di un processo unitar.o 
che si ò venuto delineando tra 
gli amministratori, le fo-ze cul¬ 
turali e le forze politiche di 
smistra 


Preoccupoti 
i sindocoti 
degli edili 

Per scongiurare le conseguen¬ 
ze negative suH'attività edilizia 
e sul! occupazione nel settore 
dovute alla nota sentenza delta 
Corte costituzionale, le segrete- 
ne della F1LLEA4:G1L RLCA 
CISL e FENE4LUIL si sono 
impegnale a promuovere inizia¬ 
tive tendenti ad affermare l’est 
genza di immediati provvedi- 
menù 

I prowediinenU — Informa 
una nota congiunta — devono 
porre i comuni nelle condizioni 
«di esercitare (• potestà assolu¬ 
ta nella pianificazione del terri¬ 
torio senza sottostare ai pesi e 
agli onen della rendita fondiaria 
e pertanto attraverso il pieno ed 
esclusivo esercizio da parte del 
Comune del diritto di edificazio¬ 
ne. dirigere entro i piani rego¬ 
latori lo sviluppo edilizio me¬ 
diante la oonoessione a tsrii di 
edificare». 


'~h. 


Primo scacco 
del governo Leone 

Ritirata la 
legge sulle 
commissioni 
d'esame 

Si voleva imporre una «sa- 
natoria » per tutta una se¬ 
rie di provvedimenti iltegiL 
timi • L’opposizione dei de- 
putati detta sinistra 


Il gov'cmo. vistovi in mino 
ranza, ha ritirato la sua prima 
proposta di legge. L’epi.stKiio si 
è avuto ieri po.menggio. alla 
Commissione P.l. della Camera 
alla quale il sottosegretario El- 
kan. ili preda a viva agitazio.ie 
(ha sbattutto. fra l’altro, le ^ue 
cartelle, con violenza, sulla 
scrivania) ha annunciato he 
il governo rinunciava al dise¬ 
gno di legge che recava modi¬ 
fiche alla composizione delle 
commissioni di esami per la 
maluntà e l’abilitazione. 

In effetti, il governo Leone 
aveva iniziato In sua attività 
nel settore della P.l. in un 
modo che. ad avviso dei depu 
tati comunisti, avrebbe impre^- 
.so un rnarcnio diificilmente 
cancellabile alla quinta legi¬ 
slatura. .Mentre infatti urgono 
problemi enormi (a cominciare 
dalla legge universitaria) il g<v 
verno SI è presentato con un 
provvedimento « sanatorio » di 
situazioni illegitti.me avutesi nel 
passato e ricomparse quest’an¬ 
no nella composizione delle com¬ 
missioni di esami. Per di più. 
nelle intenzioni del governo era 
di legalizzare almeno per l’ini- 
mcdiato futuro, tali situazioni. 

E’ v'cro che il per-sonale inse¬ 
gnante in grado di far pane 
delle commissioni di esame per 
i’abilitazione c la maturità è 
scarso, ed è vero che. per far¬ 
vi fronte. U ministro della PI. 
ha violato la legge che stabili¬ 
sce precise aliquote, nella coni 
posizione delle commisisoni, fra 
professori di ruolo e insegnai! 
ti fomiti del so.o titolo di abi¬ 
litazione. Que.sti ultimi non pu:>- 
sono essere più della metà Jn- 
vece. le proporzioni si sono in¬ 
vertite; non solo: ma il gover¬ 
no pretendeva di includere nel¬ 
la sanatoria anche insegnanti 
pensionati, eccetera. 

Il disegno di legge fu po:>to 
aìl’esame legislativo della coni 
missione perchè, ad avviso del 
governo, una « soluzione, date le 
circostanze, non può più eSiC- 
re rinviata ». I deputati del PCI 
e del PSIUP dichiararano cu¬ 
bito la loro opposizione, ment.-e 
quelli del reU si dissero «n<>n 
dispon.bili ». I comunisti, anzi. 
avvalendosi di una norma rego 
lamentare, chiesero, dopo ì pr,- 
nru contatti, la discusisone in 
aula de! provvedimento, che ri¬ 
tornava perciò aH’esame « re¬ 
ferente » della Commissione. 

le.*! malLna, i deputati deila 
Commissione P.l. si ritrovarono 
per una presa di contatti sulle 
pr.oritA da dare alla lo.-o atti¬ 
vità. Si sviluppava un ampio di¬ 
battito in cui. tra l'altro, ac¬ 
quistava notevole rilievo una 
po’emica .sulla grave decisio¬ 
ne. adottata dal ministro, di 
annullare gli esami in cor^o 
alia Facoltà di architettura di 
Milano, perchè svoltisi, secondo 
Scaglia, in accordo t.'’a docenti 
e studenti, sulla base de"a 
sperimentazione in atto dalla 
scorsa primavera in diverse 
università. Sulla questione, il 
deputato GIAN'N’ANTOM ha 
presentato u.na interrogazione 
con la quale veniva fatta oa- 
servare la palese contraddizio¬ 
ne in CUI veniva a irovarai il 
governo che interveniva, con 
una ^ammissibile misura go¬ 
vernativa, a colpire Io sforzo 
di ricerca degli studenti e dei 
profes-son milanesi, mentre, 
dall'altra parte, sosteneva un 
diseg.'io di legge palesemente 
immorale, co! quale si vvrieva. 
in sostanza, impedire, a chi si 
ntenga colpito, di ricorrere con¬ 
tro ruiegittima composizione 
delle com.*n.ssioni di esami. 

Un ordine del giorno comune 
- di deputati del PCI. PSIUP. 
PSU e PRI — veniva presenta¬ 
to (e non votato solo per nv>ti- 
vi rego’amentan) chiedenoo. 
per contro, al governo, la re¬ 
voca delle misure ammxnstroti- 
ve contro gli studenti ed i p-o- 
fes-sori della Facoltà di archi¬ 
tettura di Milano Dagli stessi 
banchi de si levavano voti di 
a;mrez7amcnto dcH'inizial.va. 

Cloo questi precedenti, si giuiv 
geva alla seduta del pomerig¬ 
gio. II sottosegretario Elkan. 
rendendosi conto di non pater 
modificare la rituaxkme, ritira¬ 
va allora il disegno di 
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n PSU verso 
il congresso 

Il gioco delle correnti (almeno cinque) e i fenomeni di degenera¬ 
zione del partito — Una poiitica che obbedisce a soliecitazioni con¬ 
traddittorie e che denuncia un notevoie vuoto di strategia 




Al momento attuale ' il 
PSU ospita almeno cinque 
correnti. Esse fanno capo a 
Nonni-Mancini, Tanassi, De 
Martino, Giolitti e Lombar¬ 
di. Ognuna ha preparato o 
sta preparando la mozione 
che porterà al congresso di 
ottobre. Per il momento non 
salterà fuori un sesto docu¬ 
mento perchè Mancini pre¬ 
ferisce ripararsi sotto l’om- 
brello di Pietro Nenni che 
è di fatto un capocorrente 
ma è anche il presidente del 
partito e vuol dare Timpres- 
sione, malgrado tutto, di te¬ 
nersi al di sopra della mi¬ 
schia. Dato questo bell'esem¬ 
pio di coesione interna non 
sarebbe strano che anche 
una serie di organizzazioni 
periferiche anziché appog¬ 
giarsi a questa o a quella 
frazione preferissero isti¬ 
tuirne di nuove per conto 
proprio. E a questo punto 
ogni principio di organizza¬ 
zione interna sarebbe vani¬ 
ficato; in luogo di un con¬ 
gresso avremmo una specie 
di torneo a squadre. 

Attraverso quel pastìccio 
che fu l’unificazione social¬ 
democratica PSI e PSDI rac¬ 
colsero e sommarono gli uni 
agli altri i vecchi gruppi in 
discordia i quali poi hanno 
ricominciato a proliferare. 
E ora questa frantumazione 
del quadro dirigente che 
venne ostentata come un 
certificato di democrazia del 
partito e contrapposta pole¬ 
micamente al centralismo 
democratico riceve critiche 
severe in alto e in basso. 
Cosi poco vitale appare il 
gioco delle correnti che uno 
dei segretari del PSU, De 
Martino, ne ha proposto lo 
scioglimento. Da tempo so¬ 
no stati individuati i feno¬ 
meni degenerativi che alli¬ 
gnano nel sottobosco delle 
clientele. C’è chi è sospetta¬ 
to di aver usato licenziosa¬ 
mente le leve di un ministe¬ 
ro servendo più che lo Sta¬ 
to i propri entourages. Per 
via di simili precedenti si 
ha ragione di temere an¬ 
che per il regolare svolgi¬ 
mento della campagna con¬ 
gressuale. Riccardo Lombar¬ 
di ha segnalato una situazio¬ 
ne curiosa; < Il partito è po¬ 
vero e le correnti sono ric¬ 
che ». 

Fra le istanze che convin¬ 
sero il Comitato centrale a 
deliberare il < disimpegno » 
dal governo questa della ri- 
generazione del partito fu 
tra le principali. Ria non fu 
certo la sola. Uscendo dalla 
disastrosa prova elettorale 
di maggio il PSU veniva 
chiamato a ripensare tutta 
la sua politica e la sua fun¬ 
zione nella società. Il con¬ 
gresso deve dire se ne è ca¬ 
pace. 

Un serio 
handicap 

Al congresso mancano an¬ 
cora tre mesi e siamo ap¬ 
pena aH'inizio della fa.se 
preparatoria. Però i docu¬ 
menti sono già scrìtti, i lea- 
ders sono molto loquaci, il 
lavorio delle frazioni è feb¬ 
brile. Eppure restano in so¬ 
speso le due questioni più 
importanti: il programma 
politico e la maggioranza 
che lo deve sostenere. Più in 
generale il dibattito rivela 
un notevole vuoto dì strate¬ 
gia. L’unificazione del PSI 
e del PSDI fu un’operazione 
che aveva deboli supporti 
teorici e una forte ambizio¬ 
ne, la cosiddetta « alterna¬ 
tiva » alla DC nella direzio¬ 
ne dello Stato e al PCI nel¬ 
lo schieramento operaio. Di 
questo progetto, duramente 
ridimensionato dal 19 mag¬ 
gio, non restano che le pe¬ 
tizioni dì principio. Lo stes¬ 
so Tanassi vede che ci vor¬ 
rà molto tempo prima di ri¬ 
considerarlo tra le < carte > 
della prospettiva politica. 

n dibattito congressuale 
comincia dunque con un se¬ 
rio handicap. Esso si arti¬ 
cola prevalentemente su te¬ 
mi tattici, predomina su tut¬ 
to la logica dei comporta¬ 
menti immediati che sì sosti¬ 
tuisce all’analisi concreta 
della situazione. Solo la sini¬ 
stra si appella con coerenza 
all’autonomia del partito che 
viene rivendicata non come 
un bene astratto ma come 
una conquista da ottenere 
con la ricerca di una al¬ 
ternativa. Le altre correnti 
ti affaticano a disegnare una 
ipotesi (il centro-sinistra 
• nuovo») con tutta una se¬ 
rie di varianti che sarà as- 
mì difficile armonizzare in 
■na linea unitaria. 

. Dt Mar'ioo sostiene che la 


condizione per rientrare nel trate In crisi, sono state rim- 
governo è « un nuovo qua- piazzate da amministrazioni 
dro politico»; Mancini vuol unitarie. In sede parlamen- 
tornarci subito e basta; Gìo- tare, però, socialisti, de e 
litti concepisce un tripartito repubblicani hanno negozia- 
a direzione « illuminata » ® imposto candidature dì 

ma tiene scarsamente conto presidenze del- 

.1 .. I ‘P assemblee e delle com- 

dell interlocutore democri- fissioni. Essi chiacchiera- 

stiano, della precedente vano di « corretti rapporti » 


esperienza • moderata » 


con l’opposizione proprio 


del fatto che il PSU è stato mentre la escludevano dalla 
reso più debole dai suoi stes- trattativa. In base a quegli 
si errori: donde una propo- accordi la DC ha dato una 
sta di « rilancio » riformisti- ^ nomi conie Pella e 

co che manca di credibili a; ^ ^ Fenoaltea che 

Tanassi, infine, pensa alla ^avevano ottenuta con i voti 


trattativa come ad una sede (jj tutta la sinistra, 
di contrattazione spicciola. ^a questo procedere tor¬ 
tuoso non sì ricava una • li- 

.AolcllolUIlc seia illudendosi di rimargi- 
1 I nare i suoi strappi con una 

U0I10VO13 •* sintesi artificiosa, con « una¬ 

nimità fittizie > come quelle 
Dopo le elezioni il PSU si democristiane. Tra i sociali- 
è mosso tra sollecitazioni co- c’è chi conserva la volon- 
sì contraddittorie obbeden- tà di riguadagnare una pe¬ 
do ora aH’una ora all’altra, sizione autonoma nello 

Nell’intento di valorizzare il -schieramento operaio e chi 
« disimpegno » ai Uni del di- l’ha già perduta da tempo, 
battito interno De Martino Una chiarificazione deve ne- 
e Tanassi sono arrivati ad of- cessariamente avvenire, al di 
frire al governo una « astcn- là delle « idee di governo », 
sione benevola » che Leone sui fini ultimi, sulla * ra- 


" Astensione 
benevola » 


non merita assolutamente. 
Subito dopo 1 deputati socia- 


gione istituzionale » del par¬ 
tito. Ma una risposta non 


listi hanno chiesto l’indagi- verrà soltanto da un dibat- 
ne parlamentare sul Sifar e tito. Verrà da un duro scon- 
il riconoscimento di Hanoi tro di classe che non ri¬ 
che furono due tra i « tabù » spetta i « tempi . di un con¬ 
dei governo Moro. Nel frat- grosso o di un governo e che 



PAG. 3 / attualità e commenti 


Nostra intervista con 


il segretario del PC 


Sl/£ UBANO 
LA MINACCIA 
DELL ASSE 
ISRAELEUSA 


Continue aggressioni ai confine dei sud, 
che Tel Aviv inciude nelia carta dei « Gran¬ 
de Israele» — Lotta popolare per l’unità 
araba e contro ia riscossa deiia destra 


Il compagno Nicolas Chaoiii, 
segretario del Partito comuni¬ 
sta del Libano, ha cortese¬ 
mente risposto ad alcune do¬ 
mande che il tiostro giorna¬ 
le gli aveva rivolto, a propo¬ 
sito dei riflessi che l'aggres¬ 
sione israeliana all’Egitto, al¬ 
la Siria e alla Giordania ha 
avuto nel suo paese e della 
fase attuale della lotta delle 
forze popolari libanesi contro 
l'imperialismo e la reazione 
« L'aggressione israeliana 
del 5 giugno — tiene a sot¬ 
tolineare il segretario del PC 
libanese all'inizio della sua in¬ 
tervista — è per noi la con¬ 
tinuazione logica della vecchia 
lotta tra l'impenatismo, che 
cerca di mantenere le sue 
posizioni e di recuperare quel- 


per lanciare la parola d'ordi¬ 
ne della « neutralizzazione » 
del paese nei confronti dèi 
mondo arabo, per sollecitarg 
« garanzie u delle grandi po¬ 
tenze imperialistiche sulla ba¬ 
se di un isolamento del Liba¬ 
no dai paesi tratclh, e per le¬ 
garlo. politicamente cd econo¬ 
micamente, al carro dcll'im- 
penalismo Nelle ultime ele¬ 
zioni. approfittando della divi¬ 
sione delle forze popolari, es¬ 
sa e riuscita a consolidare le 
sue posizioni (1). 

« Ma — soggiunge Chaout — 
le foìze popolari e progressi¬ 
ste, malgrado la loro mancan¬ 
za di unita, dovuta all'ariesto 
dett'attivitó del fronte dei par¬ 
titi e delle organizzazioni na¬ 
zionali e progressiste e all'esi¬ 
stenza di posizioni diverse su 


tempo è cominciata una di- ha per protagoniste non solo ITA T.^ASSAl.T'O Af. it A m 26 luglio 1953, assalto al « Monca- 

.scus.sione sulla .delimita- le correnti di un partito, ma » da ». Un gruppo di giovani, fra cui 

zionc della maggioranza » le forze politiche e sociali il venliseienne Fidel Castro, con l'assalto alia munitissima caserma di Santiago di Cuba, dette l'avvio alla lotta di liberazione 
che è stata per lo più acca- di quc.sto paese. dal dittatore Batista e dai suoi padroni americani. Domani, come ogni anno. Cuba, ricorderà, con una grande manifestazione, 

demìca, ma qua c là alcune D U D * quella data che apri la strada alla costruzione della prima repubblica libera e socialista del continente americano. Nella foto: 

giunte di centro-sinistra, en- KOUGIrO KOITIdllI la manifestazione dell'anno scorso nell'anniversario del 26 luglio 


le perdute, da una parte, e il alcuni problemi essenziali, tot- 
movimento dei popoli arabi tano con ogni mezzo per im- 
per la liquidazione dei resti pedire alla reazione di conse¬ 
dei colonialismo, per l'unita giure i suoi fini u. 


araba, per il progresso e per 
Il socialismo, dall'altra « 


Chaoui indica nelle grandi 
manifestazioni degli ultimi 


demica, ma qua e là alcune 
giunte di centro-sinistra, en- 


Roberto Romani 


Del parziale successo della due mesi, che hanno mobilita- 
iniziativa sionista, soggiunge lo in tutto il paese decine di 
il compagno Chaoui, la reazio- migliata di persone per Pani¬ 


ne libanese ha approfittato 


VIAGGIO ATFRAVER^ LE VACANZE tm PAESI DEL SOCIALISMO 


Frontiera facile tra Jugoslavia e Bulgaria: 

riempiamo due moduli e via verso Sofia 

L’antica fortezza turca e le modernissime strutture della città nuova di Belgrado: due cose da vedere - Lun¬ 
go le prime propaggini dei Balcani corre il fiume di turisti d’ogni parte d’Europa verso il mar Nero 


NON SONO BIGAMI 
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Domenica, ore 12 Difficil¬ 
mente un turista in estate 
viene a Belgrado per vedere 
Belgrado; però le strade di 
grande comunicazione tocca¬ 
no quasi tutte la capitale e 
quindi la visita diventa d'ob- 
bligo. Ma non è una vìsita 
sprecata perché ci sono alme¬ 
no due cose da vedere; la 
città nuova — che è la prima 
che si incontra arrivando da 
Sarajevo — e la fortezza tur¬ 
ca. Sono i due pioli del tem- 
jx); la città nuova, nella qua¬ 
le il governo jugoslavo sta 
decentrando gran parte delle 
sue strutture, potrebbe esse¬ 
re considerata il modello di 
una città futura: palazzi ra¬ 
zionali. ampi spi^i. molto ver¬ 
de; pier chi arriva dalla mo¬ 
narchia assoluta della sp>ecu- 
lazione edilizia, dallo scempio 
dei centri storici delle grandi 
città italiane c'è da diventa¬ 
re rosso, almeno pier la ver¬ 
gogna. Il colossale fortilizio 
eretto dai turchi a dominare 
la città è l’altro pmlo del tem¬ 
po; c’è tutto il piassato, la sto¬ 
ria delle guerre combattute 
sulle pianure delia Serbia che 
si estendono davanti agli oc¬ 
chi e px>i lo spettacolo indi¬ 
menticabile della confluenza 
della Sava nel Danubio che 
avviene proprio li sotto. Uno 
spettacolo da vedere, anche se 
dovesse essere il solo. 

Però arrivare al caffè-risto¬ 
rante che il Metropol gestisce 
sulle rive del Danubio è una 
gita che qualsiasi belgradese 
vi consiglierebbe; sono quin¬ 
dici chilometri di strada ot¬ 
tima pjer giungere in un posto 
in cui SI può veramente ascol¬ 
tare il silenzio, guardare il 
Danubio che qui app>are pro¬ 
prio come uno se lo è imma¬ 
ginato attraverso la tradizio¬ 
ne opierettistica: tranquillo, 
disteso, sereno. Solo che non 
è pier niente blu — come vor¬ 
rebbero i walzer di Strauss — 
ma splendidamente verde. Pe¬ 
rò pxissiamo assicurare che 
questa differenza cromatica 
non importa assolutamente 
niente. 


uno da solo. Ci accoglie con 
grandi sorrisi e mugolii sod¬ 
disfatti. Poi se ne va e di¬ 
mentica di pagare il conto, 
cosicché dobbiamo pagarlo 
noi. Fortunatamente aveva 
preso solo un caffè turco e 
ce la caviamo con 100 lire. 

Petrone ci porta in im ri¬ 
storante aH’apeno grande co¬ 
me un campo di calcio e che 
dopx) poco si riempie proprio 
come un campra di calcio pier 
Milan-Inter; ciononostante si 
mangia piersino abbastanza ve¬ 
locemente il famoso misto al¬ 
la griglia che con antipasto, 
frutta, vino e acqua minerale 
viene a costare sulle 1.500 lire. 

Lunedi, ore 10 La strada 

tra Belgrado e Nis (l’ultima 
grossa città jugoslava prima 
della frontiera bulgara) è 
ampia, bene asfaltata, dritta e 
corre In pianura. L’ideale p>er 
le grandi velocità. E difatti 
c’è chi si lascia sedurre dal¬ 
l’ideale; ma qui hanno una 
strana usanza; la macchina 
che si è sfasciata contro l’al¬ 
tra. quella che ha frenato di 
colp» ed è « volata », quella 
che è uscita fuori strada pier 
una distrazione del guidatore 
o pier qualsiasi altro motivo, 
la lasciano ai margini della 
strada — monumento di fer¬ 
raglia — con tante belle co¬ 
rone di fiori Pier quanti sono 
i morti. Alle volte le macchi¬ 
ne le piortano via. ma lasciano 
le corone di fiori, che i pa¬ 
renti periodicamente rinnova¬ 
no. Uno guarda e gli viene 
subito in mente che bisogna 
fare ripiosare im picco il mo¬ 
tore. 

Entrando a Nis il contachi¬ 
lometri della « Giulia » ci av¬ 
verte che abbiamo piercorso i 
primi duemila chilometri di 
questo nostro giro. Ura mac¬ 
china tedesca che ci precede 
investe un maiale nero e fi¬ 
nisce contro un palo. Le uni¬ 
che vittime sono il maiale che 
muore dopio picchi secondi e 
la rracchiia che si sfascia il 
muso. 


Domenica, ore 22 Domani Lunedì, ore 15 a pirot 


Sofia Loren e Carlo Poni! sono stati assolti dall'accusa di bigamia. Secondo la decisione 
del tribunale il matrimonio celebrate dalla coppia per procura in Mestico undici anni fa 
non è mai esistile giuridicamente, perché le procure rilasciate dai contraenti per farsi rapi- 
presentare erano Irregolari. Cosi sona stali assolli perché il fatte non costituisco reato. 


mattina alle otto piartlremo 
pier la Bulgaria. Il compiagno 
Mautino — il corrispiondente 
deU’Unifà a Sofia — ha det¬ 
to che ci verrà incontro fino 
in territorio jugoslavo. L’ap>- 
ptmtamento è alle 12 a nrot. 
Questa è quindi l’ultima sera 
in Jugoslavia; Belgrado è se¬ 
mideserta come sempre nelle 
serate domenicali, pierò tro¬ 
vare piosto nei caffè o nei ri¬ 
storanti è egualmente una 
impresa non semplice. 

Aspettando di andare a ce¬ 
na ci sediamo al caffè allo 
aperto dell’albergo Slavia; 
pmiché tutti i tavolini sono 
occupati chiediamo ospitalità 
ad un tizio che ne occupa 


abbiamo visto Mautino e 
quindi proseguiamo verso Di- 
mitrovgrad e il confine; l’an¬ 
datura rallenta notevolmente 
perché la strada comincia a 
salire, diviene tortuosa e per 
una diecina di chilometri si 
snoda sotto brevi gallerie, a 
breve distanza le ime dalle 
altre e dove non è p>ossibile 
il soipasso. E la strada è pie¬ 
na di camion enormi e len¬ 
tissimi. 

Alla frontiera scopriamo 
perché non ci siamo incon¬ 
trati con Mautino; potrebbe¬ 
ro sembrare fatti nostri ed 
invece è un’informazione che 
tutti — noi per primi — tra¬ 
scurano: quando ci siamo da¬ 


ti appuntamento a mezzogior¬ 
no noi, parlando da Belgrado, 
ci riferivamo all’ora jugosla¬ 
va, lui, parlando da Sofia, si 
riferiva all’ora bulgara e le 
due ore non coincidono; quan¬ 
do è mezzogiorno in Bulgaria 
sono le undici in Jugoslavia. 

Alla frontiera bulgara pre¬ 
sento il passapjorto; l’agente 
che lo riceve mi domanda: 
« Giornalista? », io dico di sì. 
lui chiede ancora « h'Unità? », 
dico ancora di sì e lui scarni¬ 
ficando la frase al massimo 
perché ci si possa capiire mi 
avverte; « Collega Ferdinando, 
passato cinque minuti ». 

Ci rivedremo a Sofia. 

Qui, intanto, sbrighiamo le 
formalità che sono molto sem¬ 
plici: un agente viene a guar¬ 
dare se le nostre facce corri- 
5)H>ndono a quelle delle foto¬ 
grafie dei piassapiorti e ci con¬ 
segna un formulario in dop¬ 
pia copia da riempire, cosa 
che si fa molto rapidamen¬ 
te pierché le domande sono 
solo tre: nome e cognome, 
data di nascita, nazionalità. 
Quindi. p>er la prima volta, 
si scende dalla macchina (non 
tutti, basta uno solo) e ci si 
reca ad uno spjortello — quel¬ 
lo, appunto, dove mi hanno 
avvertito che Mautino era ap 
piena piassato — dove i due 
fogli vengono registrati; uno 
viene restituito e bisogna con¬ 
servarlo Pier riconsegnarlo 
quando si toma ad uscire dal¬ 
la Bulgaria. Il tutto in piochi 
minuti. 

Semmai se ne può pierdere 
qualcuno in più pier fare — 
allo spiortello accanto — l’as¬ 
sicurazione della macchina; la 
« carta verde » in Buìgaria non 
è riconosciuta, ■ pierò non è 
neppure obbligatorio assicu¬ 
rare la vettura. Se lo si vuol 
fare, l’assicurazione varia con 
la durata del soggiorno; pier 
dieci giorni si aggira sulle mil¬ 
le lire. 

E siamo in Bulgaria. La 
strada è ottima, sfiora le pri¬ 
me propiaggini dei Balcani, 
ma dopio picchi chilometri se 
ne allontana pier correre in 
pianura. A prima vista si ri¬ 
mane disorientati dalle scrit¬ 
te in cirillico, ma pioi si sco¬ 
pre che tutte le indicazioni 
principiali sono anche in ca¬ 
ratteri latini. 

Lunedì, ore 20 Sofia è una 

città verde. Sono pioche le cit¬ 
tà al mondo che, come que¬ 
sta. abbiano piarchi così gran¬ 
di e così frequenti, giardini 
tanto numerosi e una buona 
metà delle strade alberate. 
Ognuno pxitrà giudicare varia¬ 
mente questa città, ma sul 
fatto che sia una città verde 
non si può non essere d’ac¬ 
cordo. Insomma; qui si è in 
una capitale in cui si respira 
aria pulita e si sente odore di 
terra. 


Ma Sofia ha un grosso di¬ 
fetto: se un italiano che va 
in automobile sulla costa ju¬ 
goslava deH’Adnatico non ha 
nessun bisogno di passare da 
Belgrado, uno che vada sulla 
costa bulgara del Mar Nero 
non può non passare da So¬ 
fia. E poiché questa strada è 
obbligatoria anche per fran¬ 
cesi, inglesi, austriaci, ceco- 
slovacchi, belgi, olandesi e 
tedeschi, chi pensa di tro¬ 
vare un posto in albergo a 
Sofia in luglio e in agosto 
senza averlo prenotato e to¬ 
talmente folle. Ha ottime spe¬ 
ranze di poter mettere la ten¬ 
da nei camping che costellano 
i dintorni della città, che sono 
vasti e numerosi, ma in al¬ 
bergo... 

Noi avremmo avuto voglia 
di sederci per terra, nell'in¬ 
gresso dell’Hotel Balkan — 
che è grande all’incirca co¬ 
me stazione Termini — e 
metterci a piangere, quando 
abbiamo scoperto che pier un 
disguido i tre letti prenotati 
da Mautino si erano ridotti 
ad uno solo. Eravamo li. noi, 
le raligie e la ■ Giulia », zozzi. 
copierti di pwlvere e di sudo¬ 
re, cryi altri cinquecento chi- 
lometn di strada sulla schie¬ 
na e la prospettiva di giocarci 
alla # morra » un Ietto o di 
stabilire dei turni. 

Ma un pK>’ la nostra ana de¬ 
solata, un px>’ — anzi, soprat¬ 
tutto — il fatto che si era 
trattato di un disguido, ci 
hanno ^adagnato tutta la col¬ 
laborazione dell'impiegato del¬ 
l’albergo al quale ci eravamo 
rivolti, che si è messo a muo¬ 
vere le prenotazioni combi¬ 
nandole in un misterioso gio¬ 
co d'incastro finché ci ha 
annunciato trionfalmente che 
aveva risolto il problema: ci 
avrebbe dato un appiartamen- 
to intero. Così dalla prospet¬ 
tiva di una notte in macchina 
siamo piassati a quella di un 
appiartamento con salotto, ra¬ 
dio e televisione. 

Solo il fatto che la sala 
era invasa da una comitiva 
di americane col cappiellino 
pieno di fiori, i vestiti pieni 
di fiori, i calzini bianchi e le 
scaipe come barche ci ha im¬ 
pedito di abbracciare quel 
giovanotto. 

In quel momento abbiamo 
provato simpiatìa anche pier 
le americane (mi tocca citare 
un’altra volta « Play-time », di 
Tati, ma sembrava proprio 
la comitiva che descrive lui); 
se giravano lo sguardo da una 
parte vedevano un ritratto di 
Lenin, se Io distoglievano ve¬ 
devano un pprande manifesto 
con la scritta: « Per la vit¬ 
toria del pxipMlo del Vietnam ». 
E non era in caratteri ci¬ 
rillici: era un manifesto plu¬ 
rilingue. Bene. 

Kìno Marzullo 


tà con i popoli arabi contro 
l'imperialismo e il sionismo e 
per far trionfare i diritti del 
popolo palestinese, la prova 
della determinazione popolare 
di far fallire ogni complotto 
e del fatto che « il processo 
di differenziazione politica 
prosegue a favore delle for¬ 
ze nazionali ». 

« Oggi, i ripetuti atti di ag¬ 
gressione israeliani alle fron¬ 
tiere libanesi costituiscono 
uno dei problemi essenziali 
che si pongono al popolo li¬ 
banese, ciò che permette dt 
mobilitare le più larghe mas¬ 
se contro le mire eversive 
della reazione. In questo con¬ 
testo, le forze nazionali e po¬ 
polari hanno stabilito, per ini¬ 
ziativa del nostro partito, un 
programma minimo d'azione 
che comporta i seguenti com¬ 
piti’ fortificare i villaggi di 
frontiera, addestrare e arma¬ 
re i loro abitanti, decretare 
il servizio militare obbligato¬ 
rio. rafforzare il potenziale di¬ 
fensivo del Libano, appoggian¬ 
dosi sull aiuto offerto dai pae¬ 
si socialisti, coordinare gli 
sforzi militari con i paesi ara¬ 
bi fratelli, appoggiare il mo¬ 
vimento arabo di resistenza 
armata all'occupazione israe¬ 
liana ». 

Quanto alla posizione del go¬ 
verno di Beirut sul problema 
della liquidazione delle trac¬ 
ce dell'aggressione, essa si è 
finora limitata, afferma 
Chaoiii. a da una parte a di¬ 
chiarazioni sentimentali con¬ 
tenenti l'assicurazione che il 
Libano è a fianco dei paesi 
arabi, e, dall'altra, ad un'atti- 
vita diplomatica diretta a spie¬ 
gare la posizione ufficiale ara¬ 
ba alle grandi potenze e al 
Vaticano e a cercare garan¬ 
zie internazionali per la si¬ 
curezza del Libano» (2f. 

* E' evidente che questa po¬ 
sizione risponde molto par¬ 
zialmente alle rivendicazioni 
popolari, chiaramente espres¬ 
se nelle ultime manifestazio¬ 
ni Infatti, poiché il Libano 
fa parte del mondo arabo, es¬ 
so deve, su ogni problema ara¬ 
bo, adottare posizioni confor¬ 
mi alla sua situazione reale. 
Di più lo stesso pencolo che 
minaccia t paesi arabi, mi¬ 
naccia anche il Libano, per¬ 
ché Israele lo include nelle 
sue mire espansionisle’ il sud 
del Libano figura, infatti, nel¬ 
la carta del "Grande Israele" ». 

e. p. 

(1) Nelle elezioni del mar¬ 
zo-aprile scorsi, l’alleanza dei 
tre eruppi di destra — il 
« blocco nazionale » di Ray¬ 
mond Eddé. 1 liberali-nazio¬ 
nali dell’ex-presidente Camillo 
Chamoun e i falangisti di Pier¬ 
re Germayet — ha ottenuto 
ventisette seggi anziché 13. sul 
novantanove della Clamerà n 
successo ha rafforzato le aspi¬ 
razioni di Chamoun. l’uomo 
che chiamò gli amencani nel 
’58 e che gode tuttora del lo¬ 
ro appxiggio. ad un grande m ri¬ 
torno ». Il nuovo governo è 
stato tuttavia formato, come 
il precedente, dall’indipienden- 
te Abdalah Yafi, sostenuto dal 
Fronte democratico-px)px)lar# 
di Rascid Karame e À Ke- 
mal Jumblatt. 

(2) Il mmistro degli esteri 
Fuad Butros ha visitato In 
giugno Mosca. Washington, le 
Nazioni Unite, il Vaticano e 
Pangi pjer illustrare le preoc¬ 
cupazioni del suo governo. Ha 
dovuto interromprere il viag¬ 
gio in seguito agli atti di ag¬ 
gressione israeliani di cui por¬ 
la il compagno CJhaoul. In una 
intervista a Le Monde, egli 
aveva espresso la sua ansie¬ 
tà p>er gli intenti di Israele, 
che ha denunciato raccordo 
armistiziale con il Libano 
(sebbene questo non abbM 
preso parte alla guerra) e di¬ 
chiara di considerare « non 
soddisfacenti » le attuali lioM 
di confina. 


•Ir’- Ltfi» tt. 
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* 1 cooperatori edili 


• protestano in Comune 


35 miliardi 
blocccrti 
per la <167 » 

Nessun impegno delia giunta per l'appli¬ 
cazione della legge sulle aree fabbricabili 


fra a capo di una gang di dinamitardi 


Un arsenale nella casa 

* ♦ • . • • . 

deir avvocato fascista 



Un'altra prova deirimmobili- 
smo e deirincapacità della giun¬ 
ta capitolina di centro-sinistra si 
è avuto l’altra sera neH’incontro 
fra l'assessore Crescenzi e i 
rappresentanti delle tre organiz¬ 
zazioni delle cooperative edili 
romane. Da tempo numerose coo¬ 
perative, pur avendo ottenuto i 
finanziamenti, non passone co¬ 
struire perchè non riescono ad 
ottenere i terreni della < 167 >. 
NcH'incontro avvenuto in Cam¬ 
pidoglio. il rappresentante delta 
giunta ha detto in modo e.splici- 
to di non sapere quando è pos¬ 
sibile procedere all'applicazione 
della legge < 167 ». Di fronte a 
questo atteggiamento, i rappre¬ 
sentanti delle cooperative si so 
no riservati di indire nei pras- 
sirni giorni una manifestazione 
di protesta. 

Prima deH'incontro con il rap- 
pre.sentante dell'amministrazione 
comunale, i cooperatori si erano 
riuniti in assemblea nel corso 


MlNito sera 



Così il 
Festival 
dell'Unità 
ad Albano 


In una atmosfera carica 
di entusiasmo i compagni 
della zona dei Castelli ro¬ 
mani stanno vivendo te ore 
delia vigilia del loro Festi¬ 
val deirUnltè che si terrà 
sabato e domenica ad Al¬ 
bano nella splendida corni¬ 
ce della villa Ferraioli do¬ 
ve si prevede affluiranno 
tanti e tanti compagni ed 
amici dai vari centri della 
provincia e daila città di 
Roma. Una folta delegazio 
ne è attesa da Fiano: e per¬ 
sino da Arsoli, uno dei pae¬ 
sini più lontani della pro¬ 
vincia, arriveranno dei com¬ 
pagni. Folte delegazioni 
giungeranno naturalmente 
anche da Roma, come per 
esempio dalla sezione ♦ Ma¬ 
rio Alleata ». dal Quadrare, 
da Cinecittà, dal Tufello ecc. 

Ecco di seguito il pro¬ 
gramma dettagliato del Fe. 
stivai 

SABATO 27 — Ore 18; 
apertura del Festival nel re¬ 
cinto di villa Ferraioli. Ore 
19,30: < processo > alla RAI- 
TV con Sandro CurzI a Gio¬ 
vanni Cesareo, dell'Unità, 
cui seguiranno una tribuna 
politica e proiezioni del 
«terzo canale». Ore 21: 
spettacolo teatrale con ■ Il 
gruppo > che rappresenterà 
un alto unico di Brecht, « 1 
fucili di Madre Carrar ». 

DOMENICA 28 — Ore 9: 
gara di diffusione della 
stampa comunista. Ore 11: 
convegno provinciale dei se¬ 
gretari di sezione presso II 
salone del circolo ■ La Re¬ 
sistenza * di Albano In via 
Aurelio Saffi. Ore 18: Gio¬ 
chi vari. Ore 19: oremiazlo- 
ni. Ore 19,30: comizio con 
il compagno onorevole En¬ 
rico Berlinguer. Ore 21: 
spettacolo di arte varia della 
compagnia di Carlo Landa. 

Per tutte lai durata del 
Festival nel parco di villa 
Ferraioli funzionerà un ser¬ 
vizio di buffet. 


Domenica I 
si conclude 
In «settimana 
di sottoscrizione» 


della quale era stato denunciato 
il fallimento della giunta nello 
svilup.To di una politica di edi¬ 
lizia economico-popolare. 

La cooi»erazione romana si 
trova da tempo in una situazio¬ 
ne as.surda. Tutti i programmi 
costruttivi basati sulle aree fab¬ 
bricabili della < 167 » sono da 
molti anni bloccati. Dopo oltre 
.sei anni dal varo della legge, 
a quattro anni e mezzo dalla 
approvazione del piano di attua¬ 
zione in sede comunale, non un 
solo mattone è stato messo da 
una .sola cooperativa su queste 
aree: anzi, non c'è ancora una 
cooperativa che sia riuscita ad 
ottenere l'atto di actiuisizione 
del terreno. 

Una rilevazione effettuata dal¬ 
le associazioni coo.-jerativi.stiche 
nella .scorsa p-imavera fa am 
montare — nella sola città di 
Roma — a 35 miliardi i finanzia¬ 
menti già a disposizione delle 
cooperative, ma non utilizzabili 
per la mancata di.snonibilità del 
terreno. Questa cifra vuol dire 
casa per 37.000 romani, lavoro 
per quasi 10.00 edili per 18 mesi, 
impiego di migliaia di imprese e 
di ditte artigiane collegate al- 
redilizia. Tutto ciò è lettera 
morta; ecco le conseguenze del 
fallimento ranitolino anche in 
questo campo. 

Ma v'è di più Nella .stessa 
Soimcpfo in ouello che doveva 
esse-e il comorensorio pilota cer 
Tattiiazione de'la c 167 » e dove 
la prop'ictà già comunale del¬ 
l'area doveva permettere tempi 
a.s.sai più brevi di realizzazione. 

1 lavori di urbanizzazione proce¬ 
dono a tempo di lumaca, nel 
caos e neirindifferenza degli uf¬ 
fici capitolini intere-ssati. Si giun¬ 
ge all'assurdo che 11.000 alloggi 
della Ge-scal (le prime costru¬ 
zioni finora avviate in « 167 ») 
saranno pronti nel prossimo au¬ 
tunno. ma non coiranno essere 
assegnati per lunghissimo tem¬ 
po. perchè nella zona mancano 
ancora il collettore, le strade. 

1 collegamenti con la città, per 
le scuole si è an<;ora in alto 
mare, per i centri commerciali 
non c'è alcun orientamento pre¬ 
ciso. 

' Di fronte a questa realtà nes- 
.suno può più attendere, nè ci 
si può accontentare di promes¬ 
se e assiCTirazioni generiche. 
Questo è tanto più vero quando 
— anche alla luce della nota 
sentenza della Corte castituzio- 
nale — tutto viene rimesso in 
gioco, lo stesso assetto della 
città appare ancor più compro- 
me.sso. le esigenze civili e so¬ 
ciali della collettività vengono 
mortificate a tutto vantaggio del¬ 
la speculazione immobiliare. 

.Alla lotta degli edili, alle ma¬ 
nifestazioni delle famiglie delle 
borgate, alla battaglia in corso 
nelle assemblee elettive, al mo¬ 
vimento che cresce per impor.^e 
una diversa politica si unisce 
la presenza dei cooperatori, sca¬ 
turita dalla ricerca e dall'incon¬ 
tro unitario raggiunto dalle tre 
organizzazioni operanti in que¬ 
sto ambito. 

IjB richieste di fondo per la 
« 157 » sono note, sono quelle 
stesse espresse daH’assemblea 
pubblica dei cooperatori all'EIi- 
seo nel gennaio scorso Riguar¬ 
dano responsabilità e compiti 
del Comune (e in proposito i 
cooperatori chiedono — tra l'al¬ 
tro — maggiore potere d’inter¬ 
vento attraverso la costituzio¬ 
ne di un'apposita commissione 
presso r.Assessorato al Patrimo- 
nioV riguardano (soprattutto per 
i finanziamenti e lo snellimento 
dell'i/er) funzioni del Parlamen¬ 
to e dei Governo, 

In queste direzioni sarà por¬ 
tata la pre.ssione e l’iniziativa 
del movimento cooperativo nel 
contesto di una battaglia gene¬ 
rale (che non potrà vedere as- 
.sente la coopcrazione) per una 
nuova legge urbanistica per un 
diverso sviluppo della città, per 
un’organica politica nel campo 
deU'edìIizìa popolare. 

Franco Raparelli 



^Adesso dovete vincere 
voi della Pischiutta» 


Alla manifestazione per la vittoria erano presenti 
anche alcuni lavoratori della ditta romana - Una 
lotta che . ha maturato 53 giovanissime operaie 


« Operai della Pischiutta. resi¬ 
stete. non mollate...»: cantavano 
cosi, felici, ieri rnattina le ra¬ 
gazze di Manziana. Stavano fe¬ 
steggiando la- propria vittoria, 
tutte raccolte davanti al picco¬ 
lo stabilimento, quando sono ar¬ 
rivati alcuni lavoratori della dit¬ 
ta romana ancora in lotta. Li 
hanno accolto con applausi, con 
sorrisi, con strette di mano e 
con le paróle del popolare ri¬ 
tornello. Una canzonetta orec¬ 
chiabile che lanciata dai lavo¬ 
ratori dell’Apollon ha raggiunto 
il piccolo centro laziale dove le 


Ecco l'arsenale di armi 
custodito dall'avvocato neo¬ 
fascista e rinvenuto dalla 
polizia. Alcune armi erano 
avvolte in manifesti che an- 
lunciavano un comizio del 
missinc, Caradonna. 


Arrestato l'attentatore 
all'anibasciata dell'URSS? 

Schiaccianti prove contro il legale nostalgico - « Forse sarà stato uno dei miei seguaci » - Ave¬ 
va tatto parte anche del «raggruppamento» organizzato da Brivio - Monarchico, missino e «falangista» 


In galera uno degli attenta¬ 
tori dcH’ambasciata e della 
rappresentanza commerciale so¬ 
vietiche? Un avvocato, noto fa¬ 
scista. è stato arrestato ieri da¬ 
gli agenti: si chiama Giorgio 
Arcangeli, ha 38 anni e nel suo 
studio, nella sua abitazione gli 
uomini della polizia hanno tro¬ 
valo un vero e proprio arse¬ 
nale. Il legale ha tentato dap¬ 
prima di difendersi con alcune 
scuse banali, poi ha ammesso 
di aver costituito un gruppo di 
delinquenti con lo scopo di pre¬ 
parare e compiere attentati di¬ 
namitardi contro le sedi delle 
ambasciate dei paesi socialisti. 
Ha negato, • comunque, d’aver 
partecipato alle sparatorie dei 
giorni scorsi contro la rappre¬ 
sentanza commerciale e l’am- 
ba.sciata sovietiche: ha detto 
solo che i colpevoli potrebbero 
essere alcuni suoi seguaci. 
L’accusa comunque la sua auto, 
una « Moretti 1500 > che è sta¬ 
ta notata da alcuni tc.stimoni 
durante i criminali attentati. 

In pochi giorni, come è no¬ 
to. le sedi sovietiche sono sta¬ 
te oggetto di tre attentati: al¬ 
l’inizio un rudimentale ordigno 
è stato lanciato contro la rap¬ 
presentanza commerciale di via 
Trasimeno: poi alcun! colpi di 
piatola sono stati esplosi contro 
la stessa sede da un’auto, infi¬ 
ne una sventagliata di mitra è 
stata indirizzata, due giorni or- 
sono, contro l’ambasciata. Per 
fortuna non si sono mai lamen¬ 
tate vittime. La polizia ha im¬ 
piegato tanto tempo per indiriz¬ 
zare le indagini sulla giusta 
strada; poi qualcuno ha parla¬ 
to di questa «Moretti l.'WO ». ne 
ha rivelato i numeri di targa. 
Cosi si è risaliti airav\'ocafo 
Arcangeli, uno che tempo fa 
era stato anche sospeso dal¬ 
l’albo per via di una rissa a 
coltellate in un bar del centro. 

n legale fascista è stato ar¬ 
restalo nel suo studio in via 
Dalmazia 25. ieri mattina. Qui 
eli agenti hanno trovato 6 can¬ 
delotti di gclienite uno dei qua¬ 
li innescato: 3.3 detonatori: 1 fu¬ 
cile da carria con le canne moz¬ 
ze: 1 coltello dalla lama lunga 
13 centimetri: un pugnale con 
l’intestazione «Servizio volonta¬ 
rio milizia »: ed anche un bos¬ 
solo calibro 9 esploso da un mi¬ 
tra M .33 .Allora hanno dejri-so 
di nertii'isire anche l'abitazione 
del fascista ma questi si è op¬ 
posto ha detto di sentirsi male. 
E* stato allora tradotto in que¬ 
stura. 

Nella casa in via Tripoli W. 1 


poliziotti hanno trovato un mi¬ 
tra Sten con 32 cartucce, una 
pistola calibro 22 tipo MARK 
620. una pistola lanciarazzi RTS 
con 66 cartucce di vario calibro, 
50 capsule di flobert, 10 cartuc¬ 
ce da caccia. Ce n’era abba¬ 
stanza per dichiarare in arresto 
l’avvocato per detenzione di ar¬ 
mi da guerra, munizioni ed 
esplosivL Per ora. infatti, gli 
investigatori hanno contestato 
solo questo reato al legale: ma 
è chiaro, e loro stessi non ne 
fanno mistero, che il fascista 
è uno dei protagonisti del re¬ 
centi attentati. 0 ne è l’ispira¬ 
tore. . . . 

Giorgio Arcangeli ha tentato 
di respingere le accuse con scu¬ 
se banali. Prima ha raccontato 
dì essere un collezionista di ar¬ 
mi. poi ha detto che quelle armi 
servivano da prova contro al¬ 
cuni cacciatori di frodo, infine 
ha. ammesso, in parte. le sue 
gravissime responsabilità. Iscrit¬ 
to dapprima ai monarchici, pas¬ 


sato poi ai fascisti, era uscito 
dal MSI per dar vita con altri 
alla Falange tricolore, un covo 
di teppisti. Poi si era iscritto al 
Rag^ppamento sociale italia¬ 
no. fondato dal famigerato Bri¬ 
vio: quando questi, nei guai 
con la magistratura, era fuggito 
nel Libano, l’avvocato aveva 
preso in mano le redini del grup-. 
po. Ogni sera, nello studio di 
via Dalmazia, si svolgevano riu¬ 
nioni di teppisti e delinquenti, 
per decidere gli attentati dina¬ 
mitardi. «Spesso il mitra scom¬ 
pariva — ha detto anche ^TAr- 
cangeli — forse uno dei ragazzi 
lo prendeva per un assalto...». 
Ed ha fatto un nome: quello del 
suo cameriere. Silvano R(wchet- 
to. che è scomparso di casa. 

Ma la polizia deve andare ben 
oltre: dere identificare. d«iun- 
ciare ed arrestare tutti i delin¬ 
quenti che frequentano il covo 
ranista. I nomi li ha: erano su 
un'agenda sequestrata nello stu¬ 
dio dell’avvocato. 






* ♦ S 


Giorgio Arcangeli 


Quella sera «Giamburrasca» non volle cantare 

Papà Pavone paga 
per Rita minorenne 

Dovrà versare un milione e frecentomila lire al Circolo Canot¬ 
tieri Lazio — Rinviato dopo l'interrogatorio di una imputata il 
processo per il « Giallo del lotto »; un giudice si è sentito male 


Davanti a Ponza 


■ 

Domenica mattina ad .41- 

B 1 


bano. in occasione del Con- 



vegno provinciale dei segre 

■ 


tari di sezione, si conci > 



derà la « settimana » della 

• 


sottoscrizione e con essa 

m 


una tappa importante deLa 



campa.gna dei 100 m'iioni 

» 


della Federazione provincia- 

z 


le romana a! PCI ed airUni- 

■ 


tà. Ogni sezione porterà U 

■ 


proprio contributo ad Alba- 



no dove funzionerà un ap- 

• 


posilo officio amministra- 

m 


tiva 



Ecco frattanto i nuovi 

■ 


versamenti pervenuti: Roc- 

■8 


ca di Papa con iJ suo se- 

• 


condo versamento di 30.000 

m 


lire ha toccato il 50 per 

* 


cento deil’obiettivo. e per 

• 


domenica consegnerà l’anv 

m 


montare dell'intero suo o- 



bruivo; fra iel .sezioni dei- 



lai zona Tiberina braccia- 



nese segnaliamo Piano che 



con l’ultimo versamento di 

z 


70 000 lire ha raggiunto il 

• 


100 per cento: altn fondi 

m 


sono pervenuti anche ds 

• 


Sant'Oreste e da Filaccia- 

m 


/ no. Le sezioni Portuense. 


p-<v. 

PaiTOcchietta e di Artena 

• 


hanno versato ieri sera 20 



■lUa lire ciascuna. 



Contro gli scogli 
panfilo e motoscafo 


D'estate anche m mare è dif¬ 
ficile circolare. E se d'inverno 
le auto finiscono contro gb al- 
ben. nella stagione calda i ok» 
toscafi si schiantano contro gU 
scogli. 

A Ponza nel giro di poche ore 
due imbarcazioni hanno fatto la 
stessa fine, ma fortunatamente 
gli occupanti se la sono cavata 
con un bagno fuori programma. 

11 primo meidente è avvenuto 
nel pomeriggio a tre miglia dal¬ 
l'isola D motoscafo «Muresan» 
battente bandiera statunitense 
e comandato dal capitano Bra¬ 
no Randelli, sul quale si trova¬ 
vano quattro persone. £ finito 


contro gli scogli semisommersl 
nportan^ gravi danni allo 
scafo. 1 cinque occupanti sono 
stau costretti ad abbandonare 
l’unbarcazione ed a meuerst in 
salvo con il battello pneumati¬ 
co con il quale hanno poi rag- 
giiHito l’iscte di GavL 
L’altro toadente è awen>jto 
all’ingresso dei porto di Ponza. 
Il panfilo panamense «Pericles», 
di proprietà di un olandese, Ka- 
bawoss Stoffers mentre monO' 
vrava per entrare nel porto, 
forse per un errore dell’eq’il- 
paggio £ finito contro gli sco¬ 
gli. rimanendo incagluto. 


Trovato morto io oo'aoto io deomlitìooo 

Un uomo di 42 anni. Vincenzo Palazzo £ stato rinvenuto pnvo 
di vita in un'auto destinata alia demolizione in via Pk» della 
Mirandola 93. La scoperta è stata fatta dalla signora Anna Tra- 
satti titolare di una ditta di demolizione che sorge nei pressi. 
La donna ha avvertito il fratello deli’uomo. Pietro, che abita ki 
via Odescalchi 83. Questi ha dichiarato che il fral^ non aveva 
~ I una fissa dimora ed era un alcolizzata 


Papa Pavone è proprio sfor¬ 
tunato. La figlia Rita non solo 
non gli vuoi dare 250 milioni, 
che sembra gli debba per un 
precedente accordo, ma l'ba 
fatto anche condannare, sep¬ 
pure senza colpa, al nsarci- 
mento dei danni per una Ina¬ 
dempienza contrattuale da lei 
commessa quando era anco¬ 
ra minorenne. 

Giovanm Pavone Ieri è stato 
condaimato dal tribunale a pa¬ 
gare la somma di 1.300JK)0 al 
Circolo canottieri e tenni.s La¬ 
zio per un vecchio contratto 
non rispettato. 11 circolo nel 
giugno dei 1963, aveva stipula¬ 
to un contratto con Riui Pa¬ 
vone per una « serata » da te¬ 
nersi nella sede del circolo. 
Il giorno stabilito però la can¬ 
tante non si era presentata e 
in seguito si giustificò dicen¬ 
do che la sua assenza era di¬ 
pesa da un impegno radio te¬ 
levisivo Rita Pavone ha soste¬ 
nuto tnfattl. che tn base ad 
un articolo del contralto, se¬ 
condo cui, nel caso la cantan¬ 
te avesse dovuto partecipare a 
spettacoli o trasmissioni radio¬ 
foniche e televisive doveva es¬ 
sere ritenuta esonerata dallo 
eseguire le sue canzoni presso 
il cirrolo, poteva rinviare la 
sua esibizione a data da de¬ 
stinarsi. n circolo invece ha 
sostenuto che la cantante ave¬ 
va rinunciato alla serata per¬ 
chè doveva partecipare al Can- 
taglro. Per questo aveva citato 
a giudizio il iHulre di Rita Pa¬ 
vone. essendo la cantante mi- 
norenna 

n tribunale ha dato ragione 
al Circolo canottieri e lenms 
Lazio e ha ritenuto Rita ina¬ 
dempiente. Però chi deve paga¬ 
re ora è il padre, che all'epo¬ 
ca esercitava la patri potestà 
sulla figlia. 

Giallo del lotto 

Per un lieve malessere che 
ha colpito uno del giudici del¬ 
ia quarta sezione penale del 
tribunale, 11 processo per 0 
«Giallo del lotto», dopo lln- 
tmroflBtorlo di una imputaUL 


è stato rinviato ai 26 luglio. 
Durante l'udienza è stata sen¬ 
tita Caterina Occhini, moglie 
di Franco Monaco, Timpiega- 
to delle poste che reclamava 
la vincita dei 44 milioni. La 
deposizione della donna è sta¬ 
ta tutta tesa a giustificare il 
marito e a fare apparire la 
giocata da 4 milioni come un 
fatto normale per il congiunto. 


Nella prossima udienza do¬ 
vrebbero essere interrogati gli 
altri imputati, Ugo Giaccone, 
Franco Monaco e Romeo Pic- 
cionettL La principale imputa¬ 
ta. Elda Giaccone, titolare del 
banco lotto di via E. A. Mario, 
che è stata interrogata nei 
giorni scorsi. Ieri non si è pre¬ 
sentata al dibattimento perchè 
indisposta. 


53 pantalonaie occupavano il la¬ 
boratorio del signor Amitrano. 
Poi, adesso che anche per loro 
è arrivato il succe.iso. che anche 
per loro, come gli operai delia 
moderna fabbrica dellla Tiburti- 
na, è stato firmato l'acrnrdn (che 
stabilisce tl ripristino dell'attivi¬ 
tà produttiva e quindi il diritto 
al lavoro) il ritornello è stalo 
€ dedicato » a quelli della Pi- 
scliiutta. .Adesso dovete vincere 
voi. e per vinccie non dovete 
stancan'i. diccivino ieri mattina 
alcune operaie. 

Davanti al laboratorio di Man¬ 
ziana. verso le li, attorno alle 
ragazze .si sono raccolti i jmren- 
ti. qli amici, i cittiulini ette in 
questi 37 giorni hanno seguito 
la lotta e coììaborato al suo suc¬ 
cesso. Tutti i cartelli erano stali 
buttati: ce ne era uno solo con 
su scritto: « .Abbiamo vinto! ». 

Da Roma. poi. erano giunti la 
comiMgiia Ciiiciari Rodano, altre 
rappresentanti deU'UDÌ romana, 
il segretario della Camera del 
Lavoro Aldo Giunti. Nan :n .Ago 
stinelli, consigliere prorincinle, 
i siiidaralisii Loffredi e Luciano 
Sirni. il più commosso. Ha se¬ 
guito le ragazze giorno per gior¬ 
no e ieri mattina loro gli han¬ 
no fatto un piccolo regalo. Ap¬ 
pena saputo che l'accordo era 
stato raggiunto le giovanissime 
operaie, martetlì sera, hanno or¬ 
ganizzato una festa dentro il 
laboratorio. Fino a tardi hanno 
ballato e cantato. « Ora sappia¬ 
mo molte canzoni po[x>lari — 
ci dice Piera — e le abbiamo 
imparate durante la occupa¬ 
zione ». Poi si sono mes.se al la¬ 
voro e in poco tempo il labora¬ 
torio era tutto in ordine. Ieri 
mattina quando il rappre.sentan- 
te del signor Amitrano è entra¬ 
to per il minuzioso controllo del¬ 
le macchine è rimasto meravi¬ 
glialo: < Nemmeno un ago ha 
trovato fuori posto » ci ha detto 
una delle operaie. 

Ci siamo rincontrate con Pie¬ 
ra. Anna, Paola. Pia. Fiorella, 
Iris, Silvana e con tutte le altre: 
«Io ci ho sempre creduto... te lo 
avevo detto — dice Piera — che 
tanto prima o poi dovevamo vin¬ 
cere ». Pia invece confessa che 
era proprio stanca, che non a- 
vrebbe resistito altri giorni li 
dentro. « L’occupazione è una 
cosa dura — dice ancora una 
ragazza — e noi abbiamo vinto 
dopo aver lottato, mentre quelle 
altre (ma sono pochissime) che 
non sono state con noi adesso 
avranno tutti i vantaggi senza 
aver faticato ». < Ma vedrai — 
aggiunge un’altra — che hanno 
capilo chi aveva ragione e la 
prossima volta staranno con noi 
e saremo ancora più forti. Poi 

— prosegue — è bello aver lot¬ 
tato anche per gli altri ». 

Una quindicina di giorni fa. 
prima di iniziare un corteo di 
protesta, in paese, le ragazze 
della fabbrica più volte avevano 
chiesto: « Ma non c! succederà 
niente.... non ci arresteranno? ». 
Erano impaurite dalla presenza 
di un carabiniere. < Iris — chie¬ 
diamo — ma Io S. 1 Ì che questo 
corteo, questa manifestazione 
non è autorizzata?... ». « Che im¬ 
porta — risponde — oggi è un 
giorno di festa e poi adesso sia¬ 
mo forti... ». Si entra in un bar 

— quello principale avevano .dét¬ 
to — e si brinda ancora una vol¬ 
ta — a base di gelati — al suc¬ 
cesso. alla ripresa del lavoro, al 
rispetto dei diritti. 

In 37 giorni sono molto cam¬ 
biate: avevano iniziato, quasi 
€ spontaneamente » un’occupa¬ 
zione. Era la risposta istintiva, 
arrabbiata di sessanta ragazze 
che avevano bisogno di conti¬ 
nuare a lavorare. In questi gior¬ 
ni hanno imparata molte cose. 
Lunedì scorso, durante una loro 
assemblea si è parlato di auto¬ 
gestione: trentanove di loro, tut¬ 
te dai 16 ai 20 anni, hanno pro¬ 
posto di lasciare l'occupazione 
per iniziare a lavorare in coope¬ 
rativa. Adesso hanno imparato 
anche, per esempio, che t lavo¬ 
ratori della Pischiutta stanno 
portando avanti una giusta bat¬ 
taglia e che devono vincere, co¬ 
me hanno vinto i compagni del¬ 
l’Apollon e loro. 

f. ra. 


Un bambino di 5 anni nella zona Boccea 

Stnmato dalh 
messa ìa baione per gioie 


Doffloni porte 
lo delegozione 
romono per Sofia 

Domani alle 22 partirà la de¬ 
legazione giovanile romana 
partecipante al IX Festival 
mondiale delia gioventù demo¬ 
cratica che si terrà in Bulga¬ 
ria dal 28 luglio al 6 agosto a 
Sofia. Della delegazione in par¬ 
ticolare faimo parte giovani la¬ 
voratori e studenti comunisti 
die porteranno a tutti i giovani 
democratici che 'incontreranno, 
in particolare ai giovani viet¬ 
namiti. la solidarietà interna- 
zKxialisia della FGCR ed il co¬ 
mune impegno di lotta per la 
democrazia e per il socialismo. 
L'appuntamento dei giovani 
romani in partenza per Sofia 
£ fissato per domani sera alle 
ore 20 in via dei Frentani 4, 
dinanzi alla sede della Federa¬ 
zione romana dd PCL 


E* stato straziato dalla moto¬ 
zappa mentre giocava ed ora 
giace in un lettino d’ospedale 
con il oorpicino coperto di fe¬ 
rite gravissime. Franco Valle 
ha cinque anni ed abita con la 
sorellina ed i geniUKi in via 
Selva Candida 4M. nella zona di 
Boccea. Ogni mattina i due 
bambini vengono affidati dal 
padre ad una vicina di casa, 
nnentre lui va ad accompagna¬ 
re la moglie al mercato rionale 
di piazza dell’Unità dove hanno 
un banco di vendita. 

Anche ieri mattina. Franco e 
Assunta, la sorellna. sono an¬ 
dati a giocare a casa della co¬ 
noscente che ha un bambino 
della stessa età e con il quale 
sono fella di poter giocare. 
Per un po’ hanno scherzato da¬ 
vanti l’abitazione del piccolo 
amico, poi tutti e tre hanno de¬ 
ciso di andare a continuare il 
loro gioco io un orto vicino do¬ 
ve ci sono gli alben e unte 
piante su cui arrampicarsi. E 
poi vi sono gli attrezzi: si può 
zappare. Ugliare l’erba, pianu¬ 
ra 1 bastooL E c’è infine la 


cosa che più li attraeva la mo¬ 
tozappa rossa. Unto bella ohe 
sembra un carro armalo. 

Una volU a cavallo del pic¬ 
colo mezzo i piccoli hanno co¬ 
minciato a girare le chiavette, 
a premere i bottoni. La moto¬ 
zappa mH>rovvi5amente si è 
messa in moto: un balzo e 
Franco che sUva sul aedili £ 
sUto proietuto in avanti pro¬ 
prio sotto le pale meulliche. 

U motore non si è spento e 
la macchina £ pasasU sul corpo 
del bambino ^aziandi^. Una 
gamba £ finiU tra le la.me che 
gb hanno procurato gravissi¬ 
me ferite. 

La sorellioa e □ compagno 
hanno auisUto atterriti a quen- 
to stava accadendo senu sa¬ 
pere come fare per fermare U 
< carro armato ». Poi hanno gri¬ 
dato e si sono precipiuti ver¬ 
so la casa dei conoscenti. 

n piccolo £ suto messo su 
un’auto di pasuggio e traspor- 
Uto all’ospedale San Filippo 
Neri dove i saniUn Io hanno 
ricoverato con prognosi ri- 
servau. 
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Le ragazze di Manziana sfilano in corteo in paese. E' una delle 
tante manlfeslazicnl che le giovani operaie hanno organizzalo, 
nei 37 giorni di occupazione, prima di giungere alla vittoria. 


25° giorno di occupazione 

Fino in Caoipidoglio 
in corteo dalb 
fabbrica occupata 


I lavoratori che da 25 giorni 
©cetano la Pischiutta, ap,Tal- 
tatrice della Romana (las. jier 
la difesa del pivprio posto di 
lavoro, questa sera alle 17 di¬ 
nanzi ai cancelli deH’azicnda 
daranno vita ad un corteo che, 
attraversando il rione di Tra¬ 
stevere dove è in cor .so la fe¬ 
sta « de’ noantri » e saranno di¬ 
stribuiti numerosi volontini. .«i 
porteranno fino in Campidoglio 
dove sarà in pieno svolgimento 
la di.scussione in Consiglio .sul- 
roccupazione. Ad accompagna¬ 
re il corteo della Pischiuita, 
oggi l’ultima fabbrica rimasta 
occupata nella nostra provìncia 
dopo la brillante vittoria .sinda¬ 
cale deir.ApolIon e dell’.Amitra- 
no, ci saranno i consiglieri co¬ 
munali compagni Della Seta e 
Mafiìoletti, rap.oresentanze di 
lavoratori di altre aziende tra 
cui quelli deU’Apollon. numero¬ 
si circoli culturali cattolici e 
di sinistra, e tanti tanti cittadi¬ 
ni, che sentono di dover reca¬ 
re la propria solidanetà ve.-so 
i lavoratori in lotta per i’oc- 
cupazione. In mattinata si avrà 
un incontro al ministero deile 
Partecipazioni statali L-a il sot¬ 
tosegretario Radi e l'assessore 
Di Segni: stranamente a questo 
incontro non erano stati invita¬ 
li i sindacati, ma ugualmente 
sarà presente una delegazione 
dei lavoratori interessati alla 
vertenza. C<K!tinuano intanto a 
giungere attestati di solidarie¬ 
tà in risposta aH’appelIo per la 
sottoscrizione: tra questi la 
.somma di 16 000 lire da parte 
dei p.-evidenriaU ENPAS an- 
ch’essi in lotta. 

TECHNICOLOR — Ieri f lavo¬ 
ratori dipendenti dalla Techni¬ 
color hanno attuato 24 ore di 
sciopero per protestare contro 
il rifiuto della direzione di ri¬ 
tirare il provvedimento di li¬ 
cenziamento di un membro del 
sindacato (XJIL, a suo tempo 
attuato per rappresaglia, e di 
applicare integralmente il con¬ 
tratto relativamente all’orario 
di lavMo. Soltanto l'esigenza di 
istituire la CommissKrne inter¬ 
na aziendale era stata accolta 
dalla direzione in sede Ufficio 
del Lavoro e ANTCA a seguito 
<klla p.'iessiooe esercitata dal- 
l’ultimo sciopero dei lavoratori. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stuolo c Gabinetto ICediro per la 
dlofnool • cura dello c oole • di- 
■faaaloal • deboirsso ieM«»]i di 
natura oervooa. polehica. eftdo- 
erta* (Dcuraatenle. defictenze ee». 
ouall) CoDoultazlonl e cur» ra¬ 
pide pr* - pantnatiloMoialL 

Dott nURO MCMCO 

ROMA: Tla del Vlalaue M. lab « 
(Stazione Termini) ore B-11 « 
15-19: fenivl- IP-II . Tel «l.ll.li. 
(Non «i curano veneree, pelle ete) 
SALB ATTMA StPARATB 
A. Cotti Roma IMI» dei 83-11-M 

JsnncA 

difetti dei vieo e dei corpo 
macchie e tumori della pelle 
UCPILAZKINE DCriNITIVA 

Df IKAI ^ B Buoni IV 

UI UJni Appuntamento t 8773115 
Autortn. Pret 83151 - 30-10-59 
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Il giorno 

Oggi giovedì 25 luglio (207- 
159). Onoma.stico: Giacomo. Il 
sole sorge alle ore 5.59 c tra¬ 
monta alle ore 20,59. Oggi lu¬ 
na nuova. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 64 maschi e 
.39 femmine. Sono morti 25 ma- 
.schi e 16 femmine (dei quali 
due minori dei .sette anni). 

Culla 

La casa del collega Luigi 
Vianello. redattiM'e dell'.ANS.A. 
è stata allietata dalia nascita 
di due bellissimi gemelli, ai 
quali sono stati impo.sti i no¬ 
mi di Lorenzo e Francesca. Al 
collega Vianello. alla sua gen¬ 
tile seignora Lilia Zoffi e al 
piccolo Gabriele le felicitazioni 
deir« Unità ». 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' oggi 
alle ore 18 In Federazione. 

ZONE; SALARIA ore 20,M 
presso la sez. LudovisI C.Z. con 
Morandi; CIVITAVECCHIA do¬ 
mani ore 19 comitato zona con 
Berti; CASILINA NORD doma¬ 
ni alle ore 20 presso la sez. Tor- 
pignattara CZ. con Colaiacomo 
e Di Stefano. 

COMITATI DIRETTIVI: CA- 
VALLEGGERI ore 20,30 CD con 
Oualtruccl; S. ORESTE oro 20 
CD con Ferini; S. CESAREO 
ore 20,30 CO delle sezioni ZA- 
GAROLO e S. CESAREO con 
Fredduzzl. 

ASSEMBLEE: MONTESPAC¬ 
CATO ore 20 dlboHifo sulla 
Francia con Carta Capponi; 
AURELIA ore 20 con D'Onofrto; 
TOR SAPIENZA ore 28 con Cen¬ 
ci; POMEZIA ore 20 con Cesa- 
ronl. 

TORRE MAURA ore 20 sono 
convocati i segretari delle se¬ 
zioni: Borgata André, Botgf i » 
stana, Torbellamonica, Villaggio 
Breda, Finocchio, Torre Gala 
con Natallni. 

GREGNA Assemblea generale 
sulla stampa comunista ore 28J8 
con Colasentl. 

PROPAGANDA: Le sezioni 
della città sono tenute a riti¬ 
rare entro stasera materiale ur¬ 
gente di propaganda presoe I 
centri di distribuzione. 


6SIM 

BEILAN 


* 30 MESI sen 2 d cambiali 

U Missims vslutszinne oermuie 

♦ Pronta consegna 

O Occasioni con certiticsta 
di garanzia 
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Ore di terrore a Rivanazzono in provincia di Pavia 


nume dì fuoco sgorgo o 
volle e incendio un poese 
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CLEVELAND — Soldati della guardia nazionale armati di fucili e mitragliatrice pattugliano un incrocio. 
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(Telefoto ANSA-« l’Unità >) 


Dieci morti biiancio delia battaglia tra negri e polizia 


Tre chilometri di fiamme a Cleveland 
teatro di violenti scontri armati 

Cinque negri asserragliati in un palazzo impegnano per ore e ore la guardia nazionale • Tre 
i poliziotti uccisi - Incendi in molti quartieri della città - In azione i franchi tiratori 


CLEVELAND, 24 

Cleveland, la maggiore città dello stato deU’Ohio, ha vissuto una tragica 
notte di scontri tra negri c polizia che hanno provocato, fìno al momento in cui 
scriviamo, dicci morti c una ventina di feriti. L’epicentro delia battaglia è stata 

una casa del quartiere negro, aU’incrocio di Lakeview avenue con Arbondal avenue. Cinque 
0 sei negri, asserragliativisi dentro, hanno aperto il fuoco contro la polizia con fucili e mitra. 
La battaglia è durata per ore e ore mentre scontri si accendevano in altre parti della città. 

Cleveland è ora stretta di •---;- 

assedio da 15 mila uomini del- cat» ùi un primo momento: sparsa nel quartìere di Lake- 


assedio da 15 mila uomini del¬ 
la guardia nazionale, messi 
in stato d’allarme dal gover¬ 
natore James Rhodes, mentre 
altri 2.600 militari stanno mar¬ 
ciando verso la città. 

Le versioni suH’inizio dei vio¬ 
lenti scontri sono molto con¬ 
trastanti. La polizia ha detto, 
in un primo momento, che nel 
tardo pomeriggio di ieri cin¬ 
que o sei uomini armati ave¬ 
vano aperto il fuoco contro 
un’automobile della polizia in 
sosta nella Lakeriew avenue, 
in un quartiere abitato preva¬ 
lentemente da negri. La vet¬ 
tura è stata crivellata dai 
proiettili. Un agente è stato 
ucciso e altri tre feriti. 

Secondo la primitiva versio¬ 
ne. i cinque o sei negri si sa¬ 
rebbero quindi rifugiati dì cor¬ 
sa dentro una casa, continuan¬ 
do a sparare in rapida suc¬ 
cessione e gridando: < spare¬ 
remo contro tutto ciò che è 
bianco >. 

Più tardi le indagini dei gior¬ 
nalisti hanno portato ad una 
versione sensibilmente diver¬ 
sa; secondo quest'ultima da 
sparatoria è cominciata fra 
polizia e gruppi di negri che 
trasportavano armi e muni¬ 
zioni da un edificio aWaltro ». 
Ciò farebbe presumere, intan¬ 
to che i partecipanti alla bat¬ 
taglia erano, da parte dei ne¬ 
gri. più dei cinque o sei indi- 


sembra, inoltre, che ad aprire 
il fuoco siano stata per primi 
i poliziotti, andie se non la- 
scerebbe dubbi il fatto che i 
gruppi di negri avessero inten¬ 
zione di ingaggiare una batta¬ 
glia contro le forze di polizia, 
^ondo alcuni testimoni, gli 
uomini indossavano la divisa 
di un gruppo di nazionalisti 
negri. 

Sarebbe invece accertato 
che. ad un certo punto de^ 
scontri, l’auto della polizia sia 
stata colpita e uno degli oc¬ 
cupanti ucciso. Uno dei tre 
agenti feriti ha chiesto per 
radio l’inrio di rinforzi. Sul po¬ 
sto sono arrivati, dopo qualche 
minuto, una cinquantina di 
agenti che. a loro volta, hanno 
chiesto l’inrio di tutti gli uo¬ 
mini disponibili. 

Alle 22.30 locali (4.30 in Ita¬ 
lia) la sparatoria aveva già 
provocato quattro morti, tre 
fra i poliziotti, e 16 feriti 
(undici dei quali poliziotti). La 
casa da cui i negri hanno con¬ 
tinuato a sparare era comple¬ 
tamente circondata e i poli¬ 
ziotti. oltre a rispondere al 
fuoco, hanno fatto uso di bom¬ 
be lacrimogene. 

Altri agenti, intanto, hanno 
fatto sgomberare le case vici¬ 
ne e in molte di queste avreb¬ 
bero trovato armi. Ontempo- 
raneamente all’inizio della bat¬ 
taglia. quando la voce si è 
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sparsa nel quartiere di Lake- 
wood e negli altri ghetti ne¬ 
gri. la popolazione è scesa per 
le strade dando vita a un nu¬ 
mero imprecisato di piccole 
manifestazioni. H sindaco del¬ 
la città. Cari Stokes, l’unico 
sindaco negro di una grande 
città indastriale ((Heveland ha 
oltre 900 mila abitanti, un ter¬ 
zo dei quali negri), è rientrato 
precipitosamente da Cincinna¬ 
ti ove partecipava alla confe¬ 
renza dei go\'emalori e ha 
lanciato un appello alla popo¬ 
lazione. 

Alle 2 del mattino (le 8 in 
Italia) le manifestazioni per le 
strade hanno cominciato a di¬ 
minuire di intensità, mentre i 
cinque negri, ancora as-serra- 
gliati nella casa, continuavano 
a sparare. Due di essi, tulta- 
ria. sembravano non parteci¬ 
pare più alla battaglia. Prima 
di quell’ora in vari punti del¬ 
la città erano scoppiati incen¬ 
di. Gruppi di giovani avevano 
rovesciato e brudato un nu¬ 
mero impredsato di auto. Un 
intero Isolato del ghetto negro 
di Lakewood era in fiamme e 
un supermercato brudato fino 
alle fondamenta. 

All’alba i morti erano saliti 
a otto; tre poliziotti, un impie¬ 
gato dvile del Dipartimento di 
polizia, due dd negri asserra¬ 
gliati nella casa, un giovane 
negro uccLso dalla polizia men¬ 
tre stava per strada. L’ottava 
rittima è un bianco colpito 
forse da una p.allottola va¬ 
gante. 

Una cortina di silenzio dr- 
conda fino a questo momento 
la condusione della battaglia. 
Secondo alcune vod. i negri 
asserragliati nella casa del 
quartiere Lakewood sarebbero 
statì fatti prigionieri, mentre 
continuano gli scontri fra poli¬ 
ziotti e gruppi di frandii ti¬ 
ratori nascosti sui tetti dedi 
alti palazzi Secondo altre vod 
continuerebbe anche la batta¬ 
glia intorno alla ca.sa. A nes¬ 
suno è consentito di entrare 
nel quartiere e le notizie vi 
provengono con difficoltà. 

Secondo il sindaco Stokes. la 
battaglia di questa notte e di 
questa mattina e i succe s s i vi 
scontri fanno parte di un pia¬ 
no attuato da « un gruppo ben 
definibile >. .Altre vod die ar¬ 
rivano di rimbalzo da Lake¬ 
wood parlano di gruppi di ne- 
eri che starebbero ancora lan¬ 
ciando bottiglie molofov. Dal¬ 
la periferia del quartiere si 
vedono alzarsi lingue di fuo¬ 
co: fl cielo è nero di fumo. 

Nella tarda mattinata (in 
Italia è pomeriggio inoltrato) 
un grosso contingente di poli¬ 
zia arrivato a (Mevdand ha 
avuto ordine di intervenire e 
di € sparare e uccidere i frarr 
chi tiratori ». Il numero delle 
vittime è intanto salito a dìe- 
d. Non sì è pohito sapere se 
le ultime due vittime facesse¬ 
ro parte degli oltre venti fe¬ 
riti gtravemenle. 1 vigili del 
fuoco, protetti dalla poliria. 
stanno ora lottando contro nu¬ 
merosi incendi appiccati da 
bottiglie incendiarie lungo un 
tratto di oltre tre chiloinetri 
della Superior awnue. Fino 
a qxiesto momento ^i arrestati 
saKbbero 24. 



Un aspetto deH'East Side dì Cleveland, nella notte fra lunedi e martedì. Le fiamme escono 
dalle porte e dalle finestre degli edifici, mentre i vigili del fuoco cercano dì tenere l'incendio 
sotto controllo. 

la DC e le destre hanno respinto la procedura urgentissima 

L'amnistìa studentì-operai 
discussa solo in antun 


La maggioranza formata da 
democristiani, liberali e mis¬ 
sini ha respìnto ieri al Se¬ 
nato la richiesta di discussio¬ 
ne con procedura urgentissi¬ 
ma dei disegni di legge per 
ramnistia a studenti e operai 
che hanix> partecipato alle 
manifestazioni dei giorni scor¬ 
si e per il condor» delle san¬ 
zioni disciplinari assunte a 
carico di studenti e professo¬ 
ri. sempre in relazione alle 
lotte delle Università. .A fa- 
fore barn» votato il PCI, il 
PSIUP, il PSU e il gruppo de¬ 
gli indipendenti dì sinistra. I 
due disegni dì legge quindi 
i»n potrani» essere varati pri¬ 
ma della chiusura estiva del¬ 
le Camere. Se ne riparlerà in 
settembre, anche se la DC. ol¬ 
tre alle destre, non ha nasco¬ 
sto la sua opposizione 
La questione era stata sol¬ 
levata al termine della seduta 
di ieri dal .socialista CODI- 
GNOLA. presentatore dei due 
disegni di legge. Oxlignoia ha 
sollecitato una presa di po¬ 
sizione dei gruppi, pur r»n 
presentando una richiesta for¬ 
male di procedura urgentissi¬ 
ma ' che non aevebbe avuto 
sen.so — a suo avviso — se si 
fossero manifestate delle < opi¬ 
nioni negative ». 


n compagno ROM.ANO, a 
nome del gruppo comunista, 
ha ribadito la necessità di una 
approvazione dei due disegni 
di legge con procedura urgen¬ 
tissima. prima della chiusura 
delle Camere. Il democristiano 
^LANNIRONT si è espresso 
contro la procedura urgentis¬ 
sima per « ragrioni di fonna 
e di sostanza ». Ha fatto ap¬ 
pello soprattutto ai complicati 
problemi giuridici che. a suo 
awiso, \eiTebbero sollevati 
dai disegni di legge. 

A favore della procedura ur¬ 
gentissima sì sono dichiarati 
DI PRISCO, per fl PSIUP e 
ANDERLINI per gli indipen¬ 
denti di sinistra. Contro han¬ 
no parlato il missino NENCIO- 
NI e il liberale BERGAMA¬ 
SCO. esprimendo una opposi¬ 
zione anche al contenuto dei 
disegni di legge. H repubbli¬ 
cano PINTO si è dichiarato 
per la procedura urgentissima 
affermando che gli studenti 
« meritano comprensione ». 
Dopo questo rapido dibattito 
ì comunisti, i socialisti di uni¬ 
tà proletaria c gli ìndipenden¬ 
ti di sinistra hanno presenta¬ 
to una richiesta formale di 
procedura urgentissima sulla 
quale si è votato per appello 
Doadnale. 


La sciagura causata da un fulmine caduto su un 
deposito di benzina - Il carburante infiammato si 
è riversato nel canale che attraversa l’abitato 
Esplosioni e crolli - Un morto e quattro feriti 

Dal nostro inviato 

RIVANAZZANO. 24 

Credevano fosse lo schianto di un tuono. Era un 
deposito di benzina dell’esercito con due milioni di 
litri di carburante che era saltato in aria e riversava 
nel torrente Staffora il liquido infiammabile. Dopo 
circa un’ora e mezza le acque dello Staffora erano 
diventate un torrente di fuocx). Ed è stata la tragedia. Un 
morto, quattro feriti ricoverati in ospedale, dodici feriti lievi, 
una casa completamente sventrata, un mulino bruciato, la 
sala da pranzo di un convento di suore distrutta dalle fiamme, 
le strade di Rivanazzano sconvolte dalle esplosioni, alcuni 

locali pubblici seriamente 
danneggiali, la chiesa della 
SS. Trinità investita dal fuo¬ 
co. un vigile del fuoco ferito 
nel prestare i soccorsi. Questa 
notte su tutto l’Oltrepò pavese 
è impei versato un furioso tem¬ 
porale accompagnato da nu¬ 
merose scariche di fulmini e 
M M relativi tuoni. Verso le cinquo 

■ ■ del mattino un boato più forte 

H dei precedenti, ma nessuno vi 

fa soverchio caso. Lo scam- 
HHI H H H H H biarono per un tuono più forte 

degli altri. Un fulmine, almeno 
B a quanto fino a questo momen¬ 

to si può supporre, si è infi¬ 
lato in uno .sfiatatoio del de- 
B B posito di carburante deH'eser- 

^ cito che si trova a circa un 

chilometro da Godìasco e ha 
I ■ H fatto esplodere una delle 14 

H ■ cisterne piene di 2 milioni di 

litri di benzina ciascuna. Il 
carburante, attraverso le gal¬ 
lerie di sers’izio. si è quindi 
m riversato nel vicino torrente 

^21Ori3l0 ■ J. 1*0 Staffora ed è sceso a valle 

, , ^ verso Voghera. Passando vici 

^ Salice Terme, pochi chi- 
Lli <1 LUI 1 lometri a valle, il fiume di 

benzina super è passato vicino 
al deposito di rifiuti comunale 
le cui scorie bruciano in con¬ 
tinuazione. E’ presumibile che 
il vento abbia portato una scin¬ 
tilla a contatto con la benzina 
e questa abbia preso fuoco. 

Da Salice a Rivanazzano vi 
.sono poco più di un chilometro 
e mezzo e qui le acque dello 
Staffora .si diramano nel canale 
Lagozzo per irrigare i campi del¬ 
la zona, il Lagozzo rientra quin¬ 
di in Rivanazzano passando nel 
sottosuolo per riversarsi poi nuo¬ 
vamente nello Staffora. 

Le condutture sotterranee si 
erano impregnate dei vapori del¬ 
la benzina e. a contatto con le 
fiamme, è .saltato tutto in aria. 

Angelo Goggi. un pensionato 
di 68 anni. dormi\’a nella sua 
casa di piazza Comaggia 37 
con la moglie Angelina, di 64 
anni, e il figlio Luigi di 40. Sotto 
la .sua casa scorre il canale La- 
gozzo: lo scoppio ha polveriz¬ 
zato la costruzione. Padre e fi¬ 
glio sono rimasti feriti mentre 
la signora Goggi è stata e.stratta 
dalle macerie .solo poco d(^ le 
4 del pwperiggio. Per lei non 
vi era più nulla da fare. 

Nella stessa casa è rimasto 
ferito il medico dcnti.sLi dottor 
Gio\’anb.iltÌ5ta Berti, di 73 anni, 
che abitava al primo piano. 

Nino Bisossero, proprietario 
di un bar. stava alzando la sa¬ 
racinesca del negozio. Non ri¬ 
corda bene cosa sia successo: 
ha sentito un grande scoppio e 
si è trovato in mezzo alla strada 
fra pezzi di saracinesca, blocchi 
di asfalto. Gli è andata bene: 
solo alcune scalfitture e molta, 
molta paura. 

Molta paura anche per le suo¬ 
re dellTstituto del Rosario, un 
convento chiamato < L’oasi della 
pace >. Queste suore gestiscono 
un ristorante rinomatissimo in 
tutta la provincia di Paria. Il 
torrente Lagozzo toma all'aper- 
e martedì. Le fiamme escono to proprio sotto le finestre del 

>co cercano dì tenere l'incendio ristorante: le fiamme Io hanno 

. completamente distrutto. E qui 

si è avuto il quarto ferito: il 
■ ■ - ■ ■ 64enne Remo Boldrìni. 

Semidistrutto anche il rìstoran- 
I cSelvatico», completamente 

lurd UrflCntlSSiniB perduto un mulmo. 

lulu laiyi^iiiijjiiiiH Sergio Cavallaro. U 48enne cu- 

■ stode al partitore irriguo, ci rac¬ 

conta d’essere sceso nelle con- 
^ — dutture cinque mmutì prima del- 

lo scoppio e di aver subito sen- 
PB—tito un forte odore di benzina. 
LB^BBBBB?! Bll < Fortuna — et dice — che non 

avevo ancora preso il caffè. 
• come mio solilo, e che quindi 

non ho acceso la mìa solita si- 

■ _ garetta. Mi ha salvato il caffè 

non bevuto! ». 

Questa la dinamica, come si 
dice, dei fatti. Ma essa non 
spiega fino in fondo le origini 
- della tragedia. 

Innanzi tutto occorre dire che 
* su tutta la zona incombe da 

l^'IJLrP A anni (dal 1933 per fiesattezza) 

“ » il pericolo costituito dal gran- 

I I • • de deposito di carburante del- 

■6 filfiZIOni l’esercito. Nei suoi 14 serbatoi 

sepolti sotto circa 14 metri di 
• Sm terreno sono contenuti dai 28 ai 

In vQluDriQ 38 milioni di litri di carburante 

Solo il caso ha voluto che que- 
A proposito degli articoli su sta enorme quantità di carbu- 
Calabria dopo le elezio rante non sia esplosa tutta. Le 
ni » il dottor .Antonino Lupoi. fiamme che risalivano lo Staf- 

presidenlc dellTstituto autono- fora sono state viste infatti da 

mo per te case popolari di un abitante di Godiasco che sta- 

Reggio Calabna cl senve una mani stava accompagnan^ la 

lettera per smentire < la ooU- figlia a Salice. Intuito il perì¬ 
zia secondo cui dipendenti del- colo ha invertito la marcia del- 

l’LACP di Reggio Calabna. nel la sua macchina e ha ^to Tal- 

corso della recente campagna larme. I militari di guardia al 

elettorale, siano stati autoriz- deposito hanno messo mano agli 

zati dalla Presidenza ad abban- estintori sdiiunx^eni ed hanno 

donare i posti di lavoro per bloccato l'ingresso della galle- 

svolgere attività di propaganda ria che conduce ai serbatoL 

a favore delTon. Giacomo Man- Sembra, tra l’altro, che i di- 
cini. Ministro dei lavori pub- spositiri antincendio in dotazio- ' 

Mici del tempo ». < Mai — con- ne al deposito siano alquanto an- 

tinua il dottor Lupoi — Tono- tiquati. La gravità della situa- 

revole Mancini ebbe a ns'olger- zione non ha bisogno d'essere 

mi inviti o pressioni nel senso ulteriormente illustrata e ciò vie- 

voluto dall articolista, allo sco ne sottolineato anche in uns in- 

po di ottenere che impiegati terrogazione che il compagno 

dell'Istjtuto della sua parte po- on. Renato (^ebreUl ha^ subito 

litica svolgessero in orano di inoltrato ai ministri delTlntemo 

servìzio attività di propaganda * della Difesa ai quali si chiede " 

elettorale... ». La lettera con- di eliminare le cause di P<ksì- 

elude negando ogni « acquie- bili nuove sciagure e di inter- 

sceilza alle esigenze propagan- venire tempestivamente per ri¬ 
distiche delTon. Mancini > e * danneggiati della ca- 

riafferma le qualità « uomo tastrofe odierna, 
libero e democratico > dello 
aertTMita. . 
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RIVANAZZANO — Vigili del fuoco e volontari al lavoro tra le 
macerie di una casa (Tclcfoto A.P.-< l’Unità ») 


In provincia di Carrara 

NUBIFRAGIO: 

15 famiglie 
senza tetto 

Due edifici crollano sotto la pioggia violenta 

2 Dal nostro corrispondente 

Z CARRARA, 24 

" Un violento nubifragio si è abbattuto stamane sulla no- 
Z stra città e nei dintorni. Quello che sembrava dapprima solo 

* un forte temporale, ha invece provocato disastri gravi. E’ 
Z certamente ancora presto per trarre un biiancio dei dann’ 
” che si aggirano però su cifre di centinaia di milioni. Per ora 

* si sa che 15 famiglie, abitanti in località Gatto Rosso-Ponte 
“ Cimato hanno perduto la loro casa. 1 due edifici che le ospi- 

- lavano sono crollati. Fortunatamente non si registrano fe- 

3 nti. 

- II bilancio dei danni non si limita a questo: ; pa&'^i a 
Z monte dì Carrara, soprattutto, c in modo particolare Colon- 

* nata abitata prevalentemente da cavatori, corre seri peri- 
Z coli: l’acqua ha letteralmente scavato la collina e c'è rìschio 

* di frane. 

“ Le strade di tutto il territorio comunale sono sossopra: 
2 stamane rassomigliavano a torrenti. Il viale XX Settembre 

* che congiunge Carrara per oltre 10 chilometri con la sua 
^ marina, era fino a poche ore fa pressoché impraticabile. De- 

- cine di macchine sono seminate e rovesciate per le strade. 

Z Bisogna risalire al 1949 per riscontrare un disastro sìmi- 
“ le. ma nei mesi invernalL Nel novembre di quell’anno. ìnfat- 
Z ti, straripò, sempre a causa del nubifragio, tra àlarina di 

* Carrara e Avenza. il torrente Carrione. 1 danni furono in- 
r gentissimì. 

2 La vita ha ripreso in serata una relativa normalità. Anche 
a l’attività turistica ha ricevuto dal nubifragio un duro colpo. 
2 Ora si tratta di passare subito, con tempestività e senso di 

- responsabibtà. al lavoro per rimediare ai danni che U t»m- 
~ porale ha causato. Proprio per stasera era convocato, in via 
■■ straordinaria, il consìglio comunale: nella sua seduta, quin- 
Z dì. il consiglio sì dedicherà a una prima analisi dei danni e 
~ dei provwedimcnti da prendere. Intanto fin da stamane l’am- 
Z mini=trazione comunale ha provveduto a sistemare, almeno 

* per ora. le 13 famiglie senza tetto. 

I Luciano Pucciarelli 


Claudio Greppi 


In barca 
tre giovani 
evadono 
dalla Gorgona 


LIVORNO. 24. 

Hanno preso la barca e se 
ne sono andati dalTisola-carce- 
re; tre gKn'ani detenuti nella 
colonia penale della (torgona 
— i palermitani Salvatore Lu¬ 
pino di 22 anni e Angelo Pina 
& vent'anni e il catanese Giu¬ 
seppe Paterniti di 22 anni — 
sono già arrivati in terrafer¬ 
ma e pare abbiano fatto per¬ 
dere le loro tracce: almeno 
finora le battute organizzate 
dalla polizia non hanno dato 
alcun risultato. 

Fuggire è stato facile: i tre 
hanno approfittato della rela¬ 
tiva libertà che è concessa ai 
detenuti della Gorgona, e han¬ 
no rubato una motobarca or 
meggiata nel porticciolo che è 
stata ritrovata poi in una pic¬ 
cola insenatura poco lontano da 
Livorno. La traversata, quindi, 
è andata liscia. Ma forse più 
insidiose saranno per 1 tre eva¬ 
si le strade nazionali e pro¬ 
vinciali già disseminate di po¬ 
eti di blocco. 


La suocera 
d’Acquarone 
accusata 
di omicidio 


AC.APULCO. 24. 

Sofia Bassi de' Olono. la 
nobildonna che uccise con 
cinque colpi di pistola suo ge¬ 
nero, Cesare Acquarone. il 
giorno di Capodanno nella sua 
villa messicai^ è stata rin¬ 
viata a giudìzio per < omicidio 
volontario» al toTnine di una 
lunga, laboriosa e drammatica 
istruttoria. Il processo, hanno 
detto i giodtd. sì terrà in no¬ 
vembre e rotante la libertà 
provvisoria è stata negata alla 
detenuta. 

n < giallo d'AcapuIco » sem¬ 
bra cosi aver raggiunto un pri¬ 
mo punto fermo, dopo le po¬ 
lemiche e le intncate vKende 
che hanno accompagnato le di 
verse fasi deU’istruttona. La 
difesa aveva sempre sostenuto 
che i cinque colpi partirono a 
raffica dalla pistola che la 
donna aveva incautamente af¬ 
ferrato. Nel corso della prima 
istruttoria un giudice, che ave¬ 
va avallato questa taal, fu é»- 
stituito. 
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• La testimonianza inedita sul modo in 
cui un gruppo di dirigenti comunisti rice¬ 
vette nel carcere di Sulmona l’annuncio 

# I primi bombardamenti americani, il 
trasferimento da Civitavecchia, le prime 
paure dei carcerieri fascisti 

• Dalle minacce del direttore del carcere 
al giornale scorto nelle mani di un detenu¬ 
to comune 

# Italiani, greci e jugoslavi cantano insie¬ 
me l’« Internazionale » 
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Salvatore Cacciapuoti 

F ate la roba, disse 11 secondino 
con voce sprezzante. Tutta?, do¬ 
mandò im compagno. Sì, tutta, e 
forza. 

Tutti distesero la coperta per ter¬ 
ra, raccolsero 1 loro libri e la pro¬ 
pria biancherìa, legarono la coper¬ 
ta, misero tutto sulle spalle e via. 
Forza — continuavano a gridare 
i secondini, distribuiti lungo il per¬ 
corso. E si capiva che era una cosa 
eccezionale. 

Dove ci portano? — disse Pajet- 
ta sottovoce. 

Silenzio! Zero sei. siete sempre 
voi, — disse il sergente delle guar¬ 
die. 

Intanto 1 detenuti avevano rag¬ 
giunto l'altro padiglione, sempre 
con il fagotto sulle spalle. LA fu 
aperto un grande camerone e Den¬ 
tro! Forza!, 

C’erano molti compagni, presi da 
altri cameroni, compagni che si cg 
noscevano da anni, ed erano stati 
per lungo tempo separati. Si ab¬ 
bracciarono mentre altri facevano 
la conoscenza per la prima volta; 
tutti erano im po' eccitati. 

Allora, dorè ci portano? — que¬ 
sta era la domanda che tutti ai ri¬ 
volgevano. 

Emozione 
di un viaggio 

Finalmente la cosa fu chiarita 
Si seppe dalla guardia di servizio 
che tutti quelli messi in quel ca¬ 
merone erano stati trasferiti, e al¬ 
l’indomani sarebbero partiti per 
Sulmona. Nei prossimi giorni ci 
sarebbero state altre partenze: tu^ 
ti i «iMlitici» dovevano andar via 
da Civitavecchia. Cosi avevano do 
cretato i Ministeri dell'intemo e 
della giustizia. 

Era veramente una grande novi¬ 
tà. L'uscita dal carcere di Civlt» 
vecchia, il viaggio, il nuovo carce¬ 
re produssero una eccitazione g& 
nerale. Intanto era venuta l’ora del- 
la « cena > ed ognuno mise sul ta¬ 
volo quello che aveva.. 

Ma mentre ci si apprestava a di¬ 
videre collettivamente quello che 
si aveva si senti un rumore fra¬ 
goroso, il camerone ballava, e 1 de¬ 
tenuti sentirono la guardia che dar 
va tutta la mandata alla porta, 
mentre paurosi boati echeggiavano 
a poca (Ustànai,, Tutto a un tratto 


suonò l’allarme. Gli americani ave¬ 
vano bombardato a poche centinaia 
di metri dal carcere, avevano col¬ 
pito il porto e alcune abitazioni; 
v’erano molti morti — cosi disse 
la guardia quando tornò un’ora do¬ 
po dal rifugio. 

Aveva la faccia pallida, e gli oc¬ 
chi stravolti. Aveva voglia di par¬ 
lare. Lo chiamavano « veleno », i po¬ 
litici, tanto era carogna, ma quella 
sera era diventato uno zuccherino 
e raccontò il suo panico e quello 
di tutto il corpo di guardia. Disse 
che mentre loro erano scappati a 
nascondersi, avevano chiuso bene 
tutte le porte dei cameroni. Disse 
ancora che la difésa antiaerea non 
valeva niente, che l’allarme era suo¬ 
nato quando già i bombardieri era¬ 
no tornati alle loro basì, che lui 
<r ascoltava regolarmente radio Lon¬ 
dra », ecc. 

La notte passò come un fulmine, 
nel camerone di transito. Era an- 
, cora buio quando tutti furono fatti 
scendere nell’ufficio matricola. Si 
espletarono le formalità e la scorta 
dei carabinieri prese in consegna i 
detenuti. Il capo scorta, un ufficia¬ 
le. entrò subito in azione. « Senti¬ 
te — disse — io non sono fesso, 
non voglio fastidi. Ho dei mezzi 
per ridurvi alla ragione. Io sono 
un ”padre di famiglia". Filate di¬ 
ritto. Uomo avvisato è mezzo sal- 
mtos. Nessuno gli rivolse la pa¬ 
rola. Tutti girarono la faccia dal¬ 
l'altro Iato, per non guardarlo, e 
testimoniargli il loro disprezzo. 

Così si misero in cammino, at¬ 
traversarono un sottopassaggio e si 
trovarono, dopo tanti anni, all’aria 
aperta. Albeggiava. Si vedevano an¬ 
cora molte stelle. Tutti guardara- 
no U cielo. Sembrava una novità; 
non la vedevano da tanto tempo, 
l’alba. Con una catena ogni tre per¬ 
sone, in fila, raggiunsero a piedi 
la stazione. Ma il treno non era 
pronto, ed allora si sedettero a ter¬ 
ra con le loro valigie. I carabinie¬ 
ri fecero un cerchio, cercando di 
nascondere l detenuti, perché era 
venuto giorno e i passanti cerca¬ 
vano di guardare al dì là dello sbar¬ 
ramento, ad ogni costo, dato che la 
notìzia si era sparsa per tutta la 
stazione. 

Ci sono f detenuti politici — di¬ 
cevano. e le facce dei ferrovieri di¬ 
cevano chiaramente che erano per 
i detenuti. 

Ad un tratto, anche qui. suonò la 
sirena d’allarme. Tutti scapparono 
al ricovero. 1 compagni restarono 
seduti ai loro posti mentre i cara¬ 
binieri si agitavano, volevano scap¬ 
pare ma non potevano e si muove- - 
vano come se avessero il fuoco sot¬ 


to i piedi e guardavano spaventati 
nel cielo: improvvisamente l’ufficia¬ 
le ordinò una stretta alle manette 
e scappò al ricovero anche lui. 

Finalmente suonò il cessato al¬ 
larme e i viaggiatori tornarono ter¬ 
rorizzati e si capiva che erano an¬ 
cora sotto l’impressione del bom¬ 
bardamento della sera prima. Tor¬ 
nò anche l'ufficiale che cercava di 
darsi un contegno ma non riusciva 
a nascondere il suo disagio di 
uomo vile anche nei confronti dei 
suoi carabinieri e non aveva nean¬ 
che il coraggio di guardare i dete¬ 
nuti che ostentatamente ridevano 
e scherzavano fra di loro: i cara¬ 
binieri erano diventati più familia¬ 
ri e in fondo erano un po’ orgo¬ 
gliosi perché erano riusciti a non 
scappare. Uno di essi spiegò che 
quella bandierina che i compagni 
avevano visto su un mucchio di 
macerie alla uscita del carcere vo¬ 
leva dire che tutti gli abitanti di 
quello stabile erano rimasti sotto 
le pietre; la bomba aveva colpito 
in pieno, ed in quelle occasioni — 
disse il carabiniere — non c’è nien¬ 
te da fare, e le squadre di soccor¬ 
so non ci si provano nemmeno, 
e poi i fascisti del gruppo rionale, 
in grande uniforme, vanno a piaz¬ 
zare sullo stabile colpito la ban¬ 
diera tricolore, 11 che vuol dire 
« morti per la grandezza della pa¬ 
tria ». 

« Coraggio, 
poveri figli >• 

Il treno per Roma ' era ormai 
pronto e due vagoni bestiame era¬ 
no o disposizione dei detenuti, che 
VI furono fatti salire. La gente era 
ormai aumentata, e si facevano ca¬ 
pannelli e guardavano ostentata¬ 
mente. con simpatia. Il treno si mi¬ 
se in movimento; e dall’altro bina¬ 
rio vuoto si vedeva un ferroviere 
agitare la sua bandiera rossa verso 
i compagni in segno di saluto. Il 
treno si mise a correre verso Ro- 
ma e Civitavecchia scomparve. Ar¬ 
rivarono a Roma verso le undici, 
e la stazione era affollatissima. 

I detenuti, sempre per tre (cosi 
erano legati), furono allineati sotr 
to la pensilina. Agli sportelli dei 
treni c’era ressa, tutti a guardare 
lo spettacolo e la forza pubblica 
divìse 1 viaggiatori in due ali e 1 
. compagni passarono al centro. I 
ferrovieri avevano già detto a tutti 
di che si trattava, e Sono politici» 
— disse uno della folla ad alta vo¬ 
ce. Più avanti una donna gridò 


quasi: «Coraggio, poveri figli, fi¬ 
nirà », e Pajetta le fece coro: ft Fa¬ 
tela finire voi ». La scorta e la for¬ 
za pubblica di rinforzo avevano la 
faccia pallida; il treno per Pesca¬ 
ra che doveva lasciare 1 detenuti a 
Sulmona partiva nel pomeriggio. 

Tutti furono rinchiusi e ammuc¬ 
chiati, in una vecchia sala da « toi¬ 
lette », fuori uso. I carabinieri in 
poche ore avevano cambiato atteg¬ 
giamento e un certo complesso si 
era impadronito di loro. Questo 
non sfuggì ai compagni, che non 
perdettero tempo. Ordinarono che 
venissero allentate le manette. Si 
fecero comprare dei giornali, dei 
dolci, del vino, delle sigarette, e 
tutto ciò che c’era alla stazione di 
Roma e che era proibito nel carce¬ 
re, per i « politici ». Ripartirono il 
pomeriggio. 

A Sulmona furono condotti alla 
Badia, un vecchio monastero tra¬ 
sformato in carcere, fuori del Cen¬ 
tro, ai piedi del Monte Morene. 

Il capo delle guardie, con tutto 
il corpo di guardia. li prese in con¬ 
segna dopo che l’ufficiale dei cara¬ 
binieri gli ebbe consegnato gli in¬ 
cartamenti di ognuno. Già erano 
stati allestiti due cameroni, e qui 
furono messi i nuovi arrivati da 
Civitavecchia 

Non era passata nemmeno mez¬ 
z’ora che si sentì il rumore della 
chiave che girava nella toppa. Si 
sentiva una mano poco abile (già, 
perché le guardie di Civitavecchia 
raccontavano che gli esami del con¬ 
corso per guardia carceraria era¬ 
no molto difficili e l’ostacolo più 
duro da superare era racchiuso in 
questo insegnamento, decisivo per 
superare la prova: «r mettere la 
chiave nella toppa, sema far rumo 
re, aprire con un sol colpo e gri¬ 
dare con voce sprezzante: ” aria e 
pulizia ” ». Quello di Sulmona ma- 
, novrava la chiave troppo lenta- 
mente. 

' Ma la porta si apri, ed entrò il 
direttore e il capo guardia, accom¬ 
pagnati da un gruppo di guardie. 
Il direttore si presentò: e Io sono 
il signor direttore. Qui c’è aria buo¬ 
na e acqua fresca. Io sono un pa¬ 
dre di famiglia, ma sono severo. 
Badale che ho delle celle sotter¬ 
ranee che da anni non ci mando 
più nessuno, nemmeno gli ergasto¬ 
lani, tanto sono pesanti: chi va in 
quelle celle non uscirà vivo. Fate 
attenzione che sono a vostra dispo¬ 
sizione ». 

Cosi fecero conoscenza con il di- 
, rettore di Sulmona, dopo che per 
lunghi anni avevano conosciuto al¬ 
tre due perle. Doni e Carretta, an¬ 


che essi modesti a padri di fami¬ 
glia » e direttori, uno dopo l’altro 
di Civitavecchia. 

Era il mese di aprile del '43. Il 
camerone aveva tre finestre che 
davano su un pezzo di terra colti¬ 
vata a grano. Si vedevano due ca¬ 
se coloniche e i contadini che la¬ 
voravano. Era una novità vedere 
la gente vestita in « borghese ». Do¬ 
po alcuni giorni il traffico delle no- 
tizie era stato organizzato, con il 
barbiere (un ergastolano), con il ca- 
merone dei greci (detenuti politici 
delle Isole), con alcune guardie. Le 
discussioni — a parte quelle orga¬ 
nizzate — vertevano sul mese e sul 
luogo dello sbarco, sulla partecipa¬ 
zione delle masse alla lotta per ab¬ 
battere Mussolini, sulla nuova for¬ 
ma di governo, ecc. Un giorno 
Pajetta fu pescato con un giorna¬ 
le. La guardia gli fece rapporto. De 
lano (pare che così si chiamasse 
il direttore, come un bandito fa¬ 
moso dell’epoca) lo mandò per ot¬ 
to giorni in una di quelle celle. 


Fascisti 
in agonia 


Le notizie che arrivavano faceva¬ 
no capire che i fascisti erano in 
agonia. Una certa aria di libertà 
entrava dai finestroni. I detenuti 
intensificarono il lavoro per la lo¬ 
ro educazione e lavoravano sodo. A 
Sulmona era più facile: i compagni 
partecipavano alle discussioni col¬ 
lettivamente mentre a Civitavecchia 
non potevano parlare In più di due. 
E qui nessuno si sognò di imba¬ 
stire i rapporti di Civitavecchia, 
dove le guardie che non facevano 
almeno un rapporto al giorno ve¬ 
nivano cambiate Le guardie di Sul¬ 
mona non conoscevano le abitudi¬ 
ni del politici e si comportavano 
con loro come se fossero detenuti 
comuni. 

La notte del 25 luglio era calda 
e i detenuti non riuscivano tutti a 
dormire. Qualcuno, ad un certo mo¬ 
mento, bussò allo spioncino. Un 
compagno si avvicinò e senti: è ca¬ 
duto Mussolini. La notizia svegliò 
tutti quanti ed ognuno sedette sul¬ 
la sua branda Non potevano né 
vestirsi né passeggiare, come avreb¬ 
bero voluto: era di notte, doveva¬ 
no stare nel « letto ». Ma tutte le 
misure furono prese per il matti¬ 
no seguente, era indispensabile: in¬ 
differenza, massima normalità fi- 
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no alla certezza della notizia. Fu . 
dato incarico ad un compagno am¬ 
malato che doveva andare a pren- 
I dere fuori i suoi cento grammi di 
latte di «appurare», ed il compa¬ 
gno usci, e mentre riceveva il suo 
^ latte, tra 1 denti domandò allo sco- 
: pino: « cosa c’è? ». « Due governi », 

[ disse l’altro. Il compagno comuni¬ 
cò questa notizia, ancora più im- 
, precisa di quella della notte. Ma un 
fatto era ormai certo: qualche co- < 
sa di grosso era avvenuto, e tutti 
si sentirono come elettrizzati. Pe¬ 
rò si doveva restare calmi, asso¬ 
lutamente. Le facce delle Cardie 
erano impenetrabili, non tradivano 
niente, era una gara all’indifferen¬ 
za, tra 1 detenuti e le guardie. Si 
doveva dunque organizzare un pia¬ 
no senza che le guardie potessero 
preordinare delle misure; la dire¬ 
zione doveva essere presa di sor¬ 
presa. 

[ A mezzogiorno, mentre in fondo 
I al grosso camerone si distribuiva 
la minestra ai politici, di fronte, 
dalla parte del cortile vi erano due 
detenuti comuni intenti a far le pu¬ 
lizie: e ad un certo momento spie¬ 
garono un giornale. Si vedeva il ti¬ 
tolo solo su otto colonne e que¬ 
sto diede la certezza ai compagni 
che la cosa c’era. 

! Decisero che all’ora del passeg- 
: gio, assolutamente, dovevano esse- 
I re informati di tutto. 

I Un compagno fu incaricato di 
' farsi accompagnare dal sottocapo 
i delle guardie al magazzino. Si era- 
j no rotti gli zoccoli e non poteva 
I camminare, li voleva cambiare. 

I Quando si trovarono soli, mentre 
I andavano al magazzino, il compa- 
, gno domandò: « dove hanno mes¬ 
so Mussolini? ». Il sottocapo fece 
f la faccia un po’ feroce, e disse: 

I «cosa avete dello?» «Niente», ri- 
[ spose l’altro. « Noi siamo uomini 
seri, con la lingua a posto, ma voi 
' li volete o no gli zoccoli?». «Sì, 

I ma voglio sapere chi è il capo del 
governo ». « Io sono un padre di fl- 
i gli », rispose, « c’è Badoglio. Per 
[ carità, abbiamo l'ordine di repri- 
j mere qualsiasi disordine ». « State 
' tranquilli, non vi preoccupate: sia¬ 
mo qui, ma andiamo via subito, 
lei potrà rendersi conto, e impa¬ 
rerà a conoscere i comunisti». 

Tornarono indietro. I compagni 
passeggiavano nel vecchio chiosco. 

Il sottocapo scomparve. Un gruppo 
[ di detenuti andò Incontro al com- 
[ pagno, tutti fecero cerchio; 1 gre- 
[ ci e gli jugoslavi erano attaccati 
alle loro inferriate. DI Donato sali 
su un poggiolo e incominciò un di¬ 
scorso. Gli italiani intonarono la 
« Internazionale »; i greci e gli ju¬ 
goslavi risposero. Il comandante ac¬ 
corse con tutte le guardie e tentò 
di prendere il sopravvento, con 
grosse parole. « Ho una grande for¬ 
za a disposizione, siamo armati, vi 
faccio marcire in cella». Tremava 
dalla testa ai piedi, il povero capo 
guardia. Pajetta lo affrontò; « que¬ 
sta frase gliela faremo ingoiare ». 
disse. ’Tutti gridarono: <r basta ». I 
greci e gli jugoslavi facevano coro. 
Pajetta riprese: « una delegazione 
dal direttore. Con lei non discu¬ 
tiamo ». Il comandante, pallido, dis¬ 
se: « va bene, vi annuncerò al di¬ 
rettore ». . 

Ma la battaglia era vinta. La de¬ 
legazione fu ricevuta dal direttore; 
e sulla testa del direttore si vede¬ 
va l’impronta di un quadro: era 
stata levata la fotografia di Mu.s- 
solinl, vestito da gran generale. Se¬ 
duto di fronte al direttore c’era un 
uomo, il giudice di vigilanza, sul 
tavolo c’era il « Corriere della se¬ 
ra ». Pajetta. capo della delegazio¬ 
ne, chiese informazioni precise ed 
il direttore spiegò come stavano le 
cose, la riunione del Gran Consi¬ 
glio. chi era li nuovo capo del go¬ 
verno, chi erano 1 ministri, l’arre¬ 
sto di Mussolini, ecc. Però aggiun¬ 
se: « state calmi, io sono a vostra 
disposizione, qui c'è anche il giu¬ 
dice, d’altra parte sono stato sem¬ 
pre buono con voi, conosco vostro 
padre, è una persona a modo, an¬ 
zi salutatemelo tanto ». Il compa¬ 
gno rispose: « si, lei è molto buo¬ 
no », e gli ricordò il discorso che 
aveva fatto sulle celle pesanti e gli 
otto giorni che proprio a lui erano 
stati inflitti per un giornale come 
questo, e toccando il giornale spie¬ 
gato sul tavolo se lo prese, senza 
chiederglielo 

Poi aggiunse: « .4 nome di tutti 
i politici vi chiedo: scrivere a chi 
vogliamo, telegrammi al capo del 
governo e al nuovo ministro della 
giustizia, tutti i giornali che arri¬ 
vano a Sulmona, lettere e tele¬ 
grammi ai dirigenti del PCI che 
sono a Roma, incontro con il pre¬ 
fetto dell’Aquila, passeggio in co¬ 
mune con tutti i politici, la possi¬ 
bilità di comperare grassi, patate, 
carne, ecc., l’allontanamento dai po¬ 
litici della guardia C.. che è un 
fascista ». Tutto fu accordato. E la 
delegazione tornò al camerone, do¬ 
ve informò tutti gli altri. 

Dai finestroni si vedevano 1 con* , 
tadlni che salutavano ed 1 compa¬ 
gni appiccicati alle grate saltavano 
e cantavano. Da tutti i cameroni, ri¬ 
sposero al canto anche i comuni. 

Il direttore venne al camerone 
n. 1 e disse: « Voi esultate ed ave¬ 
te ragione. Io sono con voi. Ma 
ricordatevi che qui vi sono molti 
ergastolani. Come farò a domarli 
l'indomani che ve ne sarete an¬ 
dati? Io ho figli- Voi mi rovina¬ 
te». Tutti risposero: «Parliamoci 
chiaro, qui la aemagogia e il pater¬ 
nalismo non attaccano, noi voglia¬ 
mo uscire, vogliamo la libertà ». 

<r Scriverò subito al prefetto del¬ 
l’Aquila ». rispose e andò via. 

La sera, dopo li silenzio, inco¬ 
minciarono a cantare e a gridare 
ff Libertà, libertà ». Il mattino se¬ 
guente alcune guardie avevano an¬ 
cora 1 fascetti sulle mostrine, un 
compagno glieli tolse e gli altri li 
misero sotto i piedi. Seppero che 
il carcere era stato circondato dai 
militari Allora tutti gli inni di lo¬ 
ro conoscenza furono cantati per 
tutto il giorno. Il carcere era di¬ 
ventato un inferno per il direttore. 

Fecero questo ogni giorno, fino 
al 21 agosto II 22 agosto del 1943 
i detenuti politici del carcere di 
Sulmona furono messi in libertà 
oon il loro foglio di via. 

Salvator# Cacciapuoti 
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1930 - Le immagini inedite della vita quotidiana 
di un gruppo di prigionieri politici alle Tremiti 



documentazione a cura di 

Wladimiro Settimelli 


Una giornata qualunque di un gruppo di confinati politici alle 
isole Tremiti. Nell'isola hanno soggiornato a « domicilio coatto » mi- 
gliaia di operai, contadini, impiegati, insegnanti, intellettuali comunisti 
rei di avere combattuto il fascismo. 

Queste rare fotografie, assolutamente inedite, che pubblichiamo 
oggi, testimoniano la vicenda di uno di questi gruppi di confinati poli¬ 
tici: un gruppo di operai comunisti delle Signe (Firenze) e di alcuni 
paesi del Lazio che rimasero a Tremiti, Ustica e Lipari per molti anni. 

Due morirono in seguito alle percosse ricevute dalla milizia fasci¬ 
sta dopo la fuga da Tremiti di Fausto Nittì, Carlo Rosselli ed Emilio 
Lussu, il 2 luglio 1929. 

Siamo nel 1930. La prima foto (a sinistra, sopra il titolo) è il docu¬ 
mento della direzione delia « Regia colonia dei confinati di polizia a 
Tremiti » che tutti erano obbligati a firmare. Chi trasgrediva a queste 
disposizioni poteva essere immediatamente arrestato; e trasgredirle era 
molto facile: una di queste ad esempio imponeva di non « tenere 
atteggiamento sospetto ». 

A destra, sopra il titolo: un momento importante nella lunga attesa 
dei confinati: la distribuzione della posta (naturalmente controllata e 
censurata dai fascisti). 

A fianco: la triste immagine dei funerale di un confinato sullo 
squallido sfondo dell'isola. 

In basso, a sinistra: alcuni confinati, con moglie e figli, nella foto 
ricordo per i parenti si sono messi in posa tentando di ricreare un 
quadretto ed una atmosfera serena e rassicurante. 

In basso, a destra: sempre a Tremiti, uno dei padiglioni per i con¬ 
finati politici e comuni. 
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«L^leme d«lki novità» 
di Giulio Cattaneo 

La rivoluzione 

mancata 

del prete 

Tartaglia 

Il libro — premiato a Viareggio come 
«opera prima» — ricostruisce attraver¬ 
so le speranze e i conflitti dell’immediato 
dopoguerra un dramma che rimane attuale 


r-' swi 


■ ( '-i 


NIxon, quando era vice presidente, pronuncia un discorso aii*aeroporto di O'Hare come candidato repubbiicano aiie eiezioni 
che videro ia vittoria di Kennedy. Vicino ai podio è un ragazzo camuffato da fantasma sui cui petto è una scritta che dice: 
< Jack don't stand a ghost of a change > (ia scritta si riferisce a Kennedy e significa: « Jack non ha aicuna possibiiità di 
riuscita > Nixon io ha visto fra ia fotta, lo ha fatto chiamare e, con l'c humour > che gii era proprio, se t'è tenuto a fianco per 
tutta la durata del comizio 


Intorno alla figura di Fer¬ 
dinando Tartaglia Giulio Cat¬ 
taneo ha costruito un libro 
che, dì là dalla semplice let¬ 
tura, invita alla riflessione. 
L’uomo della novità fed. Gar¬ 
zanti, pp. 108, L. 1200) è l'ope¬ 
ra di un saggista che sa nar¬ 
rare, e che ha anche impara¬ 
to a valersi di questa sua qua¬ 
lità. Averlo costruito intorno 
ad un personaggio centrale 
— il prete sospeso a divinis 
e poi scomunicato che diven¬ 
ta l'apostolo di un nuovo cre¬ 
do — è per l'autore un modo 
per tornare indietro agli anni 
terrìbili e straordinari dello 
immediato dopoguerra, fra il 
‘45 e il '48, quando nelle cit¬ 
tà devastate pesavano gli or¬ 
rori del passato recente, guer- 


RICHARD NIXON: IL «KILLER» 
DEI FINANZIERI DEL PACIHCO 

I precursori californiani della caccia alle streghe ^ Lippmann: « Un uomo spietato, privo 
degli scrupoli che un presidente deve avere » — La sconfitta del ’60 ^ Quale programma? 


La candidatura di Nixon al¬ 
la presidenza degli Stati Uni¬ 
ti per li partito repubblicano, 
è sotto molti aspetti, l'equiva¬ 
lente di quella di Humphrey 
nel campo democratico. En¬ 
trambe sono candidature «co¬ 
mode »: forti dell’appoggio as¬ 
sicurato loro in partenza dai 
notabili e dalle macchine dei 
due partiti, Tex-alce di Eise- 
nhower e il numero due di 
Johnson ritengono di avere la 
nomination in tasca e riser¬ 
vano le loro energie per la 
battaglia elettorale vera e pro¬ 
pria. 

Richard Nixon è nato cin- 
quantacinque anni fa a Yorba 
Linda, nella California meri¬ 
dionale, dove i suoi genitori. 
Immigrati dal Middle West, 
avevano comperato con 1 loro 
risparmi un agrumeto. tar¬ 
di, fallita la piccola azienda, 
la famiglia si trasferì a Whit- 
tier, im piccolo centro oggi 
inghiottito nell’area urbana ^ 
Los Angeles, e vi apri una sta¬ 
zione di servizio. Richard fu 
un ragazzo povero. Fece il 
giornalaio, il guardaporta di 
una piscina, il pianista in chie¬ 
sa (1 Nixon sono quaccheri), 
l’addetto alla ruota della for¬ 
tuna in un parco di diverti¬ 
menti. Rivelò presto im’indo- 
le taciturna, sospettosa dagli 
impulsi incontrollabili. So¬ 
prattutto detestava che la vi¬ 
ta lo « lasciasse indietro ». A 
ventiquattro anni, laureato in 
legge, tentò diverse strade 
(presentò anche una doman¬ 
da per il FBI): tutte senza 
successo. 

Ia ruota doveva girare per 
lui alla fine del '45, quando 
Herman Perry, rappresentan¬ 
te locale della Bank of Ame¬ 
rica ed altri uomini d’affari 
repubblicani lo reclutarono 
come «uomo nuovo» da con¬ 
trapporre nelle elezioni al rap- 

S rasentante democratico del 
[stretto, Jeny Voorhls. Ni¬ 
xon. ufficiale di marina appe¬ 
na smobilitato, non era parti¬ 
colarmente repubblicano, ma 
accettò l’offerta come la sua 
prima, vera occasione. Capi 
subito che al suoi protettori 
occorreva, in realtà, ima sor¬ 
ta di killer politico. La lotta 
contro Voorhis fu condotta 
senza esclusione di colpi. Si 
scopri che il deputato demo¬ 
cratico era stato socialista in 
gioventù e che un’organizza¬ 
zione sindacale di orientamen¬ 
to progressista invitava a vo¬ 
tare per lui. Nixon e 1 suoi 
amici lo denunciarono agU 
elettori, in pubblico e in tele¬ 
fonate anonime, come « il can- 
dldato di Mosca ». e spiegaro¬ 
no nellHlostrare il caso, gran¬ 
de eloquenza e dovizia di mez- 
si. Voorhis tentò invano di di¬ 
mostrare la falsità delle accu¬ 
se. FU sconfitto e Nixon lo so¬ 
stituì alla Camera. A Washing¬ 
ton. come membro del « comi¬ 
tato per le attività anti-ame¬ 
ricane». il giovane parlamen¬ 
tare petfezionò la sua tecnica. 

Nell’accusa di « cripto^omu- 
nismo». mossa da un picco¬ 
lo provocatore a Alger Hiss. 
alto funzionario del Diparti¬ 
mento di Stato, vide l’occasio¬ 
ne per inchiodare Tamminl- 
stiazlone Tniman come irre¬ 
sponsabile protettrice di agen- 
tt del nemico. Hiss andò in 
prigloiie (ne è uscito solo nel 
^ e lotta ancora per la re¬ 
visione del processo), ma i 
repubblicani dovettero atten¬ 
dere ancora la loro occasio¬ 
ne. Quanto a Nixon. egli sfrut¬ 
tò abilmente la notorietà ot¬ 
tenuta e l’esperienza raccolta 
per fare un altro passo avan¬ 
ti. Nel '51, approdava infatti 
si Senato, dopo aver lascia¬ 
to sul terreno un’altra vitti¬ 
ma: la signora Helen Gaha- 
gan Douglas, sua concorrente 
s, macco a dirlo, incarnazio¬ 
ne della a minaccia comuni¬ 
sta». 

Come fu che Nixon diven¬ 
tò compagno di nra di Else- 
■hower, nel grande « rilancio » 
' ripubblicano del '53? a Lo ab¬ 


biamo scelto — ebbe a dire 
più tardi un membro del co¬ 
mitato che aveva discusso le 
candidature — perché erava¬ 
mo stanchi e perché è un cali¬ 
forniano ». L’appoggio del ban¬ 
chiere Perry e dei suoi po¬ 
tenti amici del Pacifico e quel¬ 
lo di personalità di primo 
piano, come Thomas Dewey, 
fecero tacere le riserve espres¬ 
se da alcune parti. Forse lo 
stesso Eisenhower non era 
entusiasta della scelta. Lo fu 
ancor meno quando, nel mez¬ 
zo di una campagna larga¬ 
mente impostata su accuse di 
« corruzione » al partito avver¬ 
sario, fu rivelata l’esistenza 
di un fondo segreto, messo 
da tempo a disposizione del 
suo vice da una coalizione di 
interessi privati. Sembrò per 
im momento che Nixon do¬ 
vesse rinunciare, e in questo 
senso ricevette pressanti sol¬ 
lecitazioni. Ma, ancora una 
volta, le sue risorse di gioca¬ 
tore d’azzardo lo trassero di 
impaccio: il discorso televisi¬ 
vo col quale spiegò all’Ameri¬ 
ca intera che ne'ppure un cent 
era finito nelle sue tasche di 
uomo politico povero al ser¬ 
vizio del paese è tuttora con¬ 
siderato un capolavoro di de¬ 
magogia elettorale. Fu un 
successo. L’oscuro avvocato di 
provincia entrò alla Casa Bian¬ 
ca. al fianco dell’uomo che 
l’America considerava un eroe 
nazionale, e vi rimase per ot¬ 
to anni. 

Nixon fece del suo meglio 
per tenere alta la sua stella. 
Era tuttora im personaggio 
largamente impopolare. Aveva 
scritto di lui il Washington 
Post: è U « tipo truce » che 
quando altri partecipa ad una 
zuffa per il piacere di fare a 
pugni, accorre con una spran¬ 
ga di ferro. Per Walter Llpp- 
mann era « uno spietato uomo 
di parte, privo degli scrupoli 
di coscienza che l’America ha 
il diritto di esigere dal suo 
presidente »; personalità di 
primo piano come Rockefel- 
ler, Stenvenson e lo spea¬ 
ker della Camera, Sam Rau- 
bum, lo giudicavano in ter¬ 
mini non dissimili. &Ia il vi¬ 
ce-presidente seppe sfruttare 
le sue occasioni. Il viaggio 
in URSS (con la celebre ti¬ 
rata « ideologica » a favore 
degli elettrodomestici e del 
modo di vita americano) e le 
stesse spettacolari disavventu¬ 
re occorsegli in America lati¬ 
na, dove la polizia riuscì, a 
stento, nel '58, a strapparlo 
dalle mani di folle furibon¬ 
de, diedero un eccezionale 
lancio pubblicitario alla sua 
figura (Ù « patriota » professio¬ 
nista. 

Non è colpa di Nixon se 
l’occasione decisiva si presen¬ 
tò in tempi interessanti. Era 
il '60 e le grandi speranze 
che avevano accompagnato la 
amministrazione Eisenhower 
erano crollate con l’U-2 e con 
il « vertice » di Parigi. A po¬ 
che miglia dalla Florida, la 
Cuba di Fidel C^tro aveva 
umiliato l’imperialismo pon- 
kee. Si addensavano le om¬ 
bre della recessione, mentre 
si raccoglieva la nuova onda¬ 
ta del movimento per i « dirit¬ 
ti civili». Le cose cambiava¬ 
no e sollecitavano un muta¬ 
mento di uomini e di metodi. 
Ma una parte tutt’altro che 
esigua deH’America si ostina¬ 
va a credere che non vi fos¬ 
se nulla da cambiare, a re¬ 
spingere la critica come «di¬ 
sfattismo », a considerare la 
fiducia nel sistema e la « fer¬ 
mezza» di fronte al suoi ne¬ 
mici come medicine univer¬ 
sali. Alla «nuova frontiera» 
di John P. Kennedy, i repub¬ 
blicani. sordi agli avvertimen¬ 
ti di Roclcefeller, contrappo¬ 
sero Nixon. E furono, sia pu¬ 
re per lieve maiflne, sooo- 
fitti. 

Battuto nuovamente nel *63, 
nella «sua» California, alle 
elezioni per il governatore, 
scavalcato nel '54 da Goldwa- 


ter, l’uomo che i giornalisti 
hanno ribattezzato « Dick l'im- 
brogllone » toma ora alla ca¬ 
rica in un’epoca anche più 
ricca di fermenti e di muta¬ 
menti di quel che era stato 
il ’60. Con quale programma? 
La risposta non è facile: se 
c’è qualcosa che nessuno è 
mai riuscito ad ottenere da 
Nixon è una chiara esposi¬ 
zione programmatica. Il suo 
pensiero, però, è abbastanza 
noto. 

« Finirla al più presto » è 
la parola d’ordine del candi¬ 
dato per il Vietnam: una pa¬ 
rola d’ordine che dovrebbe 
consentirgli di mettere a frut¬ 
to i sentimenti ormai genera¬ 
lizzati nell'opinione pubblica, 
ma che, sulla sua bocca, ha 
un senso per lo meno ambi¬ 
guo. Nixon. infatti, non sol¬ 
tanto condivide le tesi origi¬ 
narie dell'intervento, secondo 
le quali nel Vietnam sono in 
gioco i « vitali » interessi de¬ 
gli Stati Uniti in Asia e, io 
generale, il destino di tutte 
le guerre nazionali di libera¬ 
zione, ma ha ripetutamente 
criticato negli scorsi anni il 
« gradualismo » di Johnson. 


accusando il governo attuale 
di « sbriciolare la immensa su¬ 
periorità militare americana »; 
o, come nell’intervista dello 
scorso novembre a U.S. News 
and World Report, di « so- 
prowalutare i pericoli di azio¬ 
ni che potrebbero porre fine 
rapidamente alla guerra ». Ora 
che a Parigi è aperto il pre- 
negozlato, il candidato si li¬ 
mita a dire che un accordo 
è auspicabile soltzmto « su ba¬ 
si che producano una pace 
durevole, anziché esser prelu¬ 
dio a nuove guerre ». 

Nixon è stato anche tra 1 
primi uomini politici ameri¬ 
cani ad applaudire il colpo 
dei colonnelli greci e l’ag¬ 
gressione israeliana dello scor¬ 
so anno, e a visitare Atene e 
Tel Aviv, dove si è fatto ri¬ 
trarre in storiche fotografie a 
fianco del generale Dayan, co¬ 
si come era stato il primo a 
proporre, fin dalla primave¬ 
ra del ’59, l’impiego dei mer¬ 
cenari per la riconquista di 
Cuba, e uno dei più aspri 
critici di Kennedy dopo il fal¬ 
limento della Baia dei Forcd 
e dopo la crisi del '62. 

In politica interna, il caro¬ 


vita è il tema di fondo della 
demagogia nixoniana, anche se 
il documento di ventidue pa¬ 
gine che il suo comitato di 
esperti ha lanciato per invo¬ 
care « una direzione nuova per 
l’economia nazionale» contie¬ 
ne ben pochi suggerimenti 
concreti per uscire dalla cri¬ 
si. Altrettanto può dirsi per 
il problema negro: un terre¬ 
no sul quale il candidato, do¬ 
po aver reagito con patriot¬ 
tico sdegno alle conclusioni 
del rapporto Kemer, evita ora 
di pronunciarsi in modo trop¬ 
po reciso. Il discorso, qui, è 
dei più vacui: se i negli « dis¬ 
sentono » ordinatamente tutto 
bene, ma « niente può giusti¬ 
ficare il ricorso alia violen¬ 
za » e una « integrazione for- 
zata » è evidentemente impos¬ 
sibile; l’unica ricetta è, per¬ 
tanto, la ricerca di una gra¬ 
duale « riconciliazione ». Il che 
significa che Nixon non 
qui come altrove, alcuna ri¬ 
sposta ai problemi nuovi del 
paese; o, se si preferisce, che 
le sue risposte sono vecchie 
di almeno tre lustri. 

Ennro Polito 


611 : « wommicl » della settimana 


UN BURATTINO CONTRO 
LA MORALE CORRENTE 

Una Inferessante ristampa e riletfura di «Pinocchio» - Collane letterarie e scientifiche 


La Iettatura infantile ita¬ 
liana nacque con grande ritar¬ 
do rispetto a quella degli altri 
paesi europei, e fin dall'iniw) 
si presentò con caratteristiche 
sue proprie che la qualificaro¬ 
no d^samente sia sul piano 
sociale sia su quello artistico. 
Ad si pensò soltanto dopo 
l’unificazione, quando, istituita 
in tutto il paese un'istruzione 
unitaria, d dovettero dare i 
{Mimi orientamenti all’educazio- 
ne e creare gli strumenti neces¬ 
sari ad attuarli. Mancando da 
offl ooropletamenle (se non nd- 
l'ambito delle tradiiioai popo¬ 
lari, tenute sempre ai margini 
della cultura nnlitante) una 
tradizioae fantastica e favoli¬ 
stica. come negli altri paesi 
europei, la letteratura infantile 
prese subito la direzione od 
racconto educativo, ponendo in 
primo piano i valori tipici di 
un nuovo stato borghese: l'amor 
di ^tria. la pietà per i poven. 
il rispetto delle tradizioni, la fa¬ 
miglia. e così via. 

In questo quadro va coDoca- 
to an^ quello che a ragione 
si considera un capolavoro del 
genere e m’opera singdare e 
non minore della nostra lette- 
ratnra: Le avventure di Pinoc- 
chio incominciato a pubUicare 
a puntate nei 1881 da Cario 
lodi (Carlo LorenzinO. ossia od 
pieno dell’Italia umbertina e pa¬ 
triottarda. quando 1 nascente 
socialismo era visto come 0 
pericolo piò grave per la nuo¬ 
va nazione, e certi modelli di 
vita piccdo borghese venivano 
imposti come un valido baluar¬ 
do di difesa, soprattutto nelle 
scuole alle quali avevano ac¬ 
cesso solamente piccole mino¬ 
ranze provenienti da famiglie 
che di qudla vita avevano fat¬ 
to i kxo ideale. 

Su questo sfondo si oollooa la 
storia di EHnoochio: un buratti¬ 
no che fa tutto quello che deve 
fare uo bambino dod ancora 


oondìziooato. in lotta contro la 
morale corrente, conformistica, 
ipocrita, utilitaristica, e in par- 
ticdare contro i valori di una 
ciriltà cattolico-moderata che 
hanno avuto proprio nella cultu¬ 
ra toscana ottocentesca uno dei 
pnncipaU centri di diffusione; 
la trasformazione nd bambino in 
carne e ossa (che è la parte 
meno convìnceate dell'opera) si¬ 
gnifica raocettazwne dell’altro 
mondo. Un’aocettaziooe che, co¬ 
me ben illustra Giovanni Jervis 
in una intelligente presentazione 
drfla ristampa Einaudi (Nue. 
L. 1.200). è tutt'altro che coe¬ 
rente e definitiva, per cui Pi¬ 
nocchio resta «un ribelle man¬ 
cato ma anche, perpetuamente, 
un bambino mancato», un in¬ 
sieme di incertezza e contrad¬ 
dizioni che — dopo tutto — ce 

10 rendono simpaticissimo. 

• • • 

Gli < Oscar > di Mondadori 
continuano a uscire regolarmen¬ 
te, mantenendo però neU’impo- 
stazione i limiti che già ave¬ 
vamo rilevato all’inizio della 
nuova serie, e cioè restrema di¬ 
scontinuità di valori nei tìtoli, 
spesso di interesse estremamen¬ 
te limitato, e il predominio as¬ 
solato deDe ristampe (in queste 
soie si assiste a un vero e 
proprio travaso dal catalogo Eli- 
nai^. 

Basti pensare che degli ulti¬ 
mi sette titoli ben sei sono ri¬ 
stampe. e che l’unico che si pre¬ 
senta in prima edizione (Il dos¬ 
sier dèi cotediismo olandese. 
L. 500). nonostante l'argomento 
sia dì altissimo interesse, è di 
lettura motto complessa (sareb¬ 
be stato più utile e più chiaro 

11 testo vero e proprio del < ca¬ 
techismo»). Iniritie. delle sei 
ristampe, due almeno potevano 
esser tralasciate (Peari & Buck. 
L'amore di Ai-Uan, L. 500, e 
Jean Kerr, Per piacere non 
manciate le margherite. L. 400: 
la mancana della « preeentazio- 


ne » indica di per sè che sì trat¬ 
ta di letteratura di consumo), 
ed imo era stato ampiamen¬ 
te sfruttato in edizione economi¬ 
ca dallo stesso editore (G. Ver¬ 
ga. Tutte le nocelle, roil. 2, Li¬ 
re 1.000: il merito sta però ora 
in una buona presentazkxie): 
Il fiore del verso russo di Re¬ 
nato Poggioli è un’ottima anto¬ 
logia drila poesia russa, ripre¬ 
sa dal catalogo Eàiaudi (L. 900); 
l’ultkno vohxnetto di questo lan¬ 
cio è la ristampa di due rac¬ 
conti di (Cassola. La casa di via 
Valadier (L. 330. anche qui è 
da segnalare una buona pre¬ 
sentazione). Notiamo ìnrne che 
questa volta sono stati quasi del 
tutto superati i vecchi prezz i e 
che ora fl costo di ogni volu¬ 
me va stabilendosi sulle cifre 

base di 500 e I.OOO lire. 

• • • 

-Altri tre eoc^lenti volumetti 
sono da segnalare nelle «Pla¬ 
nine scientifiche di Zanichelli; 
Le atmosfere dei pianeti (un a- 
gile manualetto in cui si spie¬ 
gano I metodi finora impiegati 
nello studio delle atmosfere de¬ 
gli altri pianeti e quali proble¬ 
mi restano ancora aperti alla 
scienza in questo settore), il 
. conte Rumjord (l’awenturosa 
vita di Benjamin Tbompsoo. il 
versatile inventore americano 
dd Settecento, cui si devono an¬ 
che invenzioni utili per la vita 
quotidiana come qudla di caf¬ 
fettiere. e che ancora lascia 
sconcertati per molti aspetti am¬ 
bigui delia sua complessa per¬ 
sonalità). e Frazioni eontinve 
(un piccoio trattato della serie 
« Matematica Moderna »). I pri¬ 
mi due volumetti sono in ven¬ 
dita a 700 lire, 8 terzo a 900. 

Nella Enddopedia Fdtrioelli- 
Fischer è uscito, a cura di Lu¬ 
cio Lombardo Radice, il n vo¬ 
hxnetto dedicato alla Matematì- 
00 (U 1.300). 

Renzo Urbani 
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ra e distruzioni, eppure tutte 
le speranze di rivoluzione e di 
rinnovamento apparivano pos¬ 
sibili. Fra queste speranze ec¬ 
co anche quella, radicalissi¬ 
ma, del prete Tartaglia, « uo¬ 
mo capitato per errore in un 
paese religiosamente sordo ». 

Egli predica dove e quando 
può — nei pubblici dibattiti 
di allora, nei convegni del Mo¬ 
vimento di Religione accanto 
a Capitini, nelle case del po¬ 
polo. L’intento dell’apostolo 
è di promuovere un'ondata re¬ 
ligiosa dal basso. 

Con queste premesse, quel¬ 
la che avrebbe dovuto essere 
o sarebbe stata in altre con¬ 
dizioni, una rivoluzione reli¬ 
giosa, a poco a poco si re¬ 
stringe e SI chiude in una cer¬ 
chia di persone, fra le quali 
prevalgono t giovani intellet¬ 
tuali del tempo. Da principio, 
nel clima fiorentino della li¬ 
berazione, le prediche pubbli¬ 
che di Tartaglia impressiona¬ 
no e agitano gli uditori di sa¬ 
le affollate di curiosi. Ma il 
còrnpito dell’oratore diventa 
più arduo nei dialogi con le 
masse. I suoi passaggi nelle 
sezioni del partito comunista 
sono una catastrofe e si ri¬ 
solvono in reciproca incom¬ 
prensione. Più facilmente, in¬ 
vece, Tartaglia forma intorno 
a sé un gruppo di giovani 
studenti che, da una parte, 
vanno all’università a impara¬ 
re dal maestro De Robertis t 
segreti sottili delle (orme let¬ 
terarie e dall'altra subiscono 
il fascino di quel messaggio 
che presuppone la violenta di¬ 
struzione d’ogni forma: « di 
fronte a una cultura di ripe¬ 
tizione » afferma giustamente 
Tartaglia, « io credo che noi 
dovremo gridare a una cultu¬ 
ra di assoluta novità». 

/ discepoli sono avvinti dal 
rigore concettuale con cui lo 
apostolo espone o svolge la 
propria dottrina. Ma non si 
sa fino a qual punto essi l'ac¬ 
colgano davvero. C’è un dilet¬ 
tantismo diffuso fra loro, co¬ 
me di chi giuoca con le cose 
difficili, e quanto più il pe¬ 
riodo della « novità » sì allon¬ 
tana tanto più ciascuno pen¬ 
sa ai fatti propri, a formar¬ 
si la propria esistenza. « Ognu¬ 
no riprendeva a fare quello 
che aveva sempre fatto: a oc¬ 
cuparsi di letteratura se lette¬ 
rato, di economia se economi¬ 
sta, di filosofìa se filosofo ». 
Il messaggio unitario si fran¬ 
tuma nelle specializzazioni. 
Nella «novità» essi finiscono 
per vedere la negazione piut¬ 
tosto che un’affermazione co¬ 
struttiva. Scoprono così il 
punto debole dell’apostolo: 
quel riferirsi sempre e uni-" 
camente alla vecchia realta da 
consumare e da distruggere, 
la critica e il rifiuto delle re¬ 
ligioni storiche e della cultu¬ 
ra moderna, del teismo e del¬ 
l’ateismo. « Il vuoto seguiva 
aU’attesa della speranza». 

Cattaneo ha voluto e, in 
gran parte, ha saputo rico¬ 
struire un dramma umano e 
intellettuale che non riguarda 
il solo protagonista. Non per 
nulla il suo è uno dei po¬ 
chissimi libri importanti e va¬ 
lidi di quest’anno, fra l'altro 
accanto a quello di Mario Spi¬ 
nella, che gli ha conteso fino 
all'ultimo il premio « opera 
prima » al e Viareggio » di que¬ 
st’anno. Il tema svolto da 
Cattaneo concerne tutti da vi¬ 
cino, nella misura in cui cia¬ 
scuno ha interesse a rinno¬ 
vare davvero la società e i 
rapporti del mondo in cui vi¬ 
viamo. Il libro ha tono saggi¬ 
stico, e spesso si sofferma 
sulle idee e sulle lotte idea¬ 
li del tempo. Tuttavia il cen¬ 
tro vero si sposta di conti¬ 
nuo. 

Direi ami che la parte di 
analisi che l’opera contiene è 
la più debole e meno convin¬ 
cente, nonostante il sale del¬ 
l'ironia che spesso le dà sa¬ 
pore. 1 giudizi del Cattaneo 
sulle tendenze culturali e let¬ 
terarie sono troppo recisi, fan¬ 
no parte di un bagaglio di 
ricordi piuttosto che di rifles¬ 
sione critica. Ma è la rappre¬ 
sentazione di quei furori e 
di quelle passioni che narra¬ 
tivamente SI trasforma a po¬ 
co a poco in un nitido ritrat¬ 
to déU’uomo e del periodo. E 
qui tutto tale, come ingre¬ 
diente, persino t furori, tanto 
che qua e là sembra di ascol¬ 
tare uno Stendhal più ironi¬ 
co e irritato se non addirittu¬ 
ra i malumori e le bestemmie 
~~ svolte in stile elegante — 
del CellinL 

Perché un ritratto e una 
eleggendo»? Perché, in realtà, 
la figura del protagonista in 
corna un dramma di cui Cat¬ 
taneo ha saputo esplorare a 
fondo — di là da certe sue 
soluzioni ancora estetizzanti 
— la portata umana, il rappor^ 
to che ad esso lega tuttL E’ 
il dramma di una sconfitta 
generale e non deU’uomo che 
l’ha vissuta in prima perso¬ 
na, non del riformatore fuori 
tempo che all’autore ricorda 
Lutero, Melantone e Calvino: 
« n suo volto non era stato 
ritratto dal Cranach per un 
contrattempo ». Quanto più 
giusta appare, attraverso U ri¬ 
tratto. T esigenza di nuovi 
rapporti umani predicata da 
Tartaglia (il regno di Dio su 
questa terra), tanto più l’w> 
mo della novità toma, fuori 
da ogni ribollire di passioni, 
a porre uno domanda inquie¬ 
tante sui mezzi, sulle possibi¬ 
lità, sulle situazioni di un 
mondo che resta inerte nelle 
proprie contraddizionL 


I progetti di iegge 
dei PCI ai giudizio 
dei iavoratori 

Altre risposte at referendum popolare promosso dal nostro giornale 
Chiediamo a tutti I lettori suggerimenti, proposte, per Imporre all'atten¬ 
zione di tutto II Paese I grandi temi del miglioramento della condizione 
operala e della difesa della libertà nelle fabbriche e nel campì 

Continuiamo la pubblicazione dille let- che numerose continuano ad arrivare da 
tere di risposta al referendum lanciato dal ogni parte d’Italia alle nostre redazioni rii 
nostro giornale sulle proposte rii legge Homa c [Milano. Per ragioni ovvie siamo 
pre.sentate dal parlamentari comunisti e costretti a rlas.sumere le lettere piu lunghe. 


I Evitare, 

I differenti 

1 trattamenti 

5 Cara Unità, 

~ concordo con il comptes- 
E so della legge sulle pensio- 
S ni meno però che nella par- 
= te del punto 1 (aumento 
S generale) e la prima par- 
= te del punto 4 (pensione 
E salario e pensione contri- 
S buti) e suggerisco quandi: 

E 1) tutte le pensioni devo- 

2 no essere aumentate con 
E godimento, a partire dalla 
2 data di approvazione della 
E legge, di una percentuale 
5 che può essere benissimo 
r inversamente proporzionate 
E terso le altre remunerazio- 
2 ni. In altri termini si devo- 
E no evitare sostanziali diffe- 
2 renti trattamenti al di qua 
S e al di là di una data ap- 
2 plicazione della legge: 

E 2) non si può parlare 
2 di 40 anni di contribuzio- 
z ne poiché pochi si trovano 
5 in questa particolare con- 
s dizione e i più hanno do- 
5 vuto subire lunghi periodi 
2 di mancati versamenti a 
E motivo delle leggi fasciste. 
2 Si deve permettere a tutti 
E coloro che hanno lavorato 
2 ininterrottamente o per mo- 
S tivi che già la proposta pre- 
2 vede, di coprire i periodi 
“ scoperti fissando opportu- 
S vomente a questo scopo 
2 una cifra a riscatto. 

2 GELINDO MARCHESIN 
S (Treviso) 

I No al cumulo 

1 salario-pensione 

S Stimatissimo direttore, 

5 ho letto la nuova propo- 

2 sta dt legge sulle pensioni 
S presentata al Parlamento 
2 dal PCI. Premetto che il 
E .sottoscritto non è ancora 
2 pensionato, rpera di arrì- 
S varci fra 15 anni. Fatta 
2 questa premessa mi per- 
S metto di esprimere il mio 
5 dissenso su di un solo 
2 punto della proposta di 
2 legge in questione, rite- 
2 vendo che il resto debba 
E considerarsi giusto per tut- 
2 ti i lavoratori. 

E Non sono d’accordo che 
2 si debba ripristinare il 
S principio del cumulo sala- 
2 rio-pensione. 

E Per i lavoratori vi deve 
E essere un solo libretto; 
E quello di lavoro o quello 
~ di pensione. Il cumulo sa- 
E lario-pensione è in contra- 
2 sto con la polìtica del pie- 
E no impiego. Ritengo che 
2 sia giusto che il lavorato- 
“ re a 60 anni debba esse- 
2 re collocato per legge a ri- 
E poso. Certamente la legge 
2 approvata frettolosamente 
E dal governo di centro-sini- 
E stra è stata una legge cat- 
2 tiva e sbagliata, perchè ha 
E tolto tanto agli uni e non 
2 ha dato niente agli altri, 
E lasciando scontenti tutti.' 
2 Infatti sì è scioperato, si 
E è protestato, si continua a 
2 protestare, a discutere nel- 
E le fabbriche come negli uf- 
E fici, ma. siatene certi, non 
S per il ripristino del cumulo 
E salario-pensione, ma per¬ 
ii chè nella riforma si sta- 
E bilisca una volta per tut- 
2 te un mìnimo vitale a chi 
E non lo ha e per quelli che 
2 dovranno andare poi in 
E pensione un equo rapporto 
2 salario - anzianità di servt- 
2 zio. 

E ARCHIMEDE SANTESE 
E fMilano) 


Il princìpio 
della sicurezza 
sociale 

Cara Unità, 

rilevo che gli statali, do¬ 
po 25 anni di servizio, han¬ 
no diritto ad una pensione 
di almeno 100 mila lire al 
mese, compreso i bidelli 
delle scuole. Per l’operaio 
no. invece. Perchè? Vorrei 
proporre che gli operai, do¬ 
po 35 anni di lavoro per¬ 
cepiscano un minimo di 60 
mila lire at mese, e dopo 
40 anni almeno 70 mila li¬ 
re. Un'altra proposta. Non 
sarebbe meglio non effet¬ 
tuare nessuna trattenuta e 
quindi pagare ai lavoratori 
anche quello che i padroni 
versano aU’lNPS? Poi cia¬ 
scun lavoratore potrebbe pa. 
gare direttamente un contri¬ 
buto adeguato agli istituti 
assicurativi, come avviene 
nei Paesi scandinavi. 

GIUSEPPE TARTUPOU 
(CSvitanova Marche) 

La nostra proposta di leg¬ 
ge riteniamo dia una rispo¬ 
sta essenziale. Conquistare 
per i lavoratori una pensio¬ 
ne pari all "SO* f della retri¬ 
buzione significa avvicinare 
finalmente 1 dipiendentt del¬ 
le aziende private al tratta¬ 
mento previdenziale dei di¬ 
pendenti pubblici. 

La seconda proposta è as¬ 
solutamente sbagliata. Il si¬ 
stema pre^denziale per il 
quale noi lottiamo vuole af¬ 
fermare il principio della si¬ 


curezza sodale. Cioè una 
pensione dignitosa, garanti¬ 
ta in parte, corno le pensio¬ 
ni sociali, dal finanziamento 
dello Stato (da ottenere con 
un’imposta diretta e pro¬ 
gressiva sui redditi) ed il 
rimanente per il raggiungi¬ 
mento deirfi0'’'D delle retri¬ 
buzioni, con la contribuzio¬ 
ne dei lavoratori e dei da¬ 
tori di lavoro. Il sistema in 
atto in altri Paesi, col ri¬ 
corso alle assicurazioni pri¬ 
vate allontana da questo 
obiettivo. 

I contributi 

versati 

all'estero 

Caro direttore, 
sono d’accordo con le pro¬ 
poste che avete presentato 
per le pensioni, ed in modo 
particolare per quello che 
riguarda l’aumento dei mi¬ 
nimi. Devo però osservare 
che non ho trovato una pro¬ 
posta di modifica che mi 
sembra importantissima, an¬ 
che se non riguarda una 
categoria molto numerosa. 
Si tratta delle vedove che 
ricevono una pensione di 
6.500 lire. Sono donne che 
non hanno avuto alla mor¬ 
te del marito contributi suf¬ 
ficienti per godere della 
pensione di reversibilità, ma 
che sono riuscite ad otte¬ 
nere la pensione sommando 
i contributi versati in Italia 
con quelli versati all’estero 
dai manti emigrali. Anche 
queste donne dovrebbero ri- 
ccvcre il minimo di pensio¬ 
ne. Ci sono poi altri casi 
scandalosi che riguardano 
lavoratori emigranti. Quan¬ 
do un pensionato fa la do¬ 
manda per ottenere un au¬ 
mento in ba.se ai contributi 
versati all’estero, l’INPS fa 
il cumulo di tulio e paga 
sempre la stessa pensione. 
Esempio: un pensionato 
(che io cono.sco) che prima 
dell'l-5-’6S riceveva 18.500 li¬ 
re ha fatto domanda per 
ottenere l'integrazione in 
base ai contributi versali in 
Germania e in Francia. La 
domanda è stata accolta, 
però gli è stata calata la 
pensione italiana e con i 
soldi che riceve dalla Fran¬ 
cia e dalla Germania viene 
a percepire sempre 18.500 
lire. 

GIUSEPPE BRUNO 
LAZZARIN 
Bagnoli di Sopra 
(Padova) 


Il servizio 
militare 
non conta? 


Cara Unità, 

tra i tanti aspetti della 
legge sulle pensioni vt è 
quello dei contributi figura¬ 
tivi per il servizio militare. 
L’INPS non riconosce t con¬ 
tributi figurativi a quei la¬ 
voratori che non hanno ef¬ 
fettuato almeno un versa¬ 
mento prima del servizio 
militare. Inoltre il periodo 
è limitato a 18 mesi per la 
leva di terra e 24 mesi per 
la leva di mare. Vi sono 
invece tanti ex militari, ap¬ 
partenenti a corpi speciali 
(finanza, carabinieri ecc.) 
che hanno prestato servi¬ 
zio per 3. 6, 9 anni e poi 
si sono congedati, o sono 
stati congedati e hanno ri¬ 
preso o intrapreso la vita 
del lavoro sotto padrone. 
Per chi si è congedato do¬ 
po il ‘58 pare vi sia qualche 
provvedimento, ma quelli 
congedali antecedentemente 
debbono rassegnarsi a non 
usufruire dt niente o solo 
di 18-24 mesi di contribu¬ 
zione figurativa. Pertanto io 
voglio fare questa proposta: 
che tutto il periodo di ser¬ 
vizio militare, indipendente¬ 
mente dalla durata e se vi 
sono stati versamenti pre¬ 
cedenti. sia considerato va¬ 
lido agli effetti dei contri¬ 
buti figurativL 

GIUSEPPE CAPEZZUn 
(Genova - Ck)migliano) 


I vergognosi 
appalti 
delle F.S. 


Cara Unità, queste pro¬ 
poste di legge devono es¬ 
sere discusse e approvale 
con immediatezza. Io, ad 
esempio, sono un operaio 
delle Ferrovie dello Stato, 
l'azienda che dovrebbe svol¬ 
gere una funzione pilota 
nel campo dei trasporti. In¬ 
vece piano piano si assiste 
ad un ridimensioname'ito 
della rete ferroviaria a be¬ 
neficio dei vari monopoli 
del cemento, della gomma 
e dell’automobile. Assistia¬ 
mo alla concessione sempre 
più fitta di vari servizi che 
rivestono carattere sociale. 
Ultimamente l'azienda ha 
assunto, tramite appal¬ 
to I.N.T., del personale di 
manovalanza, regolato dal 
contratto nazionale AUSI- 
TRA. Anche questo è un 
tipo di sfruttamento, per¬ 
chè ri.N.T. retribuisce que¬ 
sti lavoratori che svolgono 
le stesse mansioni di un fer¬ 
roviere in modo diverso, 
non rispetta assolutamente 
il contratto nazionale. Non 
paga gli assegni familiari, 
non versa i contributi as¬ 
sicurativi, tanto che molli 
agenti non possono usufrui¬ 
re dell’assistenza malattia. 

Ecco perchè l’approvazio 
ne di queste leggi si impo¬ 
ne con urgente necessità. 
Bisogna mettere la parola 
fine a situazioni vergogno¬ 
se come quelle che ti ho, 
sepì UT succintamente, de¬ 
scritto. Fraterni saluti. 

SALVATORE FORTE 
(Salerno) 

Pensione 
e assegni 
familiari 

Spett. direttore, 
mi riferisco al referen 
dtim popolare promosso 
dal suo giornale a propo 
• sito del progetto di legge 
del PCI sulle pensioni 
INPS. La vostra proposta 
è bene articolata, seriamen 
te ragionata e pienamente 
realizzabile. Credo peraltro 
che un punto non possa 
trovare consensi unanimi, 
ed è quello intitolato a As¬ 
segni familiari ». Il proget¬ 
to dice che le maggiorazio¬ 
ni previste dalla legge at¬ 
tuale per carichi di fami¬ 
glia sono sostituite dagli 
assegni familiari. Ora, sic¬ 
come le maggiorazioni tn 
oggetto sono previste dalla 
legge attuale nella misura 
del 10 per cento, potrebbe 
accadere che un pensionato 
a pensione superiore alle 50 
o 60 mila lire mensili si 
veda ridurre la ' '—ione al 
un a tot » pari alla diffe¬ 
renza fra la maggiorazione 
del 10 per cento e l'asse¬ 
gno di famìglia. Il che, si¬ 
gnificando la perdita di una 
acquisita migliore condizio¬ 
ne. non sarebbe piusfo. Con 
tanti saluti. 

CIRIACO SALTINI 
(Ancona) 


Ingiusta 
la data 
di avvio 


Cari compagni, 
mi congratulo con i com¬ 
pagni che hanno elaborato 
leggi cosi importanti, stru¬ 
menti idonei per fare mi¬ 
gliorare effettivamente le 
condizioni davvero precarie 
del mondo del lavoro. La 
libertà in fabbrica, privata 
o statale che sia. allo stato 
attuale è molto limitata. Lo 
statuto dei diruti dei la- 
voratori elaboralo dal PCI 
è il cardine essenziale di 
un’azione su cui insistere 
per far sì che le cose co¬ 
mincino a cambiare real¬ 
mente nelle fabbriche. 

A questo punto mi viene 
spontanea una domanda: co¬ 
sa dicono i compagni del 
PSU su questa nostra ini¬ 
ziativa? 


Cara Unità, 

un aspetto molto impor¬ 
tante dell’iniqua legge sulle 
pensioni, tarata dal centro¬ 
sinistra, è la data 'dell'en¬ 
trata in vigore della stes¬ 
sa Tutti i lavoratori che 
attendevano la legge sin dal 
31 luglio 1967 (promessa dal 
governo) sono rimasti delu¬ 
si in quanto sono stati e- 
sclusi dalla pensione-salario 
fino al !• maggio I%8. lo 
ho 60 anni, ho lavorato SI 
anni, ho versato 43 anni di 
contributi e ho lasciato il 
lavoro U 18 maggio scorso. 
Ebbene, siccome l’età pen¬ 
sionabile dì veccìdaia è sca¬ 
duta il 27 febbraio 1968 non 
ho diritto Cd 65 per cento 
dello stipendio. Bisognereb¬ 
be riparare a questa ingiu¬ 
stizia. 

GIULIO PETROSELU 
(Viterbo) 

E i dipendenti 
del ministero 
delle Finanze? 

Prendendo spunto delle 
iniziative del PCI in favo¬ 
re della classe operaia, ho 
creduto opportuno segnala¬ 
re un fatto di ingiustizia 
relativo al collocamento tn 
pensione di una categoria 
dt lavoartori dello Stato: 
mi riferisco ai dipendenti 
del ministero delle Firum- 
ze. Costoro, fra cui il sot¬ 
toscritto, vanno in pensio¬ 
ne all’età di 65 armi e non 
a 60 anni come tutti gli 
'altri lavoratori Non rite¬ 
nete giusto promuovere a 
tale riguardo un’azione, ma¬ 
gari collegandola con le in¬ 
teressanti proposte presen 
tate al Parlamento? 

SILVIO VALERI ANI 

(Galluzzo - Firenze) 


Michele Rago 
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AL SENATO 


Il governo sulla 



r Italnoleggio 

Il sottosegretario Radi non riesce a smentire 
gii ostacoii e i freni frapposti ali'attività degli 
enti cinematografici statali 


n governo ha risposto Ieri 
al Senato alle interrogazioni 
dei senatori Simone Gatto (in¬ 
dipendente di sinistra) e Nat- 
dini (PSIUP) suiritalnoleg- 
gio. Il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali. Radi, 
ha detto che la crisi attuale 
di questa societA non coni- 
porta da parte del suo mini¬ 
stero € una revisione di giu¬ 
dizio circa la validitA dei fini 
che la societA stessa è impe¬ 
gnata a perseguire nel quadro 
delle attivitA degli enti cine¬ 
matografici a partecipazione 
statale ». I/) stesso ministero 
avrebbe incoraggiato l’Italno- 
leggio in una « azione impren¬ 
ditoriale. ovviamente commi¬ 
surata alle effettive risorse ». 
€ Tuttavia — ha detto Radi — 
il credilo che tale iniziativa 
ha fatto sorgere in seno al 
mondo cinematografico ha spin¬ 
to la societA a ritenere che 
fosse opportuno intraprendere 
un’azione di più vasto respiro, 
che ha condotto in seguito alla 
nascita di una certa perples¬ 
sità. soprattutto sull’aderenza 
dei programmi futuri alle con¬ 
crete disponibilità finanziarie 
esistenti ». 

Comunque dal ministero < è 
venuto soltanto un invito alla 
riflessione », ma mai c pres¬ 
sioni per limitare il campo 
delle attivitA della società nel¬ 
la sua autonomia culturale ». 

n sottosegretario si è im¬ 
pegnato a eliminare gli osta¬ 
coli che frenavano una più 
ampia azione dell’Italnoleggio. 
sostenendo però che < non esi¬ 
stono impwliment! alla par¬ 
tecipazione al consìglio di am¬ 
ministrazione dciritalnoleggio, 
dell’Istituto LUCE e di Cinecit¬ 
tà di funzionari della RAl-TV >. 

Radi si è riferito quindi agli 
i accordi tra l’Ttalnoleggio e la 
Vidcs Cinematografica, dicen- 
I do che — dato il rilevante Im- 
, pegno finanziario — < è scm- 
! brato opportuno contenere la 
I esposizione dell’Italnoleggio ». 

[ prevedendo una sua quota di 
partecipazione del 60 per cento 
por Io sfruttamento all’estero 
del film La tenda rossa e af¬ 
fidando alla Vides la distribu¬ 
zione in Italia € senza esborso 
dì somme». 

n sottosegretario ha quindi 
dichiarato priva di fondamen¬ 
to la notizia secondo la quale 
l'Istituto LUCE si appreste¬ 
rebbe ad appaltare ad una so¬ 
cietà privata il procacciamen¬ 
to dei film sulle documenta¬ 
zioni delle amministrazioni sta¬ 
tali e degl! enti pubblici, la 

t cui realÌ7.zazione, per legge, 
spetta appunto al LUCE. Infon¬ 
data sarebbe anche la notizia 
della liquidazione della socie¬ 
tà per azioni < Cinecittà ». 

Entrambi gli interroganti si 
sono dichiarati insoddisfatti. 
11 senatore Naldini (PSIUP) 
ha detto che le posizioni di 
predominio delle case statuni¬ 
tensi di distribuzione cinema¬ 
tografica in Italia condiziona¬ 
no la stessa espressione arti¬ 
stica. Le societA statali che 
operano in questo settore non 
hanno saputo offrire alterna¬ 
tive valide al cinema italiano. 
AlITtalnoleggio è stato persi¬ 
no negato il credito degli isti¬ 
tuti bancari, nè sì può dire 
che le società cinematografi 
che statali abbiano trovalo 
l’appoggio del Ministero. A 
questa politica — ha dotto Nal¬ 


dini ~ non è estraneo il pro¬ 
posito della DC di rafforzare 
la RAI TV. che può essere 
più facilmt-nte controllala. 

Il senatore Gatto si è richia¬ 
mate alle polemiche dimissio¬ 
ni del presidente e di altri 
dirigenti deH’Italnoleggio. di 
cendo che, se si vuol mettere 
la societA in grado di far fron¬ 
te alla concorrenza privata, è 
necessario un adeguato impe¬ 
gno finanziario. L’Italnoleggio. 
pur avendo la possibilità di 
assicurarsi la distribuzione di 
film che gli avrebbero consen¬ 
tito entrate cospicue, ha do¬ 
vuto rinunciare a tali opera¬ 
zioni per le remore opposte 
dai rappresentanti del Mini¬ 
stero nel Consiglio di Ammini¬ 
strazione, ' 


«Bsitoldo, 
Bertoldino 
e Cocosenno 
surgelati» 
presentoto 
0 Trento 

TRENTO. 24, 

Ha debuttato con successo, a 
Trento, la Compagnia della Gio¬ 
stra. che ha mes-co in scena 
la commedia « Bertoldo. Bertol¬ 
dino e Cacasenno surgelati ma 
non Integrati nella ndicolo«a 
oviltà dei consumi » dei com¬ 
mediografo Pier Benedeito Ber- 
tòli. La regia è stata curata da 
Msrcello Baldi. Allo spettacolo 
hanno preso parte: Umberto 
D'Orsi. .Sandra Mondami. Mim¬ 
mo Caiandruedo. Liù Bosisio. 
Mariapìa Nardoo. Vuicenro 
Ferro. Carla Macellont. Anna 
D’orfìzl. Sandro Pellegrini. Pip¬ 
po Liinli e Luigi Sportelli. 

c Compagnia della Giostra » è 
fl nome assunto quest'anno dal 
complesso diretto da Marcello 
: Baldi al posto della recedente 
' denominazione di Compagnia 
' del Teatro Fiaba, abbandona¬ 
ta perchè meenerava in una 
parte del pubblico ferronea 
convinzione che si trattasse di 
una compagnia di spettacoli 
per ragazzi. 

Riprendendo la formula spe¬ 
rimentata • Tanno scorso. - la 
Compagnia della Giostra repit 
cherA la commedia In vari 
centri del Trentino, allestendo¬ 
la nel suggestivo scenario del 
castelli medioevali della re 
gfone. 

n testo prescelto per la tour- 
ai» di quest'anno è una di¬ 
vertente commedia, tra la Ila- 
ha • la fantascienza. 


Firmato l'accordo 
di coproduzione 
italo-svedese 

E* stato firmato Ieri, al mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo, l’accordo di coproduzio¬ 
ne cinematografica italo-svedese. 

€ L’accordo di coproduzione — 
sottolinea un comunicato del mi¬ 
nistero — pur riportando nume¬ 
rose norme che sono comuni ad 
altri accordi del genere, rive¬ 
ste un particolare valore come 
stnanento culturale data l’eleva¬ 
ta tradizione di stile della pro¬ 
duzione cinematografica sve¬ 
dese ». 


mÀffffr/ro 
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Traviato e Aida 
a Caracolla 

- Alle 21. alle Terme di Cara- 
calla replica di « La Traviata » 
di G. Verdi (rappr n l). di¬ 
retta dal maestro Pier Luigi 
Urbini e per la regia di Carlo 
Acly Azzoliiil. Interpreti prin¬ 
cipali: Virginia Zi-ani. Liici.tno 
Pavarottl. Mario Seleni. Mae¬ 
stro del coro Tullio Moni. C'o- 
reograila di Attilia Kudu-e Pri¬ 
mi ballerini M.tiis.i .Matu-ini 
e Walter Zappolini. Sabato, al¬ 
le ore 21 , replie.» di « Aula » 
di G. Verdi, diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Kabritiis e con 
la regia di Urlino Nofri Inter¬ 
preti principali: Luisa Mara- 
gllano, Fiorenza Cossotto. Fla- 
viano Labò, Walter Monachesi, 
Ivo Vinco e Franco Pugliese. 
Primi ballerini Eli.salietta To- 
rabust e Gianni Notari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FIIa\ltM<>NICA 
ROMAN.\ 

Domani alle 21.30 nel giardino 
della Filarmonica (via Fl.inu- 
nla MB) secondo concerto <lel- 
la selle «L'arto del flauto s 
presentata dalle « Serate Mu¬ 
sicali ». Samuel Baron e il 
compic.s.so dei Solisti Veneti 
eseguiranno musielie di Tele- 
manti. Bacii. Pluck e Mozart. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312560). 
A^.MK.IAZKINb MUSICALE 
ilOMANA 

Stasera alle 21.30 Chiostro de' 
Genovesi: Quintetti di Boc- 
clierinl. Ha.vdn. Mozart 1 so¬ 
listi iloll’A M.R Direttore Mi- 
Ics Morgan 


TEATRI 


LONDRA. 24. 

Le condizioni di LIz Taylor, operata domenica scorsa di 
Isterectomia, sono stale definite dai medici < eccellenti ». E i 
sanitari hanno deciso, proprio per questa ragione, di non dira¬ 
mare altri bollettini. L'attrice ha trascorso una notte tranquilla 
e stamane appariva più distesa. Nella foto: Burton, che ha 
passato la notte In una stanza accanto a quella di sua moglie, 
lascia la cllnica insieme con il suo autista. 


le prime 


Musica 

La Traviata 
a Caracalla 

Si è avviata l’altra sera a 
Caracalla, pur se dilatata dalle 
esigenze termali, una buona edi¬ 
zione della Traviata dd Verdi. 
Vi eccelle Virginia Zeani, can¬ 
tante tra le migliori che abbia 
oggi il mondo lirico, capace di 
aggiungere al maturato smalto 
scenico e canoro un luminoso 
estro interpretativo, un’elegan¬ 
za. una sicurezza, un'emozione 
profonda, I 

La vicenda di Violetta uccisa 
dalla tisi e dall'amore viene d(^ 
iineata dalla Zeani in un cre¬ 
scente slancio drammatico. 
Verdi ha combinato le cose in 
modo che Violetta (il suo amo¬ 
re. il suo sacrificio, la sua ma¬ 
lattia). musicalmente grandeg¬ 
giando. lasci tutti gli altri nel¬ 
l’ombra. quasi pupazzi mano¬ 
vrati dai fili delle convenzioni 
sociali. Fanno quindi fatica gli 
uomini a far .sentire la loro 
presenza. Ma Luciano Pavarotti 
è uno splendido Alfredo e Ma¬ 
rio Sereni un ottimo « paterno 
genitor ». 

Circonda i protagonisti, poi. 
una preziosa schiera di cantan¬ 
ti (Mirella Fiorentini. Ctorinna 
Vozza, Mark) Borriello, Fer¬ 
nando Jacopucci. Alfredo Co- 
Iclla. Enzo Titta. Athos (Zesari- 
ni. .Andrea Mineo. Giorgio Ra¬ 
ma). e Pier Luigi Urbini, con¬ 
certatore e direttore, ha man¬ 
tenuto all’orchestra (e a tutto 
Io spettacolo) quel calore, qucl- 
rim|)eto. quella tenerezza che 
le Terme inesorabilmente (ar¬ 
cano di distruggere. 

(tome succede alle automobili 
che dopo un po’ le ritrovi av¬ 
volte nella brina, cosi l’umido 
a Caracalla cala sugli stru¬ 
menti e sulle voci. Tuttaria soo 
\enuti fuori dall’orchestra ri¬ 
sultati che attestano le buone 
intenzi(xu del direttore, la sua 
consapevole ricerca di autono¬ 
mia. Piacerà sentire questa 
Traviata al riparo di un vero 
teatro. 

La soluzione termale si è av¬ 
valsa di un n'jovo allestimento 
scenico. Per quanto possibile, 
l'azione è stata trasferita al- 
Taperto e l’aperto ha suggeri¬ 
to a Ettore Rondetli due c va¬ 
riazioni » di casa con giardino 
antistante, e due variazioni di 
interno. Tolto l’inconveniente di 
trattenere i cantanti piuttosto 
nel fondo del palcoscenico. la 
soluzione appare funzionale. 
Nel primo atto trottano persino 
due carrozze. 

La regia, adeguata, di Carlo 
Adi Andini e la coreografia 
di .Attilia Radice (guizzanti le 
danze di Marisa Matteini e Wal¬ 
ter Zappolini) assicurano anche 
esse allo spettacolo un pieno 
successo. 

e. V. 

Cigoli-Caraccìolo 
a Massenzio 

Sembra proprio che In ItaKa 
stia maturando una leva ag¬ 
guerrita dì ottimi pianisti: do¬ 
po gli allievi della scuola na¬ 
poletana del maestro Vitale, ec¬ 
co arrivare alla nbalta. da Mi¬ 
lano. un’altra concertista che 
fa sul serio: Anna .Maria Ci¬ 
goli. sedici anni. 

Noi l’abbiamo ascoltata dal 
vivo per la prima volta l’altra 
sera, in un concerto di musi¬ 
che dì Mendeissohn dirette da 
Franco (bracciolo, e. sebbene 
questo < incontro > aia aweou- 


to alla Basilica di Massenzio — 
lungo quanto mai inadatto a fa¬ 
re musica per davvero —, ne 
abbiamo tratto un’impressione 
favorevolissima. Tra le doti 
messe in mostra dalla giovane 
artista nell’interpretazione del 
Concerto in sol minore per pia¬ 
noforte e orchestra, riteniamo 
si debba menzionare, prima di 
tutto, la sicurezza (se c’era un 
po’ (ii emozione, è stata nasco¬ 
sta benissimo): sicurezza che 
deriva dalla consapevolezza di 
essere in possesso di una tec¬ 
nica ineccepibile (ne fanno fe¬ 
de, tra l’altro, la luminosità e 
la leggerezza con la quale la 
Cigoli ha suonato il Presto con¬ 
clusivo) e di una musicalità 
che si è espre.s.sa in tutta la 
sua ampiezza nei pa.ssi canta¬ 
bili del primo movimento e 
neil’Andanfe. Successo strepito¬ 
so. con insistenti e non accolte 
richieste di bis. 

Una larga messe di applausi 
è anche andata, naturalmente, 
a Franco Caracciolo e alla va¬ 
lorosa orchestra ceciliana che 
hanno aperto il concerto con 
Touverture Calma di mare e 
viaggio felice e Io hanno chiu¬ 
so con la Sinfonia n. 4 (Italia¬ 
na), eseguile entrambe con una 
nitidezza e una fluidità molto 
aderenti allo spirito e alle in¬ 
tenzioni di Mendelssohn. 

vice 


Cinema 

Il pirata del re 

Ci sono dei film (troppi film) 
in circolazione che non si sa 
come definirli. Non che si vuo¬ 
le qui a tutti i costi dichiarare 
quasi la « necessità » esteti^ 
d<n < generi cinematografici » 
(ce ne guarderemmo bene), ma 
neH’ambito del (ònema di con¬ 
sumo giornaliero ci sono dei 
prodotti che partono con dejle 
pretese velleitarie per poi in¬ 
sabbiarsi n(Hlc secche del non 


Incontro 
dì cori 0 
Veszprem 

BUDAPEST. 24. 

(e. b.) L'organizusooe io- 
temazionale dei cori del gio¬ 
vani (c Europa canta ») ha de¬ 
ciso di indire un incontro, a li¬ 
vello mondiale, per i primi gior¬ 
ni di agosto nella città dì Vesz¬ 
prem. La scelta viene cosi a 
premiare una forte e popolare 
tradiZKXie magiara, (tome è no¬ 
to. infatti. In Ungheria esisto¬ 
no oltre trecento cori a livello 
nazionale che si esibiscono pe- 
nodicamente alla televisione e 
alla radio. La scelta deU’incon- 
tro. inoltre, viene a cadere pro¬ 
prio nei giorni In cui tutto fl 
paese celebrerà il centenario 
della fondazione del primo com¬ 
plesso popolare. 

Sempre in campo musicale, 
va rilevato che sabato scorso 
è cominciato a Budapest il « (tol- 
loqino Bartok », che vede la 
partectpazìaoe di artisU. pro¬ 
venienti da venti paesi, che si 
specializzeranno sulle oomposi- 
ziont di Bela Bartok. 

D 18 settembre, invece, verrà 
aperto nfRaalmente il c X Con¬ 
corso musicale internazionale di 
Budapest ». che comprenderà le 
seguenti categorie: violoncello, 
viola 0 quartetto d’erchL 


definito, appunto. E’ il caso del 
Pirata del re, un film d’avven¬ 
ture colorato e ambientato nel 
'700 — diretto da un tal Don 
Weis e interpretato da Doug 
McClure. Jill St. John e Guy 
Stockwell — che vorrebbe at¬ 
tingere ai succhi della parodia 
(si veda il iMondo e tignante 
ragazzone, protagonista di una 
impresa punitiva contro, un co¬ 
vo di pirati < per burla >) ma 
che finisce per abbeverarsi al¬ 
l'acqua stagnante del fumetto- 
ne convenzionale. 

L’artiglio blu 

David Donald Emerson (Klaus 
Kinski). giovane nobile londi¬ 
nese. condannato all’ergastolo 
per omicidio, viene rinchiusa 
in un manicomio criminale per¬ 
ché giudicato malato di mente. 
In realtà. Donald non soffre 
di alcuna turba mentale, più o 
meno grave, mentre il vero 
pazzo si rivelerà il direttore del 
manicomio, una pedina al ser¬ 
vizio di un’eminenza grigia che 
ha architettato un piano diabo¬ 
lico per mettere le mani su 
un grosso affare d’eredità. La¬ 
sciando fl direttore del mani¬ 
comio con i suoi toiM famelici e 
con i cobra addomesticati che 
usa scodellare ai piedi di fan¬ 
ciulle indifese ma niente affat¬ 
to ben disposte a firmare di¬ 
chiarazioni di rinuncia alia fa¬ 
mosa eredità, il film del teu¬ 
tonico Alfred Vohrer affronta 
con rara disinvoltura tutti i 
luoghi comuni del film c terri¬ 
ficante ». mentre la vittima 
« letteraria > di turno è il buon 
Edgar Wallace, sempre a di- 
■sposizione della merce di con¬ 
sumo: tra nebbie e vapori del¬ 
l’oltretomba si agitano due fra¬ 
telli gemelli (siamo costretti a 
sorbirci la recitazione di Klaus 
Kinski al quadrato), un arti¬ 
glio blu in mano ad un pazzo 
strabico, manichini raccapric¬ 
cianti. scheletri semoventi, un 
armonium, un maggiordomo, 
tanti poliziotti, e. infine, una 
lady. < una plebea ambiziosa e 
venale che non aiTebbe mai po¬ 
tuto imparare ì modi di una 
grande aristocratica inglese ». 
(^ore. 

vice 
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HADONNA DI (AMPIGIIO 
Hotel Splemiid 

!• CATEGORIA - MODERNO 

L’Aibargo dove Toeplte ooo 
e Mie OD oumero: troverete 
oomtaUtA. eoricBia. rtposa 
PeonciM oompMta torto i» 
ctuso. eoo veri moo a eoerta. 
da Ure 3-800 a Hre 6.400. Aperto 
oao A fertofntireL Teief- 41-141. 
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i. CATERINA VALFURVA 

iSoodno) Ut l.?3B • SPURI 
HUTEL TcL 15525 • Nei parco 
aaziaoaJc dello SlalvM) - loglio 
1.000 • agosto 3800 • Fliduziani 
oambtm e famiglie. 


RIVAIZURRA DI RIMIRI 
PENSIONE PINDA - T. 3M3S . 
Via Catania, 31. Vicinissima 
mare • Ottimo trattamento • 
TV • Agosto 2.700 Settembre 
l.SOO. Sconto speciale prenota¬ 
zioni immediata. 


borgo s. si'iitno 

Domenica itile n.30 la C la 
D'Origlia - Baimi presenta ; 

• L'eià del cuore • (per I amo¬ 
re è sempre domenica) com¬ 
media In 3 atti di Antonio 
Greppi Prezzi fnmillati 
(LXBABET SPtmilNti CLUB 
Alle 22.30: « GII anni rugseii- 
tl « collage di Italo Alfaro 
con A. Colonnello, S. Felle- 
grint. M. Ferzettl. G. Polest- 
nantl: al plano F. Bocci; can¬ 
ta Ippo Franco. 

CENTOUNO 

Alle 21,40: • Il primo spelta- 
colo di non senso In Italia > 
di Edoardo Torricella con 
Franco Leo. V'ittorlo Clcco- 
ctoppo. Vanda Morena. Fio¬ 
rella Bulla. Marella Conforti 
IIEI. (.tlNVEN’l INO DI .MEN¬ 
TANA 

Alle 21.45‘ • Cavalleria rusti¬ 
cana • di Verga. • Rosario • 
di De Roberto con Wanda Ca- 
podagUo. Bianca Toccafondl. 
Antonio Venturi. Adriano Mi- 
cantoni. Rita DI Lemla. Regia 
L. Bragalia 
FIUVISI’UUIO 70 (Via Orti 
d’Alihert, l-C) 

Alle 20 e 22.30: « Le farceur » 
di Philippe De Roca. 

FOLKSrUllIO 

Alle 22 Black Power super 
spettacolo di Spirltuals con 
Clebert Ford, A. Savage. D. 
Holl, D. Ward, L. Trotm.m. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21.30 Italia¬ 
no. inglese, francese, tedisco: 
alle 23 solo In inglese. 
GOLDONI 

Alle 21.30 serata Irlandese 
con Apot Ofbroih di W.B. 
Yeats. poesie e racconti di P. 
Pearse e canti tradizionali 
irlandesi. 

MICHELANGELO 
Alte 2t.30 età Teatro d’Arte 
presenta « Recital d| 8 . Fran¬ 
cesco, Zacopone da Todi. Ser 
Garzo deirinclsa * con Mon- 
giovino. Tempesta. Maranl. 
Regia Maestà 
SA TIRI 

Alle 21.30: • I dittatori e ta 
pillola • di Pierluigi La Ter¬ 
za Novità Regia Sergio 
Ammirata con L Artote. R 
BergamontL F Frelnstelner. 
D GhigUa. A Bonfant 
TEATRO GIARDINO SVIZZE¬ 
RO DI MONTECOMPATRI 
Sabato alle 21 spettacolo in 
onore di « Dean Reed » com¬ 
plesso Beat « The Kinds > or¬ 
ganizzazione Mary Lodi 
TEA TRO ROMANO OSTIA 
AN TICA (Tel. 3«3.7tK) 

Alle 21-30- • Llol.l • di L. Pi- 
randello con M Belli. E Cot¬ 
ta. V DI Sllverlo. D Gemmò. 
D Modugno, G. Porelll. G. 
Dandolo. M Quattrini e l can¬ 
tastorie di Silvano Spadacci¬ 
no. Regia Giorgio Prosperi 
VILIJ4 AIJMIBRANUINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21J0 l'Estaie di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante. Letta Ducei. Enzo 
Liberti con • L'esame > suc¬ 
cesso comico di Enzo Liberti. 
Regia dell'autore. 

VARIETÀ' 

ambra JOVINEIJJ (Teteto- 
oo 73I.33ÌI6) 

La lunga notte dell'orrore con 

A. Mordi G 4 e rivista Au- 
rdi-Monti 

Vtll.ll'KNO (Tel 471A5';) 
Massacro a Phanton lini, con 
R. FuIIer -A 4 e rivista Valdi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 35Z.1S3) 

La battaglia de) Mediterraneo 
con G. Barray DB ♦ 

AMERICA (lei ÌUW.IB 8 ) 

La vergine di Samoa, con S 
Sein A 4^ 

AMARE» (Tel. S90347) 
Giovani prede, con V Joan- 
nldes (VM 18 ) S -44 

APPIO (TeL 77*g3» 

La battaglia di Alamo. con J- 
Wayns A 44 

ARCHIMEDE (TeL 873A67) 
The Defector 
ARiSTON (Tel. 353X38) 
Chiusura estiva 
ARI.E(3TIINO (Tel. 358-A4) 
Grazie zia, con L. Castoni 
(VM 18) OR 444 
AVANA (in 5115 1115) 

Sette sslnchesier per on mas¬ 
sacro, con E. Byrnes A 4 
AVEMlNOdei 572.137) 
Chiusura estiva 
BAI.IM INA (lei 5A7AS2) 
Fatele per l'Infemo. con G. 
Peppard DR 44 

bakhekini (Tei 171.nn) 
L'ane di arraogiarsl. eoo A. 
Sordi 8 A 44 

BOi.<NiNA (Tel «•RIO) 
fi giardino delle delizie, con 
M Ronet (VM 13) DR 4 
BRANUMAIIO (lei 135.255) 

II mondo è pieno di papà, con 
S Dee ^ ^ 

CAPIHIL (Tel 393X88) 

Breve chiusura estiva 
CAPRANK.A (lei S7Z.465) 
Oilusura estiva 

CAPRANILIIEriA (1. C7T.I65) 
Treni s(reitamente sorvegliati 
con V Neckar DR 44 
UDIA IH KIEN/(I (T Ì.MI5M) 
Tanganika. con V. Heflin 

A 4 

COR.Nl) (lei 871891) 

La folle Impresa del dottor 
Scita efer. con P. Coburn 

SA 44 

DUE ALMIKI (Tlei mani 
Tanganika, con V. Heflin 

A 4 

EDEN (Tel SN0.I8R) 

I mercenari di Macao, con J 
Palance .A 4 

EMHA.NNT (Te). 870X45) 

Otto falsari nna ragazza e an 
CBBB OBesto. con J. Hutton 
•A 4 


EMPIRE del. 835.l>'£!) 
quando la moglie é lu vacan¬ 
za, con M. Munroe HA 444 
EUREINE (Piazza Italia, tt ■ 
EUR lei SlU.iMfi) 

DI s.abato mal, con R. Hirsch 
SA 44 

EUROPA (TeL 865.136) 

Banditi e Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (lei 47I.1UU) 

La citt.i mula Dlt 444 
FlA.>IME“nA (Tei. 47U.4M) 
Daiiger Itoute 
(iAt.l.KKl.A (lei. «TiX67) 
Gangster sior.s, con W Beatty 
(VM IH) UH 44 
(iAKilKN dd 382.8X1) 

Il mondo è pieno di papà, con 
S Dee S 4 

UIAKDINO dei 8i)4.»46) 
li iiiiinto cavaliere è la paura 
con M. Machacek 

(VM 13) DR 444 
IMPERIALUINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.145) 

Agente U07 missione Goldtln- 
ger, con S Connery A 4 
liMPEKlALClNE N. t (Tele¬ 
fono 674.681) 

L'ereditiera di Singapore, con 
H. Mills (VM 14) S 44 
ITALIA (Tel. 856.U3U) 

Chiusura estiva 
MAKSIDSO del. 786.U86) 
Chiusura estiva 
MAJESIK. (lei. 674.ÌMJ8) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 35iJ)42) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G 4 

MEI Ut) DRIVE IN (’Teleto- 
nti 6ll.!)UX43) 

Come le foglie al vento, con 
L. Bacali UR 4 

ME'TROPOLITAN (T. 689.400) 
Artiglio blu, con K. Kinski 
(VM 18) G 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 
Week-end (una donna un uo¬ 
mo dal sabato a domenica), 
con Mu Dare 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460X85) 
super colpo da 7 miliardi, 
con B. Harris A 4- 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460X85) 

Paris secret (VM 18) DO 4 ^ 
ftlUNDIAL (Tel. 834X76) 

11 fantasma et sta 
NEW YORK (TeL 780X71) 

Il pirata del re, con D. Me 
Clune A >4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Sesso perduto 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 ' 

PAI.AZZO (Tel. 49X6.631) 
Chiusura estiva 
PAR IOLI 
Chiusura estiva 
PARIS ( Tel. 754X68) 

Il mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
PLAZA (Tel. 681J93) 

La minigonna proibita della 
compagna Schutz, con E Som- 
mer C ^ 

OUAITRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Sexy gang, con L. Veras 

DR 4 ^ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hclga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
RF.ALK (Tel 580X34) 

Il pirata del re, con D. Me 
Giure A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 837.481) 

quando l'amore se n'F an¬ 
dato. con S. Hayward (in¬ 
gresso gratuito) DB -4 

RIVOLI del. 460JÌ83) 
Repulsione, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 444 
ROYAL (Tel 770X49) 

Din II crea io II ammazzo, con 

D. Reed A 4 

ROXY del. 870X04) 

Les amants, con J Moreau 
(VM 18) S 44 
SAMINE .MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

L’avventura, con M. Vitti 

(VM IR) DR 444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot (VM 18) DR 44 
SMEKAI.IK) del 351X81) 

11 giardino delle torture, con 
J. Palance (VM 14) G ^ 
SUPERCI.NE.MA (Tel. 485.49K) 
Killer adios. con P L. Law¬ 
rence A 4 

TREVI (Tel. 689X19) 

Chiusura estiva 
TRIOMPI1E (Tel 838.0063) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320X5») 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILIX; Un dollaro per sette 
vigliacchi 

AFRICA: Letti sbagliati, con 
Franchi-Ingras.«ia C 4 

AIRON'F.: tVaco pistola infalli¬ 
bile. con H. Keel A 4 

AI-ASKA: La sflnge d'oro, con 
R Taylor A 4 

AI.HX; Pandora, con A. Gard- 
ner S 4 

ALCE: Squadriglia (33. con C 

Robertson A 44 

ALCY'ONE : n bandito nero. 

con J Lord A <4 

ALFIERI: Iji vergine di Sa¬ 
moa. con S Sein A 4 

AMB.ASCl.ATORI : MorUnna. 
con A Henri kson 

(VM 18) DR ♦ 
AMBRA JOVINELLt: La lunga 
notte delPorrore, con A. Mo- 
rell e rivista O ^ 

ANIENE ; La legge del più 
forte, con G Ford A ^4 
APOLLO: Il sigillo di Pechino. 

con E. Sommer A 4 

AQLTLA: A qualcuno place 
caldo, con M. àtonroe C 444 
AR.AI.nO: Quel fantastici paz¬ 
zi volanti, con T. Thomas 

C 4 

ARGO; Bersaglio mobile, con 
T Hardln (VM 14) A 4 
ARIEL: Mal d'Afrtea 

(VM 14) DO 4 
ASTOR: Attacco alla Costa di 
ferro, con L Bridges DR 4 
ATLANTIC; I selvaggi, con P- 
Fonda (VM 18) DR 4 
AUGUSTUS: Poker per pistole 
AUREO : I selvaggi, con P. 

Fonda (VM 18) DR 4 
AURORA: Hawaii, con M. Von 
Sydow DR 44 

AUSONIA; Carmen Baby, con 
U. Lavica (VM U) OR 4 


AVORIO: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Kcndall A 4 
BEL81TO: Sfida oltre 1.1 fiume 
rosso, con G. Ford A 4 
BOITO: Tom Jones, con A. 

FInney (VM 14) SA 444 
BRASlL; Viva Maria, con J. 

Moreau SA 44 

BRISTOL; Poker per pistole 
UROAUWAY: Comanceros, con 
J. Wayne .4 44 

CALIFORNIA: Il quinto cava¬ 
liere è la paura, con M. Ma- 
chacek (VM 18) DR 444 
C.ASTELI.O: L’uomo di l.ara- 
mle, con J. Stewart A 4 
CINESTAR: Attacco alla rosta 
di ferro, con L. Bridges 

Dlt 4 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: La furia di Erro- 
le. con B Harris SM 4 
CRISTALLO: llunibre, con P. 

Newman DII 444 

DEL VASCELLO: I sette fra¬ 
telli Cervi, con G.M. Volontà 
DR 444 

DIAMANTE: Una donna spo¬ 
sata, con M àtierill 

(VM 18) DR 44 
DIANA: Uccidete Johiiny Riti- 
go. con B Halsev ’ A 4 
EDELWEISS: Da qui all'eter¬ 
nità. con B Lanc.istcr 

UK 444 

ESPERIA ; Vivo per la tua 
morte, con S- Rceves 

(VM H) A 4 
ESPERO: II dominatore, con C. 

Heston (VM 14) DR 4 
FARNESE: Caprlcc la cenere 
che scotta, con D Day SA 4 
(Ingresso gratuito) 

FOGLIANO: Il 7o sigillo, di 
I Bergman I)K 444 

GIULIO CESARE: La strage di 
vampiri, con W. Brady 

(VM 16) G 4 
IIARI.EM: Riposo 
IIOI.LYWOOD : Trans Europe 

E.xpress, con J L. Trintignant 
(VM 18) DII a4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: II carnevale del la¬ 
dri, con S Bo.vd S \ 4 

JOLLY: Da qui all’eternità, con 

B. Laneaster DR 444 

JONIO: Il mngnlllcn fuorilegge 
LA FENICE: Breve chiusura 

estiva 

I.EIII.ON; Plano plano non tl 
agitare, con T. Curtis SA 4 
LUXOR: La lunga notte di Ve- 
ronlque 

MADISON; Sette Winchester 
per un massacro, con £. Byr¬ 
nes A 4 

MASSIMO; Tutto per tutto. 

con M. Damon A 4 

NEVADA: Le tentazioni della 
notte (VM 18) DO 4 

NIAGARA; Frank Costello fac¬ 
cia d'angelo, con A- Delon 
DR 44 

NUOVO: Il quinto cavaliere à 
la paura, con M Mochacek 
(VM 18) DR a44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Caccia al ladro, con 

C. Grani G 44 

P.'XI.I-ADIUM: L'ultimo opache 

con B Laneaster A 44 
PI.ANETA1110: Luci d'inverno. 

di Bergman DR 444 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Due per la strada, 
con A. Hepburn S 44 

RENO; Una notte per 5 rapine 
con F. Intcrlenghi DR 4 
RIAI.TO; Cat llallou, con Jane 
Fonda A 44 

RUBINO: La battaglia di Al¬ 
geri. con S Yaacef DR 444 
SPLENDID: Il grande sperone, 
con J. Wayne A 4 

TIRRENO: La donna del West, 
con D. Da.v S 4 

TRIANON: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

TUSCOLO: Per un pugno di 
donne, con E. Presicy S 4 
ULISSE; Addio mamma 
VERBANO; Irma la dolce, con 
S. Me Laine (VM 18) SA 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: I violenti di Rio 
Bravo, con L Barker A 4^ 
DEI PICCOLI: ChlU-siira estiva 
DELLE MIMOSE: Ieri oggi do- 
' mani, con S. Loren SA 444 
DELLE RONDINI : Moresque 
obiettivo allucinante, con L. 
Jellries A 4 

DORIA- Chiusura estiv.a 
ELDORADO; Mille dollari sul 
nero, con A. StefTen A 4 

F.\RO: La vendetta del vam¬ 
piro. con F. Tucker 

(VM N) A 4 
FOLGORE: Breve chius estiva 
ODEON: Uno straniero a Sa¬ 
cramento. con M Hargitav 

A 4 

ORIENTE: La spia che viene 
dal mare 

PLATINO: Assalto al treno 
Glasgow-Londra. con H. Tap- 
pert G 44 

PRIMA PORTA: Violenza per 
una monaca, con R. Srhiaf- 
fino DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI; Sinfonia per due 
spie, con H. Lang 

(Vr-I H) A 4 
REGILLA: Quando dico che tl 
amo, con T. Renis S 4 
ROMA; Lola Colt, con L Fa- 
lana A 4 

SALA UMBERTO; Una notte 
per 5 rapine, con F. Inter- 
lenghi DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Catene, con A. 

Nazzari S 4' 

CRISOGONO: Stanilo e Olilo 
eroi del circo C 44 

DELLE PROVINCIE: La ven¬ 
detta di Spartacus SM 4 
DON bosco: La valle del mi¬ 
stero. con R Egan A 4 
MONTE OPPIO: Come utiliz¬ 
zare la garconnlere 
ORIONE; La congiura del 10. 

con S. Granger A 4 

PANFILO: Mani sulla luna 

SA 4 

S.ALA 9. SATURNINO: Segre¬ 
taria tuttofare S 4' 

TRIONFALE: Mac LIntock. con 
J Wavne A 44 

EUCLIDE: Dollari maledetti 

A 4^ 


ARENE 


AL.ABAMA: Mondo cane 

(VM 16) DO 44 
AURORA: Banali, con M- Von 
Sydow DR <44 

CASTELLO: L'uomo di Lare- 
mie. con J Stewart A 4 
COLUMBUS: Riposo 
CORALLO; La furia di Ercole. 

con B. Harris SM 4 

DELLE PALME; Io non prote¬ 
sto lo amo. con C. Caselli 

9 4 

DON BOSCO: l-a valle del mi¬ 
stero, con R. Egan A 4 
FXEIIRA MODERNO; Snper 
colpo da 7 miliardi, con B 
Harris A 4 

FELIX; II più grande colpo 
del secolo 

NEVADA: Ve tentazioni della 
notte (VM 18) DO ^ 

NUOVO: Il Quinto cavaliere è 
la paura, con M Machacek 
(VM 18) DR 444 
ORIONE; La ronglnra del 10, 
con S. Granger A ^ 

PIO X: 4_3,.X. .1. morte, con L. 

Jeffries A 4 

REGILLA; Quando dico che 
U amo. con T. Renis 8 4 
S. BASILIO: GII spietati, con 
G Cooper A 44 

TARANTO: Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma A ^ 
TIZIANO: Tre oriandi contro 
Ercole 

TUSCOLANA : 100.000 dollari 

per RIngo, con R. Harrisor. 

A ♦ 

RIDUZIONI ENAL • AGIS : 
Ambasciatori, Ambra Jovlnelll, 
Apollo, Argo, Agalla. Corallo, 
Colosseo, cristallo. Esperia, 
Pamese. Jolly, Nomeniano, 
Nnovo Olympia, Orione. Pal- 
ladlnm. Planetario. Plaza. Prl- 
roapnrta, Roma, Sala Piemon¬ 
te. Sala Umberto, Trajaao di 
Flnmlclno, Tnscolo. TEATRI: 
OOldORt 


eaiiif 


a video spento 


L.A RIVOLUZIONE MISTE- 
RIOS.A — .Alnianacco ha 
aperto ieri sera con un im¬ 
pegnativo servizio, dal ti¬ 
tolo: Castro contro Batist.!. 
Autori.' Paini e Martelli. L” 
stalo un pezzo abbastanza 
lungo che s'é dovuto sob- 
(xtreort? tuttavia alla fatica 
di coprire la lacuna del 
Quasi perpetuo silenzio che 
la liai-Tv di\lica ai fatti 
ed alla storia di Cuba: e 
in questo senso, l'aver pre¬ 
sentalo alcune immagini del¬ 
la nascila della rivoluzione 
cubana — h'idel. il « Che », 
Cinefuegos, la Sierra Mae¬ 
stra, la caserma Moncada 
— coslilui.sce indubbiamen¬ 
te un titolo di merito. An¬ 
che perché Quelle iiiiniaoini 
avevano (Ix’ii oltre ogni pos¬ 
sibile commento) un sigiii- 
ficato evidente ed una auto- 
noma forza di comunicazio¬ 
ne che può aver raggiunto 
buona /uirte del pubblico. 
In Qualche momento, anzi, 
perfino la parte centrale del 
commento (Quella in cui la 
coiiQuista dei potere preseti- 
taixi momenti più focili per 
un racconto « avventuroso ») 
è stata corretta ed abba¬ 
stanza esauriente. E tutta¬ 
via... Tuttavia va detto che 
Questo Castro contro Batista 
è .stato s()stnn;mlmente un 
falso, lutto leso a ridurre 
la rivoluzione cubana net 
Quadro di Quelle « incoili 
prensibìli » e * /olktorisii- 
ebe » rivoluzioni sudameri¬ 
cane che fanno la gioia del 
pseudo giornalismo borghe¬ 
se. L’PQuivoco si rivela fin 
dal titolo che contrappone 
individuo ad individuo e non 
un popolo contro una delle 
più spregevoli dittature la¬ 
tino americane che mai gli 
Stali Uniti abbiano soste- 
nulo Eoi l'introduzione: vi 
si parla esplicitamente di 
una « ideologia misteriosa » 
che prcdcfle alla vita poli¬ 
tica di Cuba: p non si com¬ 
prende bene se Questo a<h 
gcttivo nasca più dalla to¬ 
tale innoranza degli autori 
0 dalla loro malafede. Su 
questo tema del emisfero» 


si insiste: i cubani, è detto 
sono animati dal « gusto 
della sfida » e dal « mito 
di un capo ». Insamma, so 
no degli schiavi bellicosi che 
lian fatto la rivoluzione tan¬ 
to per far qualcosa. Ma poi, 
contro chi l'ìian /otto? Sem¬ 
bra. a star a questo prete.<a 
documentario, che il cero 
obiettivo sia stato il carat¬ 
tere prepotente di Eatista 
(un altro «capo»'), il qua¬ 
le prima era buono e poi, 
chissà perché, è diventato 
cattivo. Quali fossero le con¬ 
dizioni economico politiche 
di Cuba, quale ruolo abbia 
giocato l’imperiolismo ome- 
ricatto nelle vicende del¬ 
l'isola (come in tutta la 
Americo latino) non viene 
mai detto. Gli Stati Uniti? 
e che c'entra? Ad .Alma¬ 
nacco che pure sì autodefi¬ 
nisce rubrica « eli storia », 
sembrano ignorarne t’esi- 
stenza (non fo.sse. natural¬ 
mente. per l'unico omerica 
no citato: il giornalista che 
ix'r primo interrìstò Castro). 
Silenzio sugli USA e silen¬ 
zio sul socialismo: per Al¬ 
manacco la rivoluzione cu- 
Itana è « misteriosa » e i 
telespettatori che ne sanno 
qualcosa si impiccino degli 
affari loro. 

Tuttavia (materiale citie- 
matografico a parte) questo 
sen’izio ha un merito: di 
dimostrare senza mezzi ter¬ 
mini quale opera di sottile 
falsificazione possa essere 
condotta dalla televisione 
proprio nei momenti in cui 
sembra agire con onestà di 
intenti. Pur mettendo insie¬ 
me immagini vere e qual, 
che notazione storica esat¬ 
ta, bastano alcuni fonda¬ 
mentali .silenzi ed un paio 
di rapidi falsi per alterare 
l'intero significato di una 
trasmissione: operando una 
corruzione dell'ìnformazinne 
ancora più grave e profon¬ 
da di qtielìa — tanto per 
fare un esempio — che srnl- 
oe Quotidianamente il Tele- 
giornale. 

vice 


preparatevi a... 


Canta Morandì (TV T ore 21) 

Di scena a « Senza rete », stasera, è Gianni MorandI, 
che offrirà al pubblico una selezione completa del suo re¬ 
pertorio, da « Fatti mandare dalla mamma > a « Chimera ». 
MorandI è un personaggio simpatico: quindi può darsi 
che riesca a reggere lo spettacolo, come ha fatto Mina. 
Suol ospiti saranno Carmen Villani, Donovan, Petula Clark 
e Mita Medici, che di solito, nelle trasmissioni televisive, 
offre solo la sua presenza fisica. Infine, una sorpresa per 
gli appassionali del Jazz :n grande batterista Max Roach 
eseguirà « It's time ». Non sappiamo se questa volta, fi¬ 
nalmente, si vorrà approfittare delta presenza di Roach 
per parlare dei legami tra il jazz contemporaneo a la 
- lotta di liberazione dei negri — un argomento sul quale 
Max Roach potrebbe dire cose assai Interessanti. 



TELEVISIONE 1’ 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Teleset; b) Vacanze a 
tipizza (Telefilm) 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - SEGNALE ORARIO - CRO¬ 
NACHE ITALIANE - OGGI AL PARLAMENTO - IL 
TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 SENZA RETE. Spettacolo musicale con Gianni Mo- 
randi, Mita Medici, Petula Clark, Donovan, Max 
Roach, Carmen Villani (IV) _ 

22.10 CONTROFATICA. Programma del tempo libero 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 I RUSSI NELLO SPAZIO 

22,05 PICCOLA RIBALTA. Rassegna di vincitori 6i con¬ 
corsi ENAL. Presenta Lelio Luttazzi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, I, 
10. 12. 13, 15, 17. 20, 23; 6.J0: 
Senato gorario - .Mugica stop 
(prima parte); 7.10: Musica 
stop (seconda parte); 7.37; 
Pan e dispari; 7.46: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Le can¬ 
zoni dei mattino; 9: Parole 
c cose; 9.05: Colonna musi¬ 
cale, 10.05: Le ore della 
musica (prima parte); 11.22: 
Le satire di Salvator Rosa; 
11.30: Le ore della musica 
(seconda parte): 12,05: Con¬ 
trappunto; 12.36; Si o no; 
12,41: Q-jademetto- 12,47: 
Punto e virgola; 13.20: La 
Cornda. Presenta Corrado; 
14: Trasmiss.oni regionali; 
14.37: Lutino Borsa di Mi¬ 
lano; 14.45: Zibaldone italia¬ 
no (prima parte: Le canzo¬ 
ni de! XVI Festival di Na- 
poit); 15.10: Zibaldone ita¬ 
liano (seconda parte); 15.41: 
U numero d’oro; 15.45: 1 no¬ 
stri successi; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; Gli ami- 
Cì dei g.ovedi; 16.30: Cin¬ 
que rose per Nanninelia; 
17.05: Per voi giovani; 19: 
Sui nosin mercati; 19.15: 
Tre camerati; 19.30: Luna- 
park; 20.15: Operetta edi¬ 
zione tascabile: < La regi¬ 
netta delle rose >: 21: Gran¬ 
di successi Italiani per or¬ 
chestra; 21,45: L’.Approdo; 
Z2.I5: Concerto della piani¬ 
sta Martha .Argerich; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6, 7X6> 
•,30, 9X0, 10,30, 11X0, 12,15, 
13,90, 14 30. 15X6. U,30, 

17X6, 16X0, 19,36, B, 24; 

6: Prima di cominciare: 
7.43: Biliardmo a tempo di 
musica; 8.13: Buon viag¬ 
gio: 8,18: Pan e dispan; 
8.45: Signon forchestra; 
9.09: Come e perché; 9.15: 
Romantica; 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10: Monica, o come 
tu mi vuol- 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Il girasket' 
ches; 11.43: La busta ver¬ 


de: 11.35: Lettere aperte: 
11.41: Vetrina di « Un disco 
per l'estate »; 12.20; Tra¬ 
smissioni regionali: 13: En¬ 
zo Jannacci prese.nla: Sen¬ 
so vietato; 13.35; Gino Pao¬ 
li presenta: Partita doppia; 
14; Il numero d oro; 14.04: 
Juke-box; 14.45: Canzoni e 
ritmi; 15: La rassegna del 
disco; 13.13: Grandi can¬ 
tanti linci: 15.56: Tre mxiu- 
ti per te- 16: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio: 11: 
Aperitivo in musica; 18X0: 
Non tutto ma di tutto: 18X5: 
Sui nostri mercati; 19; Di¬ 
vagazioni in altatona; 19.23: 
Si o no; 19.50: Punto e vir¬ 
gola; 20.01: Anni folli: 21.10: 
Cantano Riccardo Oe! Tur¬ 
co e Dalida: 21.55; Bollet¬ 
tino per i naviganti; 22.10: 
Senso vietato; 22.40: No¬ 
vità discografiche inglesi; 
23; Dal V Canale della Fi- 
lodifTusione: Musica leggera. 

TERZO 

9.30; « Crociera d'estate »; 
10: Musiche di F. .Mendels- 
sohn-Bertholdy. F. Qiopin; 
10.50: .Musiche di E. Greg; 
II: Ritratto di autore: Ilde¬ 
brando Pizzetti: 12.10: Uni¬ 
versità Intemazionale G. 
.Marconi; 12.20: Musiche di 
J. P. Sweelinck, L van Bee¬ 
thoven. J. Brahms; 12.53; 
An'oiogia di uiterpreti; 
14.30; Musiche cameristiche 
di Luigi Boccherini; 15.30: 
Corriere del disco; 16X5: 
Musiche di M. Ravel; 17: 
Le opinioni degli altri; 
17.10; Rieti e la Valle San¬ 
ta; 17.15: Musiche di M. 
Clementi; 17.25: Musiche di 
M Zafred; 18: Notizie del 
Terzo: 1Ì15: Quadrante 

economico: 18X0: .Musica 
leggera- 18tó: Le prime¬ 
donne oel melodramma, ieri 
e oggi; 19.15; (tonoerto di 
ogni sera; 20.25: Io Italia 
e all'estero- 20.40:. Orfeo ed 
Etoridice. Opera in 4 atti 
di Franz Joseph Haydn; S; 
D Giornale dei Terso • M- 
vista delle rlHato. 
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Calcio-mercato 


stop 


mezzanotte 


vrl 


Franchi Bologna-bum: 


Otto domande sulle corse a ENZO FERRARI 


confermato 
per altri 
4 anni? 


«lascia » per Vieri H^^ìJqhq pii/ «formulc 


prende Mujesan 


> 


Fava al Perugia — Gnor alla Lazio 
Magnusson resta alla Juventus 


Dalla nostra redazione 

MIL-\NO. 24. 

Ventiquattro ore o poco più 


bra — diciamo sembra — deb¬ 
ba essere abbandonata. Il mer¬ 
cato continua a preparare pa¬ 
zientemente le operazioni come 


alla conclusione della « borsa tessere di un mosaico, si prova, 

del calcio » al Gallia, senza si prendono le misure, quando 

die, almeno in apparenza, le Tincastro sembra ormai siste- 

operazioni denuncino l’assillo maio si trova d'improvviso di¬ 
dei tempo che stringe. Lo scor- nanzi Tintoppo. la difficoltà 

.so anno, del resto, uno dei pez- improvvisa. E allora si cambia 

zi più cospicui, il portiere na- di colpo strada. E' accaduto, ad 

zionale Zoff, venne acquistato esempio, per Vieri. il classico 

dal Napoli a tempo scaduto. interno della Samp. che dopo 

La trattativa venne imbastita un'ormai annosa trattativa con 

d’improvviso, in una -sorta di i dirigenti bolognesi non ha .su- 

tìammata. qualche minuto dopo cora trovato una siste.mazione, 

la mezzanotte, e conclusa circa tanto da aprire la .strada a voci, 

un quarto d’ora più tardi. più o meno fantasiose, di uno 

Anche quest’anno la linea di scambio, in direzione Inter, con 

condotta non è stata sinora so- Corso e Bedin. E lo stesso di¬ 
stanzialmente diversa, nè sem- casi per Mujesan. il capocanno- 


Vi 

IV. 


Domenica 
l'assemblea 
della FIGC 

Domenica avrà luogo a 
Roma l'assemblea della 
FIGC per l'approvazione 
dei bilanci e le elezioni dei 
dirigenti per i prossimi quat¬ 
tro anni. 

L'ordine del giorno pre¬ 
vede: 1) verifica dei pote¬ 
ri, 2) costituzione deli'uffi- 
cio di presidenza deli'as- 
semblea, 3) relazione spor¬ 
tiva del Consiglio federate, 
4) bilancio consuntivo 31 di¬ 
cembre 1967, 5) elezione del 
presidente della FIGC, 6) 
elezione dei constgiieri fe¬ 
derali, 7) elezione dei re 
visori dei conti. 

A presidente della Feder- 
calcio dovrebbe essere con¬ 
fermalo Franchi mentre la 
carica di c vice s verrebbe 
abolita, nel corso di una 
breve assemblea straordina¬ 
ria, che precederà quella 
ordinaria. 


r: V.: 


Oggi a Tor di Valle 



Il Premio Gargano (L. 2.100.000, m. 2040), è al centro della 
riunione di tratto in programma questa sera (ore 20.45) a Tor di 
Valle. Sei concorrenti saranno ai nastri: i lavori del pronostico 
spettano a Qucen Gabry e Duino. Ecco le nostre selezioni: 


PIUMA CORSA: U 1 000 000. 
M. 2 000 

Tramonto (N Belici) p 21.9 

Iverl (C De Zoccoli) » 21,5 

Bernini (Arm Clcognanl » 21.9 

Oronto (G Ossanl) » 21.7 

Mare (F Capanna) s 21,9 

N F : Oronlo. Iverl. 

SECONDA CORSA: I- 800 000. 
M I eoo 

Farstarlno (M Moleslnl) p 20.9 


Sugli 

altri 

ippodromi 

I nostri favoriti 

A Livorno 

G.AI.OPPO lore 21.15) 

1. CORSA: Verdicchio. Sez Ap¬ 
peal 

S. CORSA: Seonara. Darling 
Words 

t. CORSA: Prendi. Anglad 
4 CORSA: De Monte. Aqnl- 
lante 

S- CORS.A: La Be«nlne. DIeppe 
4. CORSA; Amareno, Wbe 
Princesse 

T- CORSA: Shaken. Teixelra 
Dnpilce accoppiata: 4 e 7. corsa 


Citroen (M D'Errleo) a 20.8 
ncnne<^y (E Martelitnl) a 20.9 
Etelcar (Arm Ctcognani) a 21.0 
Sinarca (E Lizzi) a 20.7 

N F.: Etelcar. Slnarca. 
TERZA CORSA: 1,. 800 000. 
M 2 000 

Lorh Ness (N Beile!) — 

Alessio (C Lizzi) — 

Bordignano (F Albonettl) — 
Pepsina (F. Pappadla) — 

Ignazio (M Cocco) — 

N F : Alessio. Loch Ness 

QUARTA CORSA: L. 800 000 
(classe). M. I 600 
Laces (R Concloni) p 20.9 
Alceo (E Lizzi) a 21.0 

Moustactie (Flaccnmlo) a 20.9 


maio SI trova d’improvviso di¬ 
nanzi l’kitoppo, la difficoltà 
improvvisa. E allora .si cambia 
di colpo strada. E' accaduto, ad 
esempio, per Vieri. il classico 
interno della Samp. che dopo 
un’ormai annosa trattativa con 
i dirigenti bolognesi non ha .in¬ 
cora trovato una siste.mazione, 
tanto da aprire la .strada a voci, 
più o meno fantasiose, di uno 
scambio, in direzione Inter, con 
Corso e Bedin. E lo stesso di¬ 
casi per Mujesan, il capocanno¬ 
niere della serie B. che Rocco 
avrebbe volentieri visto accan¬ 
to al suo cannoniere dj A e, 
nonostante il tempestivo interes¬ 
samento, ormai definitivamente 
sfuggito alla società rossonera. 

La notizia più recente è. in¬ 
fatti. che Mujesan è stato ac¬ 
quistato dal Bologna: il con¬ 
tratto non è stato ancora fir¬ 
mato. ma si sa per certo che 
l’operazione è stata conclusa. 
I.a moneta di scambio sarebbe 
rappresentata da tre giocatori 

— Fara. Paganini e Tentorio 

— più milioni a conguaglio. .An¬ 
cora bene non si sa quanti. 

Questo significa, dovrebbe si¬ 
gnificare perlomeno, che Vieri 
in ros.soblù è definitivamente 
tramontato. Com’è noto la Samp. 
pur intenzionata a concludere 
l’operazione, chiedeva un sosti¬ 
tuto al suo € gioiello >. senza 
risultati tuttavia. Aveva sondato 
il terreno per Parola, presso la 
Spai, per D’.Alessi al Brescia 
e aveva chiesto anche l’aiuto 
del -Milan nella ricerca, al qua¬ 
le avrebbe fatto pers'enire. 
dalla posizione di favore in cui 
si trovava, l’ambito Fogli. 
Niente. 

Ora tuttavia Parola, fino a 
questo momento dichiarato in¬ 
cedibile, sembra diventato im¬ 
provvisamente trattabile in uo¬ 
mini. dal momento che la Spai 
ha ormai, in queste ultime ore, 
li problema della squadra. La 
destinazione più probabile in 
questo caso sarebbe U Torino, 
non manca di pezzi di 
scambio. 

Tra le operazioni concluse 
v'è anche quella di Fava: il 
giocatore passa dalla Lazio al 
Perugia in comproprietà. E’ in¬ 
vece tramontato, almeno per 
ora. il trasferimento di Fogli 
al .Alilan. Il generai manager 
Passalacqua non ne fa del 
resto mistero. Nonostante in¬ 
fatti che Fogli potesse rientrare 
nel giro legato al passaggio di 
Vieri in ros'o-blù. il trasferi¬ 
mento non .sembrava stretta¬ 
mente condizionato all’affare: 
ma le richieste rossoblù sono 
arrivate addirittura alla com¬ 
proprietà di Cresci per cui è 
ovvio non se ne farà niente. 
Rocco, però, non è molto sod¬ 
disfatto della campagna acqui¬ 
sti delia società non essendo 
c.ssa riuscita ad assicurarsi la 
c punta » di origine istriana. 

In mezzo agli sperperi e le 
prodigalità il mercato conosce, 
a volte, curiose, strane econo¬ 
mie. Rocco comunque, a que¬ 
sto punto, appare risoluto a ot¬ 
tenere in un modo o neH’aUro 
una soddisfacente... contropar¬ 
tita. 

C’è anche Bosdaves. Testrema 


Pi.inoro (F Capanna) » 20.7 1 napoletana, che risulta tra 1 
Alheslano (F Albonettl) » 20 5 , nni richiesti del mercato. 


Calice IF Pappadia) » 20.9 

Imari (A Esposito) » 20.9 

N.F : Pianoro. Laces. 
QUINTA CORSA: L. 733 040 

(vendere). M I 600 
CImliatos (L. Lombardi) — 
Amaraco (D Moniuorl) p 29.4 

Jam.il (A Clcognanl) a 29.1 

Ostrega (R Mele) • 29 5 

Ellena (D Quarneil) > 23.4 

Atomico (S. Bion* 
ducei) » 73J3 

Avocetta D'Afusa (F. 

Capanna) • 22.9 

Nicora (F Pappadla) a 22.9 

Elmita (F Pollini) a 23 0 

Nefertiti IL Piolii a 23.1 

Rollins iC Bavarese) a 23.0 


r 20 9 richiesti del mercato, 

a 20 % Palermo e Varese sono 

le destinatarie più probabili. 
733 000 .Ancora. .A tarda sera la Ju- 
ve ha ceduto, in comproprietà 
_ Coranini e Massari al Pisa, il 

p 29.4 Catania ha acquistato Zanon 

a 29.1 dalla Reggiana. la Juve ha ce- 

■ S 4 duto. in comproprietà. Gnor al- 

* ^ la Lazio. .Angelillo forse andrà 

a 23J al Genoa. Gei, ecco l'ultima 

notizia, allenerà il Lecco, 
a 22.9 Intanto da .AatvWaberg si 
a 22.9 ^ appreso oggi che il cal- 

* datore svedese Roger Ma- 

^ 23.1 U-% Aatfn (4f nmv 


A Napoli 


(GALOPPO (ore 17) 

1. CORBA: Polidoro. Dete 
X. CORSA: RIelL Cltri 
%. CORSA: West Music, Mar- 
qnrrlte Barq. Gra 
4 . CORSA; Anceim. Pioggia, 
RomMa 

4 . CORSA: offenbach, Bnresso 
4. CORSA; Ney. Tamcriano. 
Knbllal 

f. CORSA : Come di Lasa. 
Oleandro. Rocky Girl 


A Milano 


TROTTO (ore 20,45) 

1. CORSA; Belfagor. Zliomla 
f. CORSA ; Napinla. Avena. 
Rostov 

3. CORSA: FTommlng. Negl 

4 . CORSA; marco. SpItOre 

4 CORSA: BnlIblB, Marvin. 
Gran Premio 

4. CORSA; casiellon Belle, 
Gladio 

». CORSA: Lamonr, Uraruay 
4. CORSA; orbello, Bafoko 

A Cesena 

TROTTO (ore 21.13) 

1. CORSA: Ovante DUde Teano 
t, CORSA; Tognone, Metallo 
4 CORSA; Rio doro. Amiride. 
Agneita 

4 CORSA: Pilli. Rlal*l. Anisa 
4 CORSA: Ranna. Badrano. 
Prea 

4. CORSA; KebrH, Ugo 
f. CORSA; Mondo. Old Crow, 
Thompson. 


Pattemon (C Bavarese) a 22.9 
Alfanetta (S Blondiicci) a 22.9 
Beano (C De Zuccoll) a 2ZS 
Zurharan (A. Esposito) a 22.9 
Notalo (E Martelllnl) a 22.7 
Idrico (F Pappadla) a 22.5 
Rio Do Prato IF 
panna) * 22.» 

PlzzuteliO (L Pioli) a 23.1 
Brome (M Mazzarlnl) a 22.9 
Oltraggio tO Pedraiil) a 22.7 
Agelio (D Moniuorl) a 22.5 
N F.: Dronle, Massimll'ano 
Notalo Duplice delle accoppia¬ 
le quinta e oliava corsa. 


a 22.9 1970; cosi potrò g’ocare c«o la 

* ira Juventus nel campionato nano- 

* 22,9 naie assieme a Thomas Nor- 
a 22.7 dhal a. Nordhal è un altro gH> 
a 22.5 calore 5vede5e che è stato tn- 

gaggiato quest’anno dalla Ju- 
a ventus. Egli è stato ceduto In 

a Z2.9 prestito per la prossima stagio- 

a 22.1 ne alla squadra dei’.ànderlechL 

a 22.5 campione del Belgia 

il'ann 

"pp‘«- r. I. 


Chìoppello 
al Napoli: 
responsabile 


unico 


assurde 

che l'alta 
velocità 


Scompare un grande campione 


E’ morto 
Ce venirli IH 





^ - mr 


te 




' -ti' 


mm 




MILANO, 23 


Dal ni»'*”'' 'tviato 

MODEN.A. luglio. 

Enzo Ferrari non ha dubbi 
sulla continuità dello sport au¬ 
tomobilistico e ne parla con tut¬ 
ta naturalezza. Per lui le corse 
sono un fatto della vita, peri¬ 
colose quanto possono esserlo 
l’alpinismo o altre attività, ma 
non per questo da mettere in 
discussione. Semmai si devono 
attuare tutte le misure per evi¬ 
tare sciagure dovute al me/zo 
meccanico, perchè, lascia in¬ 
tendere. non è tanto l’andar 
forte che uccide quanto l’insi¬ 
curezza degli attuali bolidi, nei 
quali, per scendere al minor 
peso consentilo, si adottano so¬ 
luzioni che aumentano i peri¬ 
coli. Del resto lo sue macchine, 
afferma, sono assai al disopra 
del limiti permessi e se le au¬ 
spicate misure di sicurezza sa¬ 
ranno adottate non sarà certo 
la Ferrari ad opporsi. Ma pas¬ 
siamo alle precise domande che 
gli abbiamo posto e alle rispo¬ 
ste che il « mago ^ di Maranel- 
lo ha scritto, com’è sua abitu¬ 
dine, di proprio pugno: 

D: E' in corso un largo di¬ 
battito prò e contro le corse 
automobiUstiche nel quale è 
intervenuta anche la televi.sior>e 
con posizioni (mntraddittorie. 
Sappiamo che lei. come altri 
esperti, crede neirutilità delle 
corse a! fini del progresso tec¬ 
nico: può fare qualche esempio 
recente di indicazioni venute 
dalle corse e utilizzate nella co¬ 
struzione di macchine di serie? 

R: Le corse hanno provo¬ 
cato, in questi ultimi venti 
anni, una rivoluzione metal¬ 
lurgica; le attuali vetture da 
turismo pesano e consuma¬ 
no circa il 20% in meno, a 
parità di prestazione. Inoltre 
sono dovute alle corse la 
migliorata stabilità, la effi¬ 
cienza dei freni, quella dei 
pneumatici, dell'impianto di 
illuminazione, del tergicri¬ 
stallo, ecc. 

D: Se le cor.se non servissero 
anche a que.sto scopo, ritiene 
che sarebbero ugualmente giu¬ 
stificate? In altre parole, sa¬ 


ne di un tipo di serbatolo 
protetto, slmile a quello de¬ 
gli aerei militari. Esistono 
certamente Interessi econo¬ 
mici e sono preminenti quel¬ 
li degli organizzatori t qua¬ 
li cosliluiscono la maggio¬ 
ranza della Commissione 
Sportiva Internzionale che 
detta le formule, stabilisce 
i calendari ed amministra 
la giustizia sportiva. 

D: Dopo la riduzione di ci¬ 
lindrata per ì prototipi e la 
decisione di stabilire a 5000 ce. 
il limite per le vetture sport, 
lei si è ritirato da questo tipo 
di comiietizioni. iwrò risulta 
che ha bell’e pronto un proto¬ 
tipo d I 3000; perchè l’ha co¬ 
struito? P?nsa di ritornare a 
queste gare? 

R: Non ho pronta la vet¬ 
tura di 3000 cc. prototipo an¬ 
che perchè non è stato ancora 
definito per esteso II nuovo 
regolamento del '69; solo a 
ottobre ne verremo a cono¬ 
scenza. La macchina P. 5 
è stata aniicipala quale 
forma di carrozzeria dalla 



COMO, 23 

Luigi Ceveninl, terzo di cin- 


Pinintarìna. Se la nuova re- <tu® fralelll, tutti calciatori, è 


L’allenatore della Fiorentina. I rebbe giusto privare chi ha que- 


Giuseppe Chiappella è st.ito 
ingaggiato quale unico respon¬ 
sabile della conduzione tecni¬ 
ca del Napoli mentre a Carlo 
Parola, già in forza nella squa¬ 
dra partenopea, sarà riservato 
il compito di preparatore atle¬ 
tico 

L’accordo è stato raggiunto 
a conclusione di lunghe tratta¬ 
tive nelle quali sono stali im¬ 
pegnati per il Napoli il presi¬ 
dente e l'amministratore dele- 
gatao della società Cordone e 
Fiore. 

Parola aba detto di accet¬ 
tare il ruoto di preparatore 
atletico 

Chiapapella ba detto di esse¬ 
re soddisfatto nel suo nuovo 
ruoto* • Il Napoli si e classld- 
caio nella .scorsa stagione al 
secondo posto: il mio impe¬ 
gno e ora quello di fare an¬ 
cora meglio. I a squadra si e 
rafforzala con l'acquisto di 
Guarneri e di NieLsm; vi sono 
poi atleti di valore come Zoff. 
Juliano. AltafinI e Slvorl. Co¬ 
munque il Napoli parte per di¬ 
fendere Il suo secondo posto 
ma sarà pronto a sfrattare la 
situazione in ogni momento ■ 

9 Nelle foto in alto: CHIAP¬ 
PELLA e PAROLA 


sta passione della possibilità di 
esplicarla? 

R: Come potrebbe lei proi¬ 
bire agli appassionati del¬ 
l'alpinismo di affrontare i 
rischi totali delle scalate? 
Comunque, si può togliere 
all'uomo l'ansia del supera¬ 
mento? 

D: Quali misure si dovreb¬ 
bero adottare per rendere le 
competizioni meno pericolose? 
E quali sono le ragioni per etti 
queste misure non vengono at¬ 
tuile? Ci sono interessi eco¬ 
nomici o d’altro tipo dietro i 
regolamenti, spe.sso assurdi, 
emanati in campo nazionale e 
intemazionale? 

R: La modifica delle at¬ 
tuali formule s'impone cosi 
come la scelta dei percorsi 
da adeguare al tipo delle 
vetture ««"cczrenN. Quindi, 
prescrizioni di pesi minimi 
b*sale su valutazioni vera¬ 
mente tecniche che consen¬ 
tano prudenziali dimensio¬ 
namenti degli organi di gui¬ 
da, delle sospensioni, delle 
trasmissioni, ecc. Imposizio- 


golamenlazione cl consenti- morto, all'età di 73 anni a Mac- 
rà di realizzare una vettura trazione di Villa Guardia, 

compeliflva, nel '69 ripren- .Nato a Milano nel 1895, Lul- 
deremo l'attività dei proto- Ceveninl -- dello e ZIzI > -- 
tipi per il campionato mar- Pa»“ fllovanlssimo all'lnler; $1 
che. Retta tuttora ferma la trasferì, poi alla Novese e alla 
Iniqua imposizione di limi- Juventus e concluse la sua car¬ 
iare a tre litri I prototipi, 

danneggiando cosi le picco- «««rra 

le fabbriche che non hanno della nazionale, segnando com- 
la possibilità di costruire Pte»slvamenfe undici reli. 

25 esemplari sport 5 litri - 

entro gli 8 mesi che Inter- Tappe e vette del calcio ita- 
corrono fra la decisione CSI liano. Le insegne hanno nomi 

e l'entrata In vigore del che comprendono e riassumono 

regolamento. tulli gli altri nomi famosi, em- 

D: Perchè ha disertato il blematici, della passione per la 

G.P. di Momeo? Per prcìte.'ita palla di cuoio 

contro la pericolosità del per- Ceveriini 111 dftto « Zi;i » ri¬ 
corso? marra l'emblema degli anni veti- 

R: Non slamo andati a h: cosi come Meazza è qucl- 

Monlecarlo unicamente per lo degli vnm trenta, Valentino 

ragioni tecnico - agonistiche Mazzola degli anni quaranta. 

anche se taluno ha scrlMo Parola dei cinquanta. Ulcera 

di mancalo accordo finan- dei sessanta. 

ziario. Basta osservare le Cevennii Luigi, colto dalla 
fotografie della triste va- morte a 73 anni martedì sera 

riante nei giorni delle prò- a Muccio. nel comasco. Si può 

ve e della corsa per con- essere certi che ben pochi dei 

vincersi che non si può In- suoi vecchi estimatori (eh. vec- 

sistere neH'impiegare vettu- chiotti davvero...) sapessero che 

re di 500 kg. con oltre 400 egli aveva nome Luigi. Sui ta- 

cv fra I marciapiedi di un bellini delle formazioni si chia- 

Incanlevote luogo di sog- inaua c Iti », sugli scalcinati 

giorno. Anche se gli assenti spalti di allora. « Ziri >. 

hanno sempre torto noi sla- /j nomignolo se l'era guada- 
mo conienti di essere ap- gnato sul campo, qualcosa che 

partenuti a questi ultimi assomigliava al c Veleno » di 
D: Quali Ira i piloti italiani Benito Lorenzi. .Mezzo fiato, du- 

del mo^nto le sembrano in rante le partite, lo spendeva 

grado di potersi affermare nel- a parlare, protestare e ronza¬ 
le formule uno e due? Più re. Appunto una zanzara, un 

precisamente: che cosa pensa continuo « Zizi » nell'orecchio 

di De .Adamich e Brambilla? degli avversari, dei compagni. 

R: Per De Adamich at- degli arbitri, dei segnalinee. Un 

tendiamo la sua guarigione irriducibile, per dirla, preso dal- 

dopo l'incidente di Brands l'idea che tulli dovessero gioca- 

Hatch per riprendere alle- re come lui. e invece ce nera- 

namenti e preparazione. RI- no ben pochi che riuscissero a 

comincerà con la F. 2 e pareggiarlo. Tutt'al più poteva- 

l'avvenire è nelle sue m’‘nl. no tentare di imitarlo. 

Quanto a BrambiMa gli pre- Pu asso nel senso com- 
steremo ur^ F. 2 In quelle pietà del termine. Fulvio Ber- 

occasionl che si presenleran- nardinì ebbe un giorno a clas- 

no In un prossimo futuro. sificarlo il migliore interno del 

D: Nella pross-ma stagione calcio italiano Estroso fino alla 

confermerà ■'mon e Ickc per meraviglia, imprevedibile, spes- 

I-!)f'<'P>'à anche jq fjerisorio (un accostamente 

Derck Bell. Ci «mp altri ntv al Sivori di dieci anni fa ren- 


girare attorno la squadra, la 
cabrano e la sospingono. 

Era nato a Milano nel 1895. 
Famiglia di calciatori. Furono 
cinque i fratelli Cevenini ti.sfi 
negli stadi- La fama di « Zizi » 
è legata alla storia della vec¬ 
chia Inter. ma giocò anche nel¬ 
la Novese e concluse la sua 
grande carriera nella Juventus. 
Fu 32 volte nazionale. Una vol¬ 
tò € fuggi » in Inghilterra per 
cimentarsi tra i « maestri » ma 
l'eva.sione, tipica bizzarria d'iin 


U COLONNA DELL'INA 


estroso suo pan, t uro poco: 
ritornò in fretta in Italia per¬ 
chè € lassù non lo capivano . ». 

Chi infatti avrebbe potuto ch'a¬ 
marlo « Zizì » con la voce del¬ 
le folle lombarde? 


s. d. p. 


# Nella foto in alto; Civlni- 
ni III con Meazza (a .sinistra) 
Pozzo (al centro) Vecchina e 
Pitto durante un incontro fra 
« veterani » 




riOlEAIIIIII 


we enni (I. no.)) » «.i ha detto di aver nnno- 

tÌ f’; « conri-atto «>n 

tu 5 per altn due anni notio- 

SESTA CORS.A; I* z.iooooo, stante che la squadra italiana 
M 2 aio non possa ancora utilizzarla La 

Baltimora (A Merota) p 22.5 società bianconera ing. 3 Zgiò due 

Duino (N Belle!) » 22,0 anni fa l’ala destra svedese ma. 

Oroscopo (F Albonettl) » 21.9 3 causa del blocco delle impor- 

E-stne (D Quaroeii) » 21.9 tazicni dei calciaton stranien 

Pretorio (M Motesinl) » 22 0 in Italia. Magnusson venre ce- 

N F : Ottino. Qarrn Gabry duto in pre.stito per il primo 

SETTIMA CORSA: L. 660 000 anno aia squadra tedesca de! 
(vendere). M 1 600 . Colonia. Nella scoT-sa stag'one. 

Nibbio (Gab DI Rienzo) — come è noto, la Juventus ha 

^IyÌIulola'^A MaVcM - utilizato il giocatore negli in- 

Filomena CP Papp.idta) — conin di Coppa Europa dei 

Mignon (L PedtiIIa) — Campioni e Magnusson si di- 

Ivps tG Monda) — stinse particolarmente metten- 

Gus^y (F Pappadla) p 23 1 « vgpo due gol decisivi oer 

Olonte Pra- (F Capanna) » 24.0 ® 

Rohic (M Cocco) r 23.6 il Cammino della squadra nella 

Sohweppes (P Da) Pane) — competizione europea. «Per la 

Ninni Cara (Marielllnl) » M.9 prossima stagione — ha detto 

* * — Magnusson — la Juventus mi 
NF: Gnssy. RIcrIotta, Ma- ‘P prestito ad ima squa- 

ilnrcia dra belga o tedesca occidentale 

OTTAVA CORSA: 1. 600 040 Spero comimq le che il hocco 
(handicap), M. 2AM-2è?4 den'importazione di calciatori 

Massimiliano (Di Rienzo) p 23. 1 stranien m Italia sia tolto nel 


Nuovo record mondiale 


La Westermann: 
m. 62,54 nel disco 



WERDOHL, 2S. - Uesel 
Westermann, della R.F.T., 
ha miglioralo il primato 
mondiale del disco femmi- 
nilo con un lincio di 42,54 
metri. Il primato precedente 
(mt. 41,44) apparteneva a 
Christine Spielberg della 
R.D.T. 

La Wtsftrmann era già 
stata detentrica del record 
mondialo quando lanciò il 
disco a 41,24 motrl in no¬ 
vembre a Rio De Janeiro, e, 
successivamente il primate 
lo era stale tolte da Christine 
Spielberg. 

I cento maschili sono sta¬ 
ti vinti dal piimailsia mondia¬ 
le Ronnie Rav Smith In I0"2, 
gii loo dall americano \3 Inzen- 
ried in l'4r'5. 


I <^tricolorì» 
della pista 

t 

ostacolati 
dalla pioggia 

VARESE. 24 

Inizio ritardato dalla pioggia 
ai « tricotori > della pista: solo 
alle l8Je. proflitando di una 
leggera schiarita, hanno potu¬ 
to lanciarti per le qualifleazio- 
nl i • prò • dell'Inseguimento; 
il pio bravo e stato Fomoni 
che sol 3000 metri ha realiz¬ 
zato un buon 6 ') 9"4 alla me¬ 
dia di km. 47.411. Il favorito 
eomnnqne resta il • vecchio > 
I.eaHdro Faggin plb che mal 
deciso a conquistarsi nn’altrn 

magli*- 

81 va avanti con I > qaartl > 
e Fornonl. Faggin. Gnerra e 
Macchi si qaalKIrano per le 
srmlflnali dose Fornonl incon¬ 
trerà Guerra e Macchi dovrà 
vederacla con FagglR. 


mi npl «no ♦ tarmino «pgreto ■»'’ 

R: Noi slamo contenti del¬ 
la collaborazione di Amen 
e Ickx; ci auguriamo che 
anch'estl siano soddisfatti 
dePa Ferrari, dò significhe¬ 
rebbe la continuità di un 
rapporto. Per Bell atten¬ 
diamo le prossime corse per 
avere conferma della buo¬ 
na impressione che ci ha 
suscitato. Mi sembra che, 
per or», non sia il caso 
di pensare ad altri nomi 
D: La passione deirairtomo- 
bilismo «ombra d ffondersi «em 
pre più fra i giovani e i gio- 
vani.ssimi. I qu**Ii cnsfi'U’srono 
la maggior pari" del pubbhro 
prpsmle alle gare. I giovani 
che volessero praticare lo «pori 
automohilisiiro hanno in Italia 
la pocsibiìità di farlo oppure 
questa «tradì resta aperti «olo 
a chi può «nendere somme piò 
o meno elevai*'! 

R: La strada per arri¬ 
vare a mettersi In evidenza 
In Italia non è semplice nè 
a buon mercato. Manca rn- 
zllutto da nei una Industria 
del « pezzi s che compongo¬ 
no la vettura da corsa. In 
InoMIlerra molti giovani me- 
oulstano sul mercato e a 
buone condizioni tuffo quan¬ 
to occorra per mofitara la 
c lori m*cchclna • con la 
quale Inlrlare una attività 
aoonlstlca nelle diverse for¬ 
mule. E poiché In Inehiltcr- 
ra si corre ogni sebeto op¬ 
pure la domenica venoono 
cosi In evidenza I futuri 
candidali z assi ■. 

Giuseppe Corvetto 


de Timmagine), combattivo e au¬ 
toritario come un vero capita¬ 
no: uno di quelli che 5i fanno 


Qnaltro azzurri 
selezioaati per la 
«Resto del Noado» 

ZURIGO. 21 

Domenghini. Facchetti. Maz¬ 
zola c Rivcra sono fra i 60 gio¬ 
catori di tulio II mondo che la 
FIFA ha presclezionato oggi 
per la panna fra il Brasile e 
li rralo del mondo da giocare 
a Rio de Janeiro li 6 novem¬ 
bre p V 

Dopo consultazione con le as¬ 
sociazioni nazionali e con i sin¬ 
goli giocatori, sarà scelta la 
squadra definitiva l'8 ottobre 
a Giiadaiajara iMessico) dalla 
commissione di selezione della 
FIFA di cui fa parte anche 
l'Italiano dr A. Franchi. 


legni 

« mondiale » 
dei piuma 

PORTOHCAWL (Gàllrs). 24 
Lo spagnolo Josè Legra ha 
conquistato il titolo mondiate 
del pesi piuma battendo il de¬ 
tentore Howard SS'Insinne per 
arresto del combattimento da 
parte dcll'azbitro alla qulaia 
ripreaa. 


NeH’opinìone corrente. « vivere di rendita « significa vi¬ 
vere non con mezzi tìcavali direllamenle dallo svolgimento 
di un'attività lavorativa, ma con mezzi ricavati dalla dispo¬ 
nibilità di un patrimonio ereditato o accumulato in lunghi 
anni di lavoro. E’ vero che. qualche volta, il patrimonio 
uno se lo ritrova costituito con un... colpo di fortuna; ma 
questa via per arrivare a « vivere di rendita ■ è di pochis¬ 
simi; né è detto che anche le altre due siano di molti. 

Eppure, nell'arco dell’esistenza terrena, l’uomo, per 
ragioni di età o di salute, deve ad un certo momento, e 
per un tempo indeterminato.«vivere di rendita«.Come può 
realizzare questo modo di vivere? 

La via normale è quella della costituzione di una « pen¬ 
sione •; leggi, regolamenti e contratti di lavoro si sfor¬ 
zano di aprire ed allargare questa via. ma l'obiettivo di 
una pensione sufficiente ed estesa a tutti è purtroppo an¬ 
cora molto lontano. 

Non rimane che una via. la via maestra, percornbila 
da tutti ed a portata di mano: rassicurazione sulla vita. 

Ecco un esempio di questa assicurazione, applicabile 
a tutti voi che leggete. Una persona di 28 anni — uomo 
o donna — non sentirà impellente la necessità di • vi¬ 
vere di rendita •: almeno finché sarà in condizioni di 
svolgere una qualsiasi attività lavorativa, trarrà dalla 
stessa i mezzi per vivere. Ma la stessa persona, giunta 
a 65 anni e cominciando a sentir più pesante il lavoro, 
si troverà ben fortunata se potrà disporre di una • ren¬ 
dita «. Se. oltre all'eventuale pensione della previdenze 
sociale, dovessero occorrerle, per vivere senza eccessivo 
preoccupazioni e senza troppo affaticarsi, altre 60 mila 
lire mensili, quella persona, oggi, a 28 anni, che può fare 
per averle? Può fare un'assicurazione di rendila vitalizia 
con l’INA; per cui. versando all’INA circa 7 mila lire al 
mese! poco più di 200 lire al giorno, un pacchetto di 
sigarette!), quella persona riscuoterà dall'INA. quando 
avrà 65 anni, una rendita vitalizia di 60 mila lire al mese. 
Se lo riterrà più conveniente, potrà riscuotere, in luogo 
della rendita, un capitale di 8 milioni di lire (oltre gli 
utili di gestione) tutto in una volta. Ed esiste anche una 
assicurazione di rendita • di riversibìlità «. ma ne parle¬ 
remo in seguito. 

Tutti possono avvalersi di questo mezzo, semplice e 
conveniente, per costituirsi una «rendita «. ciascuno nel¬ 
la misura delle proprie esigenze e possibilità economi¬ 
che; i liberi professionisti, le mamme, gli imprenditori, 
che nell'età matura potranno anch’essi ricevere la loro 
• pensione*: gli artigiani, i commercianti, gli impiegati, gli 
operai, che potranno integrare la pensione della previ¬ 
denza sociale e trascorrere cosi, una vita più serena fi¬ 
no alla più tarda età. 

Chiedete maggiori informazioni sul vostro caso per¬ 
sonale! Per farlo, rivolgetevi agli Agenti dell'INA che 
sono dovunque In Italia, oppure Inviateci l’unito tagliando, 
incollato su cartolina postale. Senza alcun impegno da 
parte vostra, riceverete tutte le Informazioni desiderate. 
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. LLPP, del Senato : • 


' • I ' I • * • 

Approvata la legge 
integrativa 
per i terremotati 


PAG. 11 / echi e notiaeìe 


La commissione LL. PP. 
del Senato, riunita In sede 
deliberante, ha ieri pome¬ 
riggio approvato la legge 
integrativa per 1 terremo¬ 
tati siciliani, risultante dalla 
unificazione dei disegni di 
legge del PCI, del PSU e 
del governo. Il provvedi¬ 
mento — che ora passa alla 
Camera, che dovrà ratificar¬ 
lo prima delle ferie estive, 
cioè nel prossimi gionil — 
risulta in alcune parti mi- 
giiore della proposta gover¬ 
nativa, mentre in aitre il 
governo non ha inteso re¬ 
cedere dalle sue posizioni. 

La legge. In sintesi, ri¬ 
muove o in parte mo<iiflca 
alcune delle storture di ca¬ 
rattere autoritario contenute 
nel decreto Mancini. Eccone 
i lineamenti principali: 

RICOSTRUZIONE — I co¬ 
muni partecipano alla ela¬ 
borazione dei piani regola¬ 
tori. Le domande per la ri- 
costruzione delle case ven¬ 
gono presentate al sindaco 
(e non più al genio civile, 
che deve anzi restituire 
quelle ricevute sinora) en¬ 
tro il 31 dicembre 19G8. 1 
progetti sono approvati dal¬ 
l’ufficio tecnico comunale. 
Tramite il sindaco, coloro 
che ricostruiscono hanno di¬ 


ritto ad una anticipazione 
immediata del 40%. 

ASSISTENZA ED ESEN¬ 
ZIONI — Il contributo a 
fondo perduto di 500 mila 
lire viene esteso a tutti i 
capifamiglia dei Comuni ter¬ 
remotati compresi nel primo 
decreto. 

Difficoltà tecniche di va- 
. rio ordine non hanno con¬ 
sentito di risolvere la que¬ 
stione delle esenzioni fiscali. 
In un ordine del giorno, la 
commissione unanime ha im¬ 
pegnato il governo a ema¬ 
nare un provvedimento che 
esenta per due anni i col¬ 
piti dal pagamento delle 
imposto, 

PARTE FINANZIARIA - 

Com’è noto, il governo si 
. propone di finanziare le nuo¬ 
ve norme suirassistenza e 
per le baracche, distoglien¬ 
do fino al 1971 parte dei mi¬ 
liardi (19) destinati alla ri- 
costruzione. 1 comunisti si 
sono opposti a questa nor¬ 
ma e hanno votato contro 
di essa. Si è riusciti a strap¬ 
pare invece che il salario 
nei cantieri di lavoro sia 
portato da 1400 a 1800 lire 
(siamo però ancora lontani 
dalle 2500 lire previste dal¬ 
la legge regionale). 


Respinti al CNEL i primi emendamenti CGIL 


<Espertì^ e Confìndustrìa: 
più tasse sui lavoratori 

Strane convergenze: anche i rappresentanti della CiSL votano contro gli emendamenti degli 
altri sindacati - Oltre che conservare la prevale nza delle imposte di consumo si vuol colpire il 
, minimo vitale con imposta personale - Numerose norme del progetto violano la Costituzione 


Il Consiglio deH'economia e 
del lavoro ha ripreso ieri la ' 
discussione sul progetto di ri¬ 
forma fiscale. La base del di¬ 
battito. che si prevede conti¬ 
nui oggi e domani, è una rela¬ 
zione Sigiienti Senili, la quale 
sostanzialmente approva il 
progetto Preti, uno dei docu¬ 
menti più significativi deU’ani- 
ma cetìlrista espre.ssa dall’ul 
timo centro sinistra. Basando 
si su una dichiarazione dell'at¬ 
tuale ministro delle Finanze 
Ferrari Aggradi, secondo il 
quale il progetto sarebbe da 
mandare avanti, la maggioran¬ 
za del CNEL lo manda avanti 
effettivamente .senza che vi 
sia stata nemmeno ia prelimi¬ 
nare verifica della volontà del 
governo in carica — per un 
periodo di transizione! — di 
impegnarsi su un terreno cosi 
qualificante. 

Evidentemente gli * affari > 


non aspettano e si sente 11 bi¬ 
sogno di cogliere l'occasione 
per portare avanti un progetto 
che non potrebbe es.sere peg 
giore. Dofxi tante grida con 
tro le riforme la Confindustria 
ha una riforma che gli piace 
La posizione della Confindu 
stria verso il progetto del se 
cialdcmocratico Preti, espres 
sa di nuovo ieri alla vigilia 
del .secondo dibattito, è estre 
mamente significativa: « colp 
re in eguale misura tutti 1 red 
diti mobiliari >, cioè nbbando 
nare fin dalle fondamenta le 
progressività delle imposte 
prevista dalla Costituzione e 
mai attuata (il famigerati 
« chi più ha più paghi >) pe 
costruire un sistema che fac 
eia della stessa imposta per 
sonale non un’imposta sulla 
ricchezza, ma un’imposta su' 
poveri. 

Per capire 11 progetto In 


discussione bi.sogna guardare 
infatti alla realtà economica 
di oggi che vede la maggior 
parte dei redditi dei lavoratori 
monetizzati, spesso nella for 
ma di stipendio o salario. Un 
sistema di imposta personale 
che colpisca ugualmente tutti 
1 redditi mobiliari colpi.sce. so¬ 
prattutto, i salari e gli sti¬ 
pendi. I lavoratori, gli impie¬ 
gati, hanno già visto In questi 
anni con preoccupazione cre¬ 
scere le cifre del prelievo di 
retto, sulla busta paga, di ric¬ 
chezza mobile e complemen¬ 
tare. Nello stesso tempo, gra¬ 
zie al .segreto bancario, alle 
società di comodo e al parzia¬ 
le anonimato dei titoli aziona¬ 
ri. i profitti e te rendite sfug 
gono in misura larghissima al¬ 
la tassazione. Ecco dunque la 
novità: non solo il 75 per cen¬ 
to delle imposte è di origine 
indiretta, gravante sui consu- 


Per reazione all'accordo sul contratto conservieri di Salerno Sciopero e corteo a Ferrandina 

Squadra di guappi bastona La Pozzi è isolata 
a sangue 4 sindacalisti fermo ogni reparto 


Bloccata l'auto e compiuta l'infame impresa si sono dileguati • in un’altra fabbrica 
il padrone ha buttato acqua bollente sugli operai in sciopero • Chiesto l'intervento 
del ministero degli Interni contro la ripresa camorristica al servizio degli industriai! 


Il grande complesso chimico investito da uno sciopero di 
cinque giorni a causa del braccio di ferro del padronato 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 24 

Quattro dirigenti e attivisti 
sindacali che tornavano a bor¬ 
do della « 6U0 » del Sindacato 
alimentaristi CGIL a Nocera 
Inferiore da Salerno, dove ave- 
vano partecipato alle trattati¬ 
ve, conclusesi con la firma del 
contratto provinciale, sono sta¬ 
ti bloccati da una Aifa Romeo 
dalla quale sono scesi quattro 
individui, rimasti scunu.scluti, 
armati di randelli e coltelli 
che barino seivaggiamente ba¬ 
stonato e ferito 1 compagni e 
danneggiato ia loro vettura. 

Francesco Stanzione della se¬ 
greteria della Lega comunale 
conservieri di Nocera e mem¬ 
bro della C. 1. de a La conser¬ 
viera Meridionale », dovrà ri¬ 
manere 20 giorni in ospedale 
per le ferite riportate. GU al¬ 
tri tre: Antonio Boffardi, con¬ 
sigliere comunale del PCI di 
Nocera e vice segretario della 
Lega conservieri, Carmine Di 
Mauro e Gerardo Mazzuoli, 
sono tutti feriti in modo grave. 
Gli aggressori sono riusciti a 
fuggire, mentre sul posto, no¬ 
nostante l’ora tarda, si racco¬ 
glievano centinaia di lavora¬ 
tori. 

La segreteria della CCdL ha 
Inviato al prefetto e al mini¬ 
stero degli Interni il seguente 
‘.elegramma: o Protestiamo per 
vile premeditata aggressione 
perpetrata ieri sera a Nocera 
Inferiore contro quattro diri¬ 
genti sindacali, ultimo episo¬ 
dio recente lotta conservieri 
contraddistinta da minacce e 
ricatti tesi impedire espllca- 
tione diritti sndacali lavora¬ 
tori. Chediamo severa imme- 
data indviduazlone e punzio- 
ne responsabili e mandanti ». 
Dal canto suo. la segreteria 
nazionale della Filziat in un 
telegramma al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Interni dopo aver espresso la 
ferma protesta, chiede « pron¬ 
to intervento pubblici ' poteri 
sempre solleciti dove trattasi 
controllo e manifestazioni la¬ 
voratori ». 

Analoghi telegrammi sono 
stati Inviati dalla CISL e dalla 
UII^ Per domani sera è sta¬ 
to indetto uno sciofiero comu¬ 
nale • Nocera ed una mani¬ 
festazione con un comizio uni¬ 
tario. Telegrammi e proteste 
sono venuti da tutte le fabbri¬ 
che del salernitano. 

11 nuovo contratto provin¬ 
ciale ottenuto nel corso della 
dura lotta che si è estesa tmo 
m comprendere 34 stabilimen¬ 
ti e migliata di operai, segna 
la sconfitta degli industriali 
conservien del Salernitano 1 
quali, da tre anni, tenevano 
bloccata ogni rivendicazione 
facendo leva sul ricatto e sul¬ 
la paura L’accordo niuiovato 
prevede un aumento salariale 
del 5%, la parità di retribuzio¬ 
ni tra uomini e donne. U rico¬ 
noscimento del diritti sindaca¬ 
li sul posto di lavoro. L’accor¬ 
do scadrà il 13 giugno *69. So 
no conquiste ottenute in una 
situazione estremamente diffi¬ 
cile. contro un padronato che 


non esita, come abbiamo vi¬ 
sto. a far ricorso alla violen¬ 
za. Anzi, i metodi camorristi¬ 
ci nell’agro Sarnese Nooerlno 
sono una prassi abitudinaria. 
Ogni forma di illegalità, la 
violazione sistematica delle leg¬ 
gi e dei contratti: dall’appren- 
distato ai salari e allo straor¬ 
dinario, dalle libertà sindacali 
alle misure anti-infortunistiche 
e ai contributi sociali, sono im¬ 
posti con le minacce di ban¬ 
de di camorristi appositamen- 
te ingaggiate. 

La lotta, che ha colpito so¬ 
prattutto le grosse industrie 
ma anche le piccole che lavo¬ 
rano su commissione delle 
maggiori, ì stata punteggia¬ 
ta da qpt^odl di violenza. 

Alia « Ferraiolo » di Angrl, 
li padrone ha fatto dirigere 
getti d’acqua bollente sui lavo¬ 
ratori che iniziavano lo scio¬ 
pero. Alla n Spinelli » di No¬ 
cera Inferiore, gruppi di 
a guappi » aH’intemo dello sta¬ 
bilimento hanno minacciato di 
violenza l lavoratori nel tenta¬ 
tivo di rompere la loro com¬ 
pattezza. Anche alla « Elvea » 
di Angri, SI sono verificati ana¬ 
loghi episodi. A San Valentino 
di Torio li conserviere Anto¬ 
nio Giordano ha affrontato 1 
lavoratori sparando dei colpi 
di pistola, spalleggiato da 
un’altra persona armata di fu¬ 
cile. In questa situazione le 
forze di polizia si sono rego 
larmente schierate dalla patte 
dei padroni. A San Valentino 
1 carabinieri presenti sono in¬ 
tervenuti .soltanto dopo .a spa¬ 
ratoria e il responsabile di es¬ 
sa è stato denunciato solo per 
spari in luogo aperto, mentre 
hanno arre.stato un lavoratore. 

D’altronde slnora i crimina¬ 
li aggressori dei quattro sin¬ 
dacalisti a Nocera non sono 
stati neppure identificali. 

Franco De Arcangelìs 


Ieri sciopero a Terni 


Nelle campagne 
plebiscito 
contro il M,E,C. 


Ieri il ministro dell’Agri- 
coltura ha annunciato che 
il MEC agricolo sta per es¬ 
sere completato; il 29 do¬ 
vrebbero entrare in vigore 
i regolamenti per le carni 
e i lattiero caseari. 1 conta¬ 
dini. anziché smobilitare, in¬ 
tensificano le lotte perché — 
se il MEC agricolo non sarà 
sospeso — ancor più pres¬ 
sante diventerà, di giorno in 
giorno, l’esigenza di respin¬ 
gerne l’attacco alla remune¬ 
razione del lavoro, all'occu¬ 
pazione e all'esistenza stes¬ 
sa dell'impresa contadina 
mediante la conquista dì un 
forte potere contrattuale. 

Del resto, la politica co¬ 
munitaria s’ intreccia con 
quella nazionale. Ieri in pro¬ 
vincia di Temi sono comin¬ 
ciate due giornate di mani¬ 
festazioni, fra i cui motivi 
essenziali vi è il superamen¬ 
to della mezzadria. Ieri i 
lavoratori agricoli hanno ma¬ 
nifestato ad Amelia: oggi i 
mezzadri porteranno il be¬ 
stiame alla fattorìa dì Cor- 
bara a cui hanno presentato 
rivendicazioni. Una giornata 
di sciopero e manifestazioni 
è stata indetta per il 30 


luglio a Perugia. 

Anche la manifestazione 
di oggi a Pesaro ha come 
tema centrale il superamen¬ 
to della mezzadrìa, sotto 
ogni aspetto: aumento della 
remunerazione del lavoro, 
e.sclusione dell'azienda ca¬ 
pitalistica. e libertà per tutti 
i contadini, mezzadri e pro¬ 
prietari. di a.ssociarsi libera¬ 
mente nella produzione e 
nella vendita dei prodotti. 
Questa è anche la caratte¬ 
ristica della manifestazione 
di .Arezzo a cui partecipa il 
compagno Emilio Sereni. In 
Emilia, domani, scioperano 
per mezza giornata gli ope¬ 
rai agrìcoli, accanto ai mez¬ 
zadri. per unirsi a manife¬ 
stazioni contadine previste 
in tutti i centri delia regio¬ 
ne: sciopereranno anche gli 
operai dell'industria alimen¬ 
tare. Venerdì la lotta del 
lavoratori agricoli, ognuno 
per le proprie rivendicazioni 
e tutti per una svolta nella 
politica agraria, assumerà 
praticamente carattere na¬ 
zionale; anche a Firenze, 
infatti, è prevista un’impo¬ 
nente manife-«tarione di mez¬ 
zadri e braccianti. 


Il dibattito sul MEC agricolo a Palazzo Madama 

Dure critiche del PSU 
alla politica agraria 

Quelli del centro-sinistra definiti « cinque anni di insipienxa e 
leggerezza » — Rossi Doria delinea un quadro allarmante ma 
si limita ad auspicare una resipiscenza autunnale della DC 



pillole 

AICARDI 


Oggi al Senato si conclude il 
dibattito sulle mozioni del PCI 
e del PSIUP che chiedono la so¬ 
spensione dei regolamenti agri¬ 
coli del MEC e l'avvio di una 
polìtica di riforme strutturali 
nelle campagne italiane. Le ma¬ 
nifestazioni contadine, che da 
anni non assumevano tale am¬ 
piezza, dicono quale sia l’acutez¬ 
za dei pr(*Iemi. quale sconvol¬ 
gimento profondo sia In corsa 
Il • compagno Chiaromonte. 
aprendo la di5cu.s$ione. aveva 
perciò invitato gli altri gruppi a 
un confronto politico serio, ad 
uno sforzo che favorisse un'inte¬ 
sa delle forze di sinistra. In 
molti interventi ’ in effetti non 
è mancata la con.vipcvo!ezza 
della eccezionale gravità del 
momento attraversato dalla no¬ 
stra agricoltura. .Ma la richiesta 
comunista di sospendere i re¬ 
golamenti del MEC è stata in¬ 
terpretata come rassalto ad un 
dogma. Né è mancata la solita 


accasa gratuita al PCI, che 
muovercele da una ispirazione 
autardiica. C a è difesa l'autar¬ 
chìa assurda e fittizia della 
« piccola Europa ». che tenta un 
comp."ome.sso tra sei protezioni¬ 
smi. &J questa traccia si è mos 
so U discorso del de Scardaccio¬ 
ne che. pur senza nascondere le 
attuali difficoltà, le ha mininriz- 
zate. 

Il socialista Rossi Doria cer¬ 
cando di ricostruire un quadro 
organico della situazione della 
agricoltura ha usato toni allar- 
matissimi. « La crisi agraria ha 
dimensioni mai registrate in 
passato». Dinanzi a questo pro- 
ces.so. nulla è stato fatto per 
superare il < vecchiume contrat¬ 
tuale * di certi rapporti in agri¬ 
coltura, la insufficienza dei ser¬ 
vizi. l'inadeguata organizzazione 
del mercato. Rossi Doria ha ac¬ 
cusato di insipienza e dì legge¬ 
rezza tutti 1 ministri deiragrkcd- 
tura succedutisi negli ultimi 


cinque anni. Ha detto che un 
nodo centrale da sci<^iere è 
quello della Federcon-sorzi, al¬ 
la quale « ipocritamente si è 
detto dì voler togliere pubbliche 
funzioni » con la creazione del- 
1 AIMA. 

Rossi Doria. però, si è detto 
contrario ad una sospensione dei 
regolamenti del MEC. una 
astratta professorale distinzio¬ 
ne ha detto che la pohtica co¬ 
munitaria è giusta, mentre sono 
sbagliate le singole politiche na¬ 
zionali. ■ 

Ma proprio sulla poiitica « na¬ 
zionale > é mancata una ciefini- 
rione dei nuovi indirizzi pohticì. 
A quali forze sociali e pitiche 
deve essere poi affidato il rin¬ 
novamento? Rossi • Doria si è 
limitato ad auspicare . che i 
« cinque minuti di pausa » (cioè 
la temporanea uscita dei socia¬ 
listi dal governo) facciano ri¬ 
flettere la OC. 


FERRANDINA, 24 

« E’ una vergogna, ci hanno 
sfruttati per quattro anni a 
43 mila lire al mese » — « Ba¬ 
sta coi salari feudali »>, « La 
Pozzi deve trattare»: hanno 
gridato cosi per tutta la du¬ 
rata del corteo che nella mat¬ 
tinata di oggi SI è snodato per 
le vie di Ferrandina, i mille 
operai della Pozzi i quali, dopo 
uno sciopero di tre giorni ef¬ 
fettuato la scorsa settimana, 
sono di nuovo in sciopero da 
più di 80 ore ed hanno co¬ 
stretto 1 dirigenti dell’azienda 
a bloccare ogni attività pro¬ 
duttiva delio stabilimento chi¬ 
mico. Al corteo si sono uniti 
200 studenti di ogni tipo di 
scuola e altri lavoratori. 

Colpiva, in questa manifesta¬ 
zione unitaria alla quale han¬ 
no preso parte attiva tutte le 
maestranze, lo slancio con 
cui questi giovani, per la pri¬ 
ma volta attivamente opposti 
alla prepotenza e alla intran¬ 
sigenza padronale, si sono get¬ 
tati nella lotta con coraggio, 
riuscendo a rompere la certez¬ 
za che fino a ieri hanno avu¬ 
to i dirigenti deU’azienda di 
essere riusciti ad imporre, con 
sistemi discriminatori e pater¬ 
nalistici, la loro egemonia at¬ 
traverso la quale in questi 
quattro aniU sono passati i 
bassi salari, la mancanza di ri¬ 
spetto del contratto di lavoro, 
il rifiuto a riconoscere le qua¬ 
lifiche e ad applicare le pro¬ 
mozioni. la mmaccia costante 
alla salute degli operai coslre^ 
ti a lavorare ui reparti e Im¬ 
pianti pieni di gas e di veleni, 
l’attacco alle libertà sindacali. 

La manifestazione era uu- 
zlaia fin dalle prime ore dei 
mattino con caroselb di mac¬ 
chine dinanzi alla fabbnea e 
con una sfilata di oltre 2U0 
automobili dai canceib dello 
stabilimento fino al centro 
della città. Alla testa del cor¬ 
teo, insieme alle bandiere CGIL 
CISL e UIL, la richiesta del 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro su base provinciale 

Fmo ad oggi alla compattez¬ 
za con cui gli operai stanno 
conducendo la lotta, l’azienda 
ha risposto con ripetuti ten¬ 
tativi di sabotaggio dello scio¬ 
pero, con intimidazioni e mi¬ 
nacce nei confronti degli ope¬ 
rai, con uno sprezzante silen¬ 
zio che si è tradotto in rifiu¬ 
to a sedere al tavolo della trat¬ 
tativa. Hanno aperto con le 
maestranze un braccio di fer¬ 
ro assai pericoloso per l'azien¬ 
da stessa, come hanno tenuto 
a denunciare questa maiuna 
1 dirigenti dei tre sindacati nel 
corso del comizio. Domani gli 
operai della Pozzi manifeste- , 
ranno a Matera. 


Iniziativa CGIL 
per i consigli 
d'amministrazione 
dei ministeri 

La segreteria della Federsta- 
tali-CGlL a proposito della cor¬ 
retta interpretazione sia sul pia¬ 
no giuridico sia su quello poli¬ 
tico-sindacale, delia circolare 
della presidOTza del consiglio 
dei ministn per ia ricostituzione 
dei consigli di amministrazione 
dei vari ministeri, denuncia il 
fatto che il governo é venuto 
meno agli impegni presi 
La Federstatali-CGIL — infor¬ 
ma una nota ~ « promuoverà 
una pronta azione comune con 
le Federstatali CISL e UIL per 
l'integrale e sostanziale rispetto 
degli impegni assunti > io modo 
che ai consìgii di amministra- 
rione sia garantita « la parteci¬ 
pazione qualificata di rappre- 
tentanti del personale, designati 
dalla organizzazioni sIndacaN 


mi, ma anche il restante 25 
per cento d'imposizione diret¬ 
ta si tende a farlo pagare ai 
redditi fissi. Poiché i bisogni 
della spesa pubblica non cam¬ 
biano. nll'cvasione legalizzata 
dei ricchi corrisponde un ag¬ 
gravio più forte sui poveri. 
L’argomento della Confindu- 
stria. secondo cui * 100 lire 
sono 100 lire per lutti ». met¬ 
te sullo stesso piano le 100 lire 
spt'se dalla famiglia por com¬ 
prare lo sfilatino e le 100 li¬ 
re dei tagliatori di cedole che 
pos.sono essere buttate in qual¬ 
siasi momento perchè, in una 
epoca In cui i profitti si calco¬ 
lano come' minimo a milioni, 
sono diveniate per il ricco pri 
ve di valore. 

Su questi presupposti è in¬ 
nestata la discussione del 
CNEL. Non per nulla i consi¬ 
glieri della (TGIL hanno preso 
una posizione di netta oppo¬ 
sizione. Rifacendosi anche a 
motivi politici di ordine gene¬ 
rale. fra cui la pretesa del 
governo di mettre fuori giuo¬ 
co gli enti locali — altra vio¬ 
lazione della Costituzione — 
neiraccertamento, determina¬ 
zione e utilizzazione delle im¬ 
poste. Degli 80 emendamenti 
in discussione al CNEL. 30 
sono stati presentati dalla 
CGIL. L’inizio della discussio¬ 
ne. ieri, ha però mo.strato una 
situazione di impermeabilità 
deirassemblea del CNEL ai 
motivi di critica al progetto 
emersi con tanta ampiezza 
nella opinione pubblica. I pri¬ 
mi emendamenti presentati dai 
consiglieri della CGIL sono 
stati respinti. 

Si sono formate strane mag¬ 
gioranze. In primo luogo ab¬ 
biamo veduto i c tecnici ». in 
genere professionisti nominati 
dal governo, schierati appros¬ 
simativamente con la posiziono 
padronale e quindi contrari a 
una riforma del sistema delle 
impo.ste coerente con lo indi¬ 
cazioni della Costituzione. Que- 
sta solidarietà di classe, fra 
€ esperti » e Confìndustrìa, 
non è la prima volta che sì 
manifesta al CNEL, ma mai 
aveva assunto un carattere 
cosi clamorosamente antiso¬ 
ciale. 

Strane maggioranze si sono 
formate anche in conseguenza 
del voto dei rappresentanti 
della CI.SL non solo contro 
emendamenti della CGIL, ma 
anche contro emendamenti 
della UIL. Evidentemente i 
dirigenti della CISL devono 
avere un mandato preciso da¬ 
gli organi direttivi di questa 
organizzazione, pur non risul¬ 
tando alcuna esplicita ed am¬ 
pia presa di posizione su quel¬ 
la che deve essere, .secondo )a 
CISL. una riforma fiscale ri¬ 
spettosa dì quella esigenza 
elementare di giustizia che si 
esprime nel * chi più ha più 
paghi » e nella esenzione dalla 
tassazione dì quella parte dei 
redditi privati che è indispen¬ 
sabile al mantenimento in vita 
degli individui. 

Sembra che sfugga, a questi 
sindacalisti, che sì sta discu¬ 
tendo di un sistema fiscale che 
ha creato eva.sori permanenti 
e massicci fra i percettori di 
profitti e che — al tempo 
stesso — neH’anno di grazia 
1PB8 (primi cinque mesi) ha 
aumentato il gettito della tas¬ 
sazione sullo zucchero da 15.9 
a 17.4 miliardi e quello della 
tassazione sul gas e l’energia 
elettrica da 28.6 a 37.2 miliar¬ 
di, Nello stesso periodo la ri¬ 
tenuta di acconto o d’imposta 
sugli utili delle società è scesa 
c per caso » da 22.-3 a 19.0 mi¬ 
liardi di lire a testimoniare, 
evidentemente, che f capitali¬ 
sti italiani fanno quel me¬ 
stiere quasi per beneficenza. 

I,,a di'cuscione al CNEL con¬ 
tinua. Se il progetto oasserà. 
con la sua linea attuale, runi¬ 
co risultato .sarà quello di aver 
mandato avanti un’imoostazio- 
ne che non può essere accet¬ 
tata nè sul piano giuridico po¬ 
sitivo (in quanto contraria 
alla Costituzione) nè per i suoi 
effetti economici e sociali. 


Manifestano oggi 
i diecimila 
chimici di 
Porto Morghera 

Oggi, undicesima giornata di 
lotta unitana per il premio di 
produzione degli operai degli 
.stabilimenti chimici delia Mon- 
tedison di Porto Marghera: i 
diecimila sfileranno in corteo 
per le vie di .Mestre, dalle 
fabbriche fino In piazza Fer¬ 
retto. dove i dirigenti sindacali 
terranno un comizio per infor¬ 
mare I lavoratori sullo svilup¬ 
po della situazione. 

PIRELLI — Lotta articolata 
alla Piretti di Settimo Ton 
nese. Ieri. 24 ore di sciopero 
degli operai del primo turno: 
oggi si astengono dal lavoro 
quelli del secondo turno, do 
mani gli operai del terzo. Alla 
base della lotta^ i salari. I 
coUinU. fll orari, gli organi¬ 
ci. eoe. 



GLI IMPEGNI PER l' EL.SI «•y» op»*'»' * ««mci 

dell EL.SI di Palermo esercitavano dinanzi alla 
Camera, in concomitanza con la discussione della mozione sulla Sicilia, ha conseguilo un primo 
rilevante risultalo: Il governo è uscito dal generico ed ha fallo conoscere le sue scelte. Il 
ministro dell'Industria Andreotti, ieri sera, ha ricevuto a Monlecilorio una delegazione dei 
dipendenti dell'EL.SI, dirigenti sindacali e parlamentari ed ha comunicalo loro — anticipando 
quello che dichiarerà slamane in aula — che una società-ponte (cui partecipano Enti di Stato 
e l'ESPI per la Regione) liquiderà tulle le passività dell'Elettronica Sicula e contemporanea¬ 
mente Inizierà una gestione dell'azienda. Il governo chiederà ai consigli di amministrazione 
degli enti di Stato di partecipare alla società in posizione di maggioranza. Sistemate le pen¬ 
denze si darà vita a una società vera e propria che ha, secondo Andreotti buone prospettive, 
perchè i prodolli dell'EL.SI trovano sicura collocazione. Ncll'allesa, ai lavoratori sarà ga¬ 
rantito il salario (ma la Regione dovrà provvedervi subito con legge, che dovrà anche auto¬ 
rizzare l'ESPI a partecipare alla società-ponte). Le conclusioni dell'Incontro sono state comu¬ 
nicale ai lavoratori, in piazza Montecitorio, dai compagni on. ColaJannI e La Torre. 


Le dichiarazioni al Senato del sotfosegretorio Oliva 


Il governo non intende rinunciare 
al prestito ai fascisti di Atene 

Le interrogazioni presentate dai gruppi di sinistra sono state trasfor¬ 
mate in mozioni — Gli interventi di Fabbrini (PCI), Tullia Carettoni 
(MAS), Di Prisco (PSIUP) e dell’ex ministro Mancini 


Due proposte dì legge del PCI alla Camera 

Affitti: blocco 
a tutto il 1969 e 
regolamentazione 


I deputati comunisti hanno 
presentalo alla Camera due im¬ 
portanti proposte di legge cor¬ 
rispondenti alle aspirazioni al 
movimento di milioni di lavora¬ 
tori. inquilini degii alloggi i cui 
fitti sono .'cmpre più economi¬ 
camente intollerabili per il pie¬ 
no dispiegarsi della rendita pa¬ 
rassitarla sui suoli edificabilì e 
del profitlo immobiliare sulle 
abitazioni. 

Le due proposte sono state 
presentate contemporaneamente 
perché intimamente conne5=e 
tra di loro per gli obiettivi che 
con essi .si intende perseguire. 
Si tratta della proposta del bliK:- 
co dei fitti fino al 31 dicembre 
1969, e. contestualmente, della 
proposta per la loro regolamen¬ 
tazione. 

Entrambe le propo'te di leg¬ 
ge del PCI ripropongono — nel¬ 
la situazione politica nuova 
creata dal voto del 19 maggio 
— problemi fondamentali per 
la condizione operaia e per gli 
stessi ceti medi artigianali e 
commercialistici. 

Gli aumenti degli affitti che 
sono la conseguenza delia ca¬ 
renza di un massiccio interven¬ 
to pubblico nelledilizia abitati¬ 
va e nei servizi e dell’assenza 
di un mutamento radicale del¬ 
l'attuale regime della proprietà 
privala dei suoli cdificabdi. 


tendono ad assorbire innanzitut¬ 
to gli aumenti di salario con¬ 
quistati attraverso durissime 
lotte, espellendo i lavoratori dai 
centri cittadini, aumentando la 
loro fatica per la aumentata 
percorrenza fra la casa e il po¬ 
sto di lavoro e sottraggono una 
parte importante dei loro red¬ 
diti ad altri consumi neces¬ 
sari. 

Questa situazione è stata re¬ 
sa ancor più grave dallo sbloc¬ 
co parziale degli affitti voluto 
dal centro sinistra lo scorso 
anno, nel momento in cui veni¬ 
va sabotata la regolamentazio¬ 
ne dei fitti liberi con l’equo ca¬ 
none e l’intervento deH'edilizia 
economica popolare registrava 
le punte più basse. Le due nuo¬ 
ve proposte di legge del PCI 
sulle quali sarà necessario ri¬ 
tornare al più presto co'titiii- 
scono le prime di una .sene di 
organiche proposte per affron¬ 
tare l’intera politica delia ca- 
-sa, dei servìzi e di un nuovo 
ordinato sviluppo delle città: 
dalla urbanistica, alla 167. da 
un piano nazionale dì massic-ci 
investimenti nella costruzione 
di case per i lavoratori, alla 
modifica dell'intero ordinamen¬ 
to della Gcscal fino alla demo¬ 
cratizzazione degli enti ed isti¬ 
tuti che operano ncircdilizia 
economica e popolare. 
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Sono arrivati,.. 

DAVVERO !? ! 
DAVVERO ! ! ! 

...gli apparecchi della Foto Ottica Sovietica che la 
clientela Italiana attende da mesi; sono arrivati e 
sono già In corso di distribuzione al Negozi che li 
hanno prenotati 

Non partite per le vostre vacanze senza una delle 
splendide MACCHINE FOTOGRAFICHE. CINKPRLSt. 
ZOOM. FOTOFUCIU. OBIETTIVI e BINOCOU ap- 
pena aytvail In Italia C la migliore occasione che 
abbiate mai avuto per procurarvi un apparecchio 
solido, semplice, sicuro, dotato dei migliori obiettivi 
al mondo, e soprattutto a prezzi cosi onesti! E fatevi 
mostrare anche le grandi novità II t Fotofucile » e 
la c Gorizont ». la macchina fotografica con un cam* 
po di ISO gradi 

LI troverete sicuramente presso II vostro Foto-Ottico 
di fiducia, o presso II pio vicino t Negozio Autoriz¬ 
zato FOS ■ L'elenco del Negozi Autorizzati FOS é 
stato pubblicato su questo quotidiano e sui principali 
d'Italia II 25 del mese scorso, ma potete anche richie¬ 
derlo — Insieme a tutte le Informazioni che VI Inte¬ 
ressano. prezzi, consigli cataloghi — al nostri Agenti 
Regionali- OCRAS. corso Raffaello 20. Torino; LUCA. 
Via delle Belle Donne 3sr. Firenze; PISPICO. via¬ 
le Zamboni 20.23. Roma: RIZZO, via Lieti 5if. Napoli 

FOSTOGRAFATE LE VOSTRE VACANZE! 


La produzione Foto Ottica Sovietica 
(FOS) é garaniita lo Italia dalla An- 
tares una grande industria ebe as¬ 
sicura Inoltre un rapido e perfetto 
servizio di assistenza tecnica presso 
I propri Laboratori Sprciaitzzati di 
Milano. Torino. Pisa e Roma 


ANTARES S.P.A. - Cap. «27.000.000 
Milano, Via «arOalloM 14 • «ohm, 
Napoli, Corvo A. tosai 121. 
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n governo Leone ha disposto 
la concc.ssiotie di un prestito di 
dieci milioni di dollari al go¬ 
verno dei colonnelli greci e non 
ha intenzione alcuna di ritornare 
sulle proprie decisioni. Lo ha 
detto al Senato il sottosegretario 
Oliva, rispondendo alle interro- 
gazioni su questo argomento pre¬ 
sentate dal PCI. PSIUP. PSU e 
do Pam. 

Parrl ha detto che il cre<lito 
italiano è venuto « a dare una 
certa parvenza di Icgittimozio 
ne » ai dittatori di Alene, né si 
può giustificare coi precedenti 
impegni assunti dall’Italia. Si 
trattava appunto di marcare la 
differenza fra il governo greco 
col quote l’Italia assunse l'impe¬ 
gno e quello che gli è succwluto 
dopo il colpo dì Stato. 

li sottosegretario Oliva si è 
è però richiamato proprio all im- 
pegno assunto dall'Italia nel¬ 
l’ambito dcirOCSE. nel 1966. per 
la conces.sionc del prestito olla 
Grecia. Nel luglio del 1967. il 
comitato dei ministri per il coor¬ 
dinamento dell’azione intcm.izio- 
nole nel campo economico rie¬ 
saminò il complesso dei rapporti 
con la Grecia, decidendo c il di¬ 
vieto di ogni operazione crediti¬ 
zia per .scambi commerciali con 
la Grecia, con la sola eccezione 
del prestito in parola ». cioè ap 
punto di quello concreto sul qua¬ 
le si trattava di decidere. Con 
questa affermazione evidente¬ 
mente Oliva ha voluto coinvolge¬ 
re la responsabilità politica dei 
socialisti. 

II Sottosegretario ha poi os- 
sersalo che. per gli impegni 
assunti nellambito dell'OCSE. 
identica condotta hanno segui¬ 
to Francia. Belgio. Gran Breta¬ 
gna. Germania e Stati Uniti e 
le banche europee. 

Da questo però, secondo Oli¬ 
va, non si desono ricavare « il¬ 
lazioni », poiché il gmerno. il 
27 giugno, al momento di firma¬ 
re la convenzione per il presti- 
to. ha dichiarato di attendere 
una « ev oluzione costituzionale * 
della situazione greca e c anche 
una liberazione dei detenuti po¬ 
litici! > 

Le repliche sono state molto 
dure e tutti i gruppi di sinistra 
hanno decìso di trasformare le 
interpellanze e inte.-rogazioni in 
una mozione per riaffrontare la 
questione. Il socialista .Mancini 
ha attribuito al suo partito il 
merito di avere in passato 
< imposto una pausa alle ope¬ 
razioni relative al prestito ». 
La compagna Tullia Carettoni 
ha detto che la pasizìone del 
governo è contraria aH'atteggMi- 
menlo della stragrande maggio¬ 
ranza del popolo italiano, aolì- 
dale con gli antifascisti greci. Il 
governo d'altra parte .si è diffe¬ 
renziato in peggio anche nei 
confronti di alcuni paesi europei 
che fanno parte di organismi in 
temazjonali insieme all'Italia. 

Il comp. Fabbrini (PCI) ha 
ricordato che nelle dichiarazioni 
program.matiche del governo 
Leone si auspica c un'Europa 
democraticamente orientata ». Il 
governo però, col prestito, con- 
tnbuisce al rafforzamento della 
dittatura greca e non nasconde 
di muoversi nella logica atlanti¬ 
ca. Fabbrini ha proposto che 
tutti i gruppi di sinistra pre¬ 
sentino una mozione comune e 
svolgano una azione per modifi¬ 
care la posizione assunta dal 
governo. IJ compagno Di Prisco 
(PSIUP) ha protestato dicendo 
<*e il governo ha offerto tra 
l'altro una copertura alla pros¬ 
sima farsa, preparata dai colon- 
nelli, col f referendum costilo 
zionale ». 

Tutti 1 senatori com» 
nlstl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sene tenuti ed 
•Mere presenti alla ap- 
duta pemaridlana di affi. 
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IL FRONTE PALESTINESE A TEL AVIV: 


Discorso aH'Assembiea nazionale 


DALLA PRIMA PAGINA 


I passeggeri deH'aereo 

‘ , r * . ^ , ' . _' ... 

in cambio di partigiani 

El Mugiahid; un'azione « legittima e audace » - Frenetiche reazioni in Israele, dove si 
invocano rappresaglie contro l'Egitto e l'Algeria - Eban faisifica il discorso di Nasser 


Abbondanti ma generiche 
promesse di Faure 
per la scuola francese 

Il nuovo ministro dell’Educazione tenta di sven¬ 
tare la minaccia d’una nuova esplosione stu¬ 
dentesca a novembre — Il generale De Gaulie 
ribadisce ie sue posizioni sul disarmo atomico 


Dal nostro corrìipondente 

ALGERI. 2-t. 

Nessuna comunicazione uf- 
flcialc è stata diramala ad 
Algeri in merito ai cittadini 
israeliani ~ undici passeggeri 
e dicci uomini di equipaggio 
— che si trovavano a bordo 
del « Boeing 707 » deila com¬ 
pagnia israeliana El Al se¬ 
questrato ieri dai patrioti 
palestinesi e dirottato sulla 
Maison Bianche. Mentre gli 
altri passeggeri sono stati ri¬ 
lasciati e hanno raggiunto, a 
spese degli algerini, le loro 
diverse destinazioni, gli israe¬ 
liani e Taerco stesso pongono, 
evidentemente, un ■ problema 
particolare. 

Stamane. El Muf/iahìd rende 
omaggio al c gesto audace > 
dei patrioti palestinesi e sot¬ 
tolinea che il ruolo svolto da 
El Al nell'aggre.ssime contro 
gli arabi (trasporlo di volon¬ 
tari e piloti stranieri, parti dì 
ricambio, armi e munizioni) 
rende del tutto * legittima > la 
scelta di questo ber.saglio da 
parte dei patrioti palestinesi. 
Del resto, nota ancora il gior¬ 
nale. 1 servizi .segreti israe¬ 
liani si sono spesso gloriati 
della loro capacitA di colpire 
gli avversari ovunque. I pn.ssi 
compiuti da Tel .Aviv aH'ONlI 
e altre analoghe iniziative 
mirano evidentemente a « rin¬ 
focolare l’opinione pubblica > 
ma. altrettanto evidentemente, 
rappresentano « un giro a vuo¬ 
to *. I sionisti, conclude El 
Mugiahid. c hanno d.a tempo 
dimostrato in qual conto ten¬ 
gano la legge internazionale ». 

Dal canto suo. un portavoce 


MAROCCO 

Nasce il 
«Partito della 
liberazione 
e del 

socialismo» 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 24 

n governo marocchino ha no¬ 
tificato il proprio riconoscimento 
al nuovo < Partito della libera¬ 
zione e del socialismo » crealo 
da un gruppo di personalità 
politiche marocchine, note come 
di opinione comunista e pra 
gressista. La costituzione del 
nuovo partito era .stata decisa 
il 2 giugno scorso e il deposiU» 
legale dello Statuto era stato 
efTettiiato fin dal 3 giugno. 

Segretario getierale del nuovo 
partito è Ali Y«ta. segretario 
del Partito comunusta marocchi- 
no, dichiarato illegale da una 
decisione governativa del 1%0. 
confermala dopo aspre polemi¬ 
che da una sentenza del tribu¬ 
nale di Rabot nel maggio 19&I. 
Da allora, i comunisti marocchi¬ 
ni erano costretti e un'attività 
semi-illegale, e il settimanale 
Al Kifah. che esprimeva la loro 
politica, era. con I pii) vari pre¬ 
testi. quasi ogni volta seque- 
strato. 

n nuovo partito avrà un'atti¬ 
vità legalmente riconosciuta. 
Dal suoi statuti e dalle sue di¬ 
chiarazioni. risulta che es.so si 
presenta come partito guidato 
dal socialismo scientifico, che 
tiene confo delle tradizioni sto¬ 
riche del pae.se. e in particolare 
degli insegnamenti e delle cre¬ 
denze dell'IsIam, cosi fortemen¬ 
te diffuse nel popolo. 

Tra i punti fondamentali della 
sua politica, il nuovo partito 
pone la richiesta di profonde ri- 
hxme dì struttura nell'econo- 
mia del Marocco, l'elezione di 
un'Assemblea costituente che 
dia al paese una nuova Costi- 
tuziODe progre.ssista e in politi¬ 
ca estera, il pieno appoggio aita 
lotta mondiate contro l'ìmperia- 
iismo e la reazione capitalLsta. 
per la liberazione dei popoli, 
contro I fautori di guerra, per 
la pace. 

I- 9- 


Parigi 


Falso allarme 
ritarda partenza 
di un aereo 
olgerino 

■ P.ARIGI. 24. 
La partenza di un aereo di 
linea algerino da Par.gi è ita 
ta ritardata oggi di due ore 
a seguito di una telefonata 
anonima con la quale si av 
vertiva che suU'apparecchio 
era stata posta una bomba Le 
ricerche subito iniziate non 
hanno dato alcun risultato e 
lo aereo è ripartito regolar- 
■Mte. 


del Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina ha 
dichiarato che il Fronte ha 
preparato una lista di parti¬ 
giani pialestìncsi ' attualmente 
detenuti nelle prigioni sioniste 
ed è pronto a procwlere ad 
uno scambio. Lo stesso porta¬ 
voce ha parlato dell’aereo co¬ 
me dì una c preda dì guerra ». 
che il Fronte intende adope¬ 
rare per i propri fini. 

Il sensazionale colpo dei pa¬ 
trioti palestinesi ha avuto 
va.sta eco in tutto il mondo 
arabo. L'agenzia di stampa 
egiziana MEN scrive, citando 
come fonte Abu Maher. mem¬ 
bro deirUfficio ■ politico . del 
Fronte, che es.so aveva come 
obbiettivo anche la cattura di 
quattro alti ulTìciali israeliani 
che tornavano in Israele da 
New York e di documenti. Non 
è stato precisato se questo ob¬ 
biettivo è stato raggiunto. Ahu 
Maher si troverebbe, secondo 
lo stesso dispaccio, ad Algeri. 

Al di là delle circostanze 
specifiche, è tuttavia evidente 
che l’azione del « commando * 
si proponeva di richiamare la 
attenzione internazionale sulle 
ragioni della lotta del popolo 
palo.stine.se. i cui diritti nazio 
nati Israele si rifiuta tuttora 
dì riconoscere, cosi come si 
rifiuta di lasciare le terre 
strappato all’Egitto, alla Siria 
e alla Giordania con l’aggres¬ 
sione del ‘67. 

Il nuovo presidente irakeno, 
Hassan El Bakr. ha confer¬ 
mato. in un telegramma a 
Nasser rimpegno per c liqui¬ 
dare le tracce deli’aggressio- 
ne sionista *. e il presidente 
egiziano gli ha rispo.sto men¬ 
zionando « l’onorevole contri¬ 
buto dato dal grande popolo 
irakeno alla battaglia anti- 
imnorialista e anli-.sinnisfa ». 

D’altra parte il primo mi¬ 
nistro irakeno. Razzak el 
Nayef. ha esposto oggi le 
lince programmatiche del suo 
governo, annunciando pros.si- 
me elezioni per la creazione 
di una assemblea parlamcn- 
Uire: non sarà però consen¬ 
tita la r’costifuzione di par¬ 
titi polìtici. La politica del 
governo — ha detto el Nayef 
— non sarà jjerallro fissata 
so non dopo accertamento dei 
dall economici. Quanto al 
problema curdo, il governo 
sta preoarando numi piani. 
Per la Palestina, l’Irak man¬ 
terrà l’unità con gli altri pae¬ 
si arabi. Per il petrolio, il 
governo prepara un piano in¬ 
teso ad € accrescere i red¬ 
diti * del pae.se. In politica 
c.stcra. il governo intende 
mantenere buoni rapporti con 
rURSS c rispettare tutti gli 
accordi esistenti. 

Infine, il ministro degli Este¬ 
ri giordano. Moneim Rifai, ha 
ta.sciato oggi il Cairn rihaden 
do che il suo governo non con¬ 
sidera Jarring un «mediatore* 
ma « l’uomn incaricato di far 
applicare la decisione presa 
dai Consiglio dì sicurezza ». 
« .Al momento attuale — ha 
detto Rifai — non posso dire 
se e quando questa troverà 
un’applicazione pratica ». 

Loris Gallico 

* * * 

TEL AVIV. 24 

Un clima di preoccupante 
isterismo bellicista domina 
oggi in Israele. aH’indomanl 
della cattura del Boeing 707 
da parte dei patrioti palesti¬ 
nesi. e 1 dirigenti e la stam¬ 
pa se ne fanno apertamente 
portavoce dichiarando che 
l’Egitto e la stessa Algeria de¬ 
vono essere « tenuti respon¬ 
sabili ». Molti giornali (tra i 
più accesi Haarez e Al Ha- 
miscmarì invocano aperta¬ 
mente rappresaglie. Si chie¬ 
de anche che gli aerei de¬ 
gli Stati arabi solidali con 1 
palestinesi « non siano immu¬ 
ni » da colpi di mano dei ser¬ 
vizi segreti sionisti. 

n primo ministro EIshkoI 
ha dato personalmente il via 
airagitazione ufficiale pro¬ 
clamando che « fino a quan¬ 
do l'Egitto appoggerà quesu 
gente, esso porterà al nostri 
occhi la piena responsabilità 
delle loro azioni ». Il ministro 
degli esteri. Elban, gii ha 
fatto eco oggi affermando, in 
una spudorata quanto vlolen- 
u dichiarazione, che il di¬ 
scorso ’ pronunciato ieri da 
Nasser offrirebbe « un quadro 
brutalmente chiaro » della 
presunta avversione e^ziana 
alla pece e di un persistente 
desiderio di « distruggere 
completamente Israele ». Da 
questo punto di vista, secon¬ 
do Elban il discorso rappre¬ 
senterebbe « un avvenimento 
di grande significato intema¬ 
zionale ». Portavoce ufficiosi 
hanno ripreso il tema affer¬ 
mando che il discorso signi¬ 
fica « la fine deU’offenstva di 
pace » egiziana. 

Starnane, sei passeggeri del 
Boeing sono giunti a Tel Aviv. 
E^ hanno raccontato che I 
patrioti palestinesi si sono lov 
padronltl dell’aereo 25 minuti 
dopo la partenza. Solo il se¬ 
condo pilou ha opposto resi¬ 
stenza ed è stato ferito al 
capo con un colpo assestalo 
col calcio della rivoltella. Tut¬ 
ti gli altri sono suu tratuu 
cortesemente sia dai membri 
del acommindoa che dagli 
algerini. Non sono stati Inter¬ 
rogati e il loro bagaflio non 
è stato perquisito. 



coordinale, dal mortai del FNL, particolarmente nei sellori di Ho An (presso Danang) e Loc 
Ninh (a nord-ovest di Saigon). Quesl'utlima era stata bombardata per sellimane dai B 52. 
Presso Lo Han, inoltre, reparti del FNL hanno attaccato e distrutto capisaldi deli'esercito 
fantoccio. A una ventina di chilometri da Saigon, si è aspramente comballulo per tulio il 
corso della nottata: le forze parilgiane hanno impegnalo formazioni della nona divisione 
USA di fanteria, che ha lasciato sul terreno (cifre fornite dal comando americano) dieci 
morii e nove feriti. In aiuto alla fanteria americana sono intervenuti anche l'artiglieria ed 
elicotteri. 


Johnson: non tollereremo 
governi di coalizione o comunisti 


Conferenza stampa a Roma 


del vice ministro degli 


esteri Jan Pudiak 


«Una rottura 
con rURSS 


non e 
pensabile» 

< La Cecoslovacchia è un pae¬ 
se socialista ed è decisa a ri¬ 
manere tale: il rinnovamento in 
corso ha già avuto dei ri.sultati 
positivi, ma trattandosi d un 
processo sociale, di un movimen 
lo di massa, esso non è controlla¬ 
bile in ogni dettaglio, e porta 
al manife.starsi di contraddizioni 
finora nascoste o sottovalutate ». 
Cosi ha dichiarato ieri il primo 
vice ministro degli Esteri ceco^ 
slovacco ing. Jan Pudiak. nel 
corso di un incontro con i gioma- 
li.sti airamba«cjata cecoslovacca 
a Roma. Presentato daU’amba- 
sciatore Vladimir Ludrik — del 
quale era stato : predeces.sore. 
negli anni scorsi, nella rappre¬ 
sentanza cecoslovacca u Roma 
— Jan Pudiak. nella sua dichia¬ 
razione introduttiva, ha invitato 
la stampa .straniera a seguire 
gli sviluppi nel suo Paese con 
obiettività e senso di responsa¬ 
bilità rifuggendo da specula¬ 
zioni. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione interna, il vice ministro 
degli Esteri ha soltolinealr. che 
« il molo del partito comunista 
come forza polìtica principale è 
incontestabile e il suo prestigio 
è in continuo aumento ». Sui 
rapporti con l’URSS Pudiak ha 
rilevato che l'attuale malinteso 
«è doloroso per noi come k) è 
certamente per i compagni so¬ 
vietici » ed ha ricordato i le¬ 
gami tradizionali di amicizia fra 
i due paesi: « Soltanto grazie al- 
reroismo dei soldati sovietici — 
ha aggiunto — la Cecoslovacchia 
si è liberata dagli invas^ ùi- 
tlerìani: una rottura con l’URSS 
non è pensabile e costituirebbe 
un disastro per tutti ». 

L’ing. Pudiak ha risposto a nu¬ 
merose domande dei giornalisti 
presenti: ha dichiarato che l'e¬ 
sercito e il governo cecoslovac¬ 
chi sono in grado di adempiere 
ai compiti che loro derivano dal¬ 
l'appartenenza al Patto di Var-‘ 
savia e di difendere le frontiere 
occidentali: ha ribadito che le 
linee generali -Iella pol.tica este 
ra di Praga restano immutate, 
tutt'al più con una qualche ac 
centuazione sui problemi euro 
pet: ha dichiarato, a proposito 
della « politica verso l'est > di 
Willy Brandt, che Praga resta 
ferma nel chieilere a Bonn il ri¬ 
conoscimento dello status attuale 
in Ekiropa. con l'esistenza dì due 
Stati tedeschi. A proposito del 
l'atteggiamento del PCI sugli 
sviluppi nel suo Paese, il vice 
mini.stro Pudiak ha dichiarato 
che esso <é molto apprezzato 
in Cecoslovacchia ». 

A una domanda sull'incontro 
PCCPCUS. r mg. Pudiak ha 
espresso l'opinione che ad esso 
seguiranno altri incontri bilat» 
rati con i partiti degli altri 
Paesi soaalisti: ha preci¬ 
sato che nel momento attua¬ 
le Praga non considera op¬ 
portuna una conferenza del par¬ 
titi europei, ma è favorevole a 
un incontro dei partiti dei Paesi 
aocialisU, compresi quelli di Ju- 
faaUvia a Romania. 


Gli USA 

a Saigon 


NEW YORK, 24 

Johnson ha dichiarato ieri 
sera apertamente che gli GS.A 
vogliono mantenere il control¬ 
lo del Sud Vietnam e disporre 
a Saigon di un governo ligio a 
Washington. In un discorso al¬ 
la conferenza nazionale dei go¬ 
vernatori a Cincinnali egli ha 
, detto che gli Stati Uniti « non 
imporranno * nel Sud Vietnam 
un governo di coalizione o dì 
• altro genere, nè tollereranno che 
« i totalitari impongano un go¬ 
verno comunista controllato da 
essi ». Ribadendo il proposito 
di continuare la guerra pur es¬ 
sendo disposto « a ricercare la 
pace ». Johnson ha concluso: 
< L’avvenire immediato sarà 
difficile ». 

A Baltimora il sen. Eiigene 
.MeCarthy. in lizza per la Ca¬ 
sa Bianca, ha criticato la poli- 


ISTA.\BUL 24 

La città di Konya. neli'Ana- 
tolìa centrale, è praticamente 
in stato (f assetilo stamane a se. 
guito di nuove manifeMazioni 
contro la presenza di forze a- 
mencane, che hanno dato luo¬ 
go ieri a gravn incidenti, la 
polizia ha chiesto I intervento 
di rejwrti della seconda arma¬ 
ta. di stanza a Konya. per 
fronteggiare la situazione. 

Gli incidenti hanno avuto ini¬ 
zio ieri con il tentativo. mes<o 
in atto da elementi di de.stra. 
di ' spezzare una manifestazio¬ 
ne anti-americana indetta dal¬ 
la Federazione degli ingegnanti. 
I dimostranti hanno attaccalo 
la sede del partito laburista, di 
due giornali e di due bibliote¬ 
che pubbliche .appiccando il fuo¬ 
co, inoltre, a diversi negozi. Mi¬ 
gliaia di giovani sono scesi nel¬ 
le vie per affrontarli, nel corso 
di una violenta battaglia prò 
trattasi per diverse ore 

Nel momento più drammatico 
della mischia, scosse di terre¬ 
moto sono stale avvertite nella 
città. Elsse hanno provocato la 
interruzione delle forniture di 
energia elettrica e hanno semi¬ 
nato il panico tra la popolazio¬ 
ne. Si è trattato tuttavia di un 
movimento di lieve entità. 

Gli Incidenti sono itati 1 più 


vogliono 

c , 

soltanto 


tica vietnamita di Johnson, 
rilevando che gli Stati Uniti 
non si sono avvicinati ad un re- | 
golamento pacifico, malgrado i 
prenegoziati parigini: « Il comu¬ 
nicato diramato alle ilawai da 
Johnson e Van Thieti — ha 
detto — rafforza l'impressione 
che il governo US.A non sia an¬ 
cora disposto a fare il nece-ssa- 
rio per porre fine alla guerra 
attraverso una soluzione pa¬ 
cifica ». ■ 

A New York, durante un 
pranzo elettorale del scn. Hum- 
phrey al Waldorf-Asloria. un 
migliaio di giovani pacifisti han¬ 
no dato vita a una manifesta¬ 
zione contro la guerra nel Viet¬ 
nam. I.a polizia è intervenuta 
pesantemente- e per due ore si 
sono avuti scontri fra agenti e 
dimostranti. Trentasei di questi 
sono stati arrestati. 


grari avvenuti in una città tur¬ 
ca dopo quelli avvenuti per Ci¬ 
pro nel settembre del 1965 a 
Smime e a Istanbul e nei quali 
rimasero ferite centinaia di per¬ 
sone. 

Oggi. la lotta SI è estesa a 
Istanbul, dove milleciaqjecento 
giovani, riunitisi davanti all'uf- 
fkrio del Rettore dell Università 
e davanti al municipio per pro¬ 
testare contro le violenze delia 
polizia (uno degli studenti feriti 
la settimana scorsa è morto sta¬ 
mane) SI sono violentemente 
scontrati con quesfultima. 

La polizia è intervenuta con 
estrema violenza caricando a 
manganellate i giovani, che 
tuttavia hanno resistito gagliar¬ 
damente prendendo gli agenti a 
sassate. Successivamente i di¬ 
mostranti si disperdevano ma 
solo per tornare ad ammassarsi 
in un punto non lontano e in 
numero ben più grande: se¬ 
guivano nuovi e più ' violenti 
scontri nel corso dei quali rima¬ 
nevano ferite altre cinquanta 
persone. 

V'enti studenti di sinistra sch 
no stati arrestati. Altre mani¬ 
festazioni antiamericane sono 
annunciate. Le manifestazioni 
sono connesse con la j«-esenza 
della VI Flotta USA in acque 
turdic. 


governi servi 

Manifestazione pacifista e scontri 
con la polizia a New York 


Per la presenza di truppe USA 

Drammatici scontri 
in una città turca 

Battaglia di strada, devastazioni e incendi - La 
polizia chiama in aiuto l’esercito 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24. 

Rinnovamento e democratiz¬ 
zazione deH'in.segnamcnfo in 
generale e delle strutture 
universitarie in particolare, 
fine dcU'universil.ì « napoleo¬ 
nica », studi EUiicriori « per 
tutti ». nessun programma 
prefabbricato e imposto ma 
una serie di radicali tra¬ 
sformazioni concordate al li¬ 
scilo della più larga parte¬ 
cipazione degli studenti e 
degli insegnanti: questa la 
linea politica scelta dal nuo¬ 
vo ministro dell'Educazìorje 
Edgar Faure per risolvere i 
problemi messi a nudo dalla 
rivolta studentesca di mag¬ 
gio e per evitare che gli 
stessi provochino una nuova 
esplosione a novembre, al- 
l'inizio del nuovo anno ac¬ 
cademico. 

Intelligente e astuto, in 
tutto degno della fama di 
abile negoziatore che De 
Gaulie ha pensalo di sfrut¬ 
tare affidandogli l'incarico 
oggi più delicato, quello di 
ministro della Educazione. 
Faure ha dimostralo di a- 
vere capito che « la tormen¬ 
ta di maggio non è stata un 
epÌ.sodìo passeggero » e che 
per evitare una grave rica¬ 
duta bisognava cominciare 
con l'adottarc il linguaggio 
stesso della contestazione. 

Cosi, davanti alla Camera, 
citando Marx e Marcu.se 
egli ha deciso di « cavalca¬ 
re ia tigre » e ha detto che 
il suo ministero doveva com¬ 
piere una « straziante revi¬ 
sione > delle sue vecchie a- 
bitudini. che la democratiz¬ 
zazione deH'insegnamenlo 
era indispensabile dalle ele¬ 
mentari fino airuniversilà. 
che r nsegnamento supcrio¬ 
re doveva es.sere aperto an¬ 
che ai figli degli operai, che 
gli artifici selettivi andavano 
abbandonati. 

Tra rivoluzione e conserva¬ 
zione. ha concluso Faure, c'è 
soltanto la « partecipazione ». 
cioè quella vaga trappola 
corporativistica vagheggiata 
dal generale, nella quale do¬ 
vrebbero annientarsi tutte le 
opposizioni universitarie, ope 
raie. intellettuali. 

In un memorandum presen¬ 
tato ieri al ministro, il sin¬ 
dacato dei docenti universi¬ 
tari gli ha rivolto le seguenti 
domande: 1) il mini.stro è 
disposto a riconoscere una 
vita legale alle libertà poli¬ 
tiche e sindacali aH’interno 
deirunivcrsità? In questo mo¬ 
mento le varie facoltà sono 
presidiate dalla polizìa, il che 
è incomuatibile con l'utiliz¬ 
zazione dei locali universita¬ 
ri. L’aceesso alle università 
deve essere libero c il sin¬ 
dacato non accetterà la ripre¬ 
sa universitaria sotto il con¬ 
trollo della polizia; 2) il mi¬ 
nistro è disposto a riconosce¬ 
re e a legalizzare nei prossi¬ 
mi mesi le nuove strutture 
sorte nelle università durante 
la rivolta di maggio e nelle 
.settimane .succe.s.sivc? Si trat¬ 
ta, in particolare, delle com- 
mis-sioni miste con controllo 
studente.sco o di quelle pari¬ 
tarie « studenti iasegnanti »: 
3) il ministro ammetterà il 
principio della gestione auto 
noma delle università sìa dal 
punto di vista della libera 
determinazione delle forme 
che del contenuto dell'iase- 
gnamento? 4) quali nuovi in¬ 
vestimenti sono previsti dal 
governo nel settore dcH’edu- 
cazìone nazionale di qui alla 
fine dell'anno, c sopratutto 
nel bilancio di previsione per 
il 1969? Il problema è di crea¬ 
re non altri mille, ma duemila 
nuovi posti di insegnamento 
superiore, di prevedere la co¬ 
struzione di nuovi locali, ecc.: 

5) il governo è pronto a di¬ 
scutere con gli organismi sin¬ 
dacali qualificati e rappresen- 
tati\i la necessaria riforma 
dello statuto che regola la vita 
degli insegnanti universitari? 

6) quale politica globale pre¬ 
vede il governo per dare ai 
giovani, ai liceali, agli studen¬ 
ti. la formazione cui e.ssi a.spi- 
rano? E nel quadro di questa 
politica il governo è di.'iposto 
a rinunciare definitivamente 
alla « riforma Fouchet * e a 
tutte le misure arbitrarie di 
selezione che sono state in gran 
parte aH'origine dcll’esplosio- 
ne di maggio? 

• In - mattinata, il Consiglio 
.dei ministri aveva esaminato, 
fra le altre cose, il memo 
randum sovietico sul disar¬ 
mo nucleare. De Gaulie è per 
sonalmente intervenuto per 
ribadire la vecchia posizione, 
in base alla quale la Francia 
non ha mai aderito al tratta 
to di Mosca, ed esegue. pr<v 
prio in questi giorni, una se¬ 
rie dì esperimenti atomici e 
nucleari nel Pacifico. 

D portavoce del governo 
ha poi fissato questa posizione 
in quattro punti. 

Augusto Pancaldi 


SIFAR 

ma degli assegni, cioè l’atti¬ 
vità del SIFAR (ora SID) per 
l'azione di corruzione nel cam 
po politico. 

Il secondo elemento che è 
balzato in evidenza in modo 
clamoroso — ha detto Buldrini 

— è che, nonostante le dichia 
razioni solenni del governo, gli 
impegni assunti nella prece¬ 
dente legislatura dal governo 
di centro sinistra e nuovamen¬ 
te sottolineati dal ministro Cui. 
le deviazioni del SIFAR (ora 
SID) continuano, e continuano 
in modo clamoroso. 

A questo punto Boldrlnl 
ha citalo una circolare che 
è stala emanala alla fine del 
'67 ed è tuttora valida. Si 
tratta della circolare n. D 
651045/3 dei servizi di in¬ 
formazione che indica il 
sunto della nuova direttiva, 
della «18 R », Inviata a tut¬ 
ti i comandi delle forze ar¬ 
male, dell'Arma dei carabi¬ 
nieri e della fInNiza. Essa 
consta di sedici punti in ba¬ 
se ai quali debbono prose¬ 
guire fra gli altri 1 seguenti 
controlli: 12 • attività politi¬ 
co-sindacale del personale 
civile (impiegati, salariali, 
operai) presso enti e stabi¬ 
limenti mllllari; 13 • situa¬ 
zione dei principati stabili¬ 
menti civili; 14 - indirizzi 
della popolazione civile nel 
campo politico e sociale; 15 - 
attività e rivendicazioni par¬ 
ticolari di minoranze etniche 
In territori di frontiere ter¬ 
restri e marittimi. 

l’cr questo — ha detto Boldri- 
ni — la .smentila che ha dato 
ieri (>ui al documento pre.sen- 
tato dal compagno Pajetta è ve¬ 
ramente assurda, perché il mi¬ 
nistro non è in grado di .smen¬ 
tire la validità di queste rivela¬ 
zioni sulla continuità deU'altività 
illegale del SID contro le forze 
politiche del nostro pac.se. E' 
da tutto questo nodo di questio¬ 
ni — ha concluso Boldrini — 
che mi pare si sia riproposto di 
fronte aH'atten/ionc delh Came¬ 
ra il grave problema che noi 
consideriamo di grande impor¬ 
tanza: quello sul rapporto e lo 
intreccio tra potere politico e 
potere militare e su come il 
Parlamento italiano possa in¬ 
tervenire por stabilire con rego¬ 
larità quali devono o.s'ere i me¬ 
todi. i sistemi di controllo, gli 
ordini e le direttive che devono 
essere seguite. .A rì.solvere que¬ 
sti problemi è idonei soltanto 
una inchiesta parlamentare. 

Hanno quindi parlato, per 
.svolgere le loro propo.stc di log¬ 
ge. il compagno L.AMl per il 
PSIUP. l'on. FORTUNA iier il 
PSU e l’on. SCALFARI. 

II mini.stro per i rapporti col 
Parlamento MAZZ.A — che non 
solo non ha dello una parola 
sulle rivelazioni di Boldrini ma 
non ha smentito, contrarr-men¬ 
te alle notizie che circolavano, 
le rivelazioni di Pajetta — ha 
detto che per gli stessi molivi 
che furono espressi a suo tem¬ 
po dall'on. Moro e che sono 
.stati confermati due giorn! fa 
dal mini.stro Gui. il governo non 
può non opporsi aH'inchicsla. .Al 
contrario il governo — egli ha 
detto — non «interferisce» sulla 
« presa in considerazione » in 
quanto si tr »lta < di un atto 
meramente formale » (il mìnì- 
.stro ha dimostrato con que.ste 
parole in quale conto il gover¬ 
no tenga le varie istanze del 
Parlamento). 

Da rilevare che all’inizio del¬ 
la .seduta l’on. SC.ALF.ARI ave¬ 
va chiesto la parola per « fat¬ 
to personale » e riferendosi ad 
alcune affermazioni oltraggiose 
nei suoi confronti, pronunciate 
dal monarchico Covclli e dal fa¬ 
scista Scrvcllo. nel corso del 
dibattito svoltosi due giorni fa. 
aveva annunciato di ricorrere 
all'articolo 74 del regolamento 
dell.T Camera ed aveva qii'ndi 
chic.slo al presidente Pertini la 
istituzione di una commissione 
di indagine parlamentare che ac¬ 
certi la fondatezza o meno del¬ 
le accuse di Covclli e Servello. 
Pertini ha accollo la richiesti 
11 deputato monarchico ave 
va domandato infatti « chi aves¬ 
se pagalo » Scalfari per condur¬ 
re l’inchiest.i giornalistica sul 
SIFAR: da .sottolineare che nel 
testo stenografico l'espressione 
« chi ha pagato Scalfari * è sfa¬ 
ta cambiata in < chi ha finan¬ 
ziato l'Espresso ». 

Gran parte flella seduta di 
ieri è stata occupata dal di¬ 
battito sulla situazione £*cono- 
mica in Sicilia e più in parti¬ 
colare sulle drammatiche con 
dizioni dei Icrrcmotali della 
valle del Belice. tl compagno 
M.AC.AI.USO. parlamio a nome 
del PCI. ha descritto le intol¬ 
lerabili condizioni di vita in 
cui è costretta a vivere gran 
parte della popolazione sicilia¬ 
na. soprattutto quella della val¬ 
le del Belice. colpita dal ter¬ 
remoto. a causa deH’inademnien- 
za del governo che ha sempre 
disattc.so gli impegni assunti di 
fronte al Parlamento per con¬ 
creti interventi in Sicilia. E* 
il fallimento della politica di 
centrosinistra, che aveva pun¬ 
tato sullo sviluppo capitalistico 
per risolvere anche i problemi 
siciliani: in realtà non sì è 
fatto altro che dare nuovo .sti¬ 
molo e incremento alla rendita 
parasL.sitarìa. aggravando la si¬ 
tuazione dei lavoratori siciliani. 

Si rende necessario — ha det¬ 
to Macaliiso — un rovesciamen¬ 
to della politica fin qui seguita, 
bisogna mutare l’indirizz/» della 
Cassa per il Mezzogiorno, im¬ 
pegnare in Sicilia le partecipa¬ 
zioni statali, riproporre la ri¬ 
forma agraria, .assicurare alle 
poprJazioni strade, ca'o scuole 
e soprattutto acqua In ba.se 
al plano generai? delle acque, 
infatti, .solo nel 2015 — ha detto 
Macaiuso — le popolazioni .sici¬ 
liane pot'anno disnorre del mi¬ 
nimo indispensabile di acqua: 
ma oggi in Sicilia si muore let¬ 
teralmente di sete! 

Necessario è anche cambiare 
la direzione della spesa pubbli¬ 
ca. finora ris’oìta. anziché a 
vantaggio dei las’oratori. a van¬ 
taggio dei monopoli e delle 
clientele. Macaìuso ha citato a 
questo proposito f casi dell'ono¬ 
revole Iji I.oggia e del sen. Ver¬ 
zotto. ambedue democristiani (il 
primo era presente in aula e 
ha taciuto), che si sono serviti 
per fini personali, in occasione 
delle elezioni, degli Enti pub¬ 
blici da loro presieduti: TESPT 
e l’Ente minerario. Non c’è al¬ 
cun segno da parte del governo 

— ha concluso Macaìuso — 
perchè si giunga a questo pro¬ 
fondo mutamento di Indirizzo 
nella polìtica finora seguita per 
il Mezzogiorno: basta a dimo¬ 


strarlo la brutale aggressione 
iwliziesca del 9 luglio scorso a 
Palermo contro una manifesta¬ 
zione delle |K)|)o)azioni terremo¬ 
tate. Ma la misura è colma e 
se non si prowcilcrà immedia¬ 
tamente i lavoratori c le txipo- 
lazioni siciliane Mpranno far 
lalere Ì loro diritti. 

I! compagno G.ATTO (PSIUP) 
ha ribadito che è urgente in 
Sicilia un intervento delle im- 
pre.'^e a partecipazione statale a 
sostegno dell indu-stria. in parti¬ 
colàre di quella elettronica; al¬ 
lo stesso modo è urgente rego- 
l.ire la penetrazione ilei capi¬ 
tale straniero, che rn«tiella gros¬ 
si crtnliti delle banche locali, |K*r 
poi scomparire .senza lasciare 
durature iniziative. Non soltanto 
l'indu'tria. ma lutti i settori eco- 
pomiei siciliani — dall'agricoltu- 
ra, dove ai iiiccoli coltivatori 
■=ono irrcferitc, nel crerlito pub¬ 
blico. le grandi aziende capita¬ 
listiche. al turismo, aH'artigiana- 
to — sono in crisi: e deficitarie 
risultano anche le più eleirenta- 
ri infraslrullure civili (piali stra¬ 
de. actpiodoHi. osiiedali. irorli. 

Il democristiano M.X'TT.AREI.- 
L.A si è limitalo a osservare che 
è necessario accelerare i tempi 
di attuazione delle piovvidenze 
in favore delle iiojxilazioni si¬ 
ciliane colpite dal terremoto, e 
clic cKcorre, fra l'altro, siste¬ 
mare sollecitamente (ma sono 
passati sei mesi dal terremoto!) 
nelle liaracclie migliaia di per¬ 
sone ancora sotto le tende. 

Nominata 
la commissione 
d'indagine 
su Scalfari 

n Presidente della Camera 
Pertini ha pi(x:ediito ieri stes- 
.so alla nomili:! della commis¬ 
sione d'indagine sollecitata, a 
norma dcH'articoIo 74 del rego 
lamento. daH'on. .Scalfari. D.'lla 
commi.ssioiie — che inizierà i 
suoi lavori domani e dovrà ri¬ 
ferire entro il 31 ottobre pros¬ 
simo — fanno irarte: .AIe= = i 
(IX.’). Ro/zi (PLl). Hiiceiarclli 
Ducei (DO. Cacciatore (P.SICP) 
.Mammi (PRI). Deir.Andro (DO. 
Fortuna (P.SU). Guidi (PCI). 
Gullo (PCI). Milia (PDIU.M). 
Roberti (MSI). 

La sinistra de 
per l'inchiesta 
parlamentare 

La RAD.AR. un’agenzia della 
sinistra DC.. in una noia dal ti¬ 
tolo « E’ necessaria una inchie¬ 
sta sul Sifar » afferma clic < un 
tipo di inchic.sta parlamentare 
die abbia l’oggetto limitato al- 
raccertamento delle connessio¬ 
ni tra la classe politica e ì ser¬ 
vizi segreti in ordine alla pre¬ 
parazione de! piano "Solo" di cui 
SI parla ncll'inchic.sta Lombar¬ 
di » potrebbe fornire una rispo¬ 
sta agli interrogativi che si po¬ 
ne oggi l'opinione pubblica e 
che isolano la DC. .'cnza viola¬ 
re alcun segreto militare, 

Praga 

cosa di nuovo per quanto riguar¬ 
da l’atteso incontro cecoslovac- 
co-sovietico. .Niente. 

L’ese.'Cito degli inviati speciali 
era .stato messo in agitazione 
ieri, nella tarda serata, da un 
flash diffiLso. da .Mo.sca. dalla 
agenz.ia jugoslava Tanjug in (mi 
.si affermava che Breznev e l'in¬ 
tero Polithuro del PCUS sareb¬ 
bero già partiti alla volta della 
Cecoslovacchia. Poche ore do¬ 
po. fonti ufficiali di Praga non 
confermavano questa notizia, e 
le co.se rimanevano come prima. 
Oggi, dopo tutta una serie di 
contatti con i colleghi re.sidcnti 
3 .Mosca, gli os.se-vatori .stranie¬ 
ri di Praga sono deirojiinione 
che la nota diramata dalla Ta- 
njup sia .stata vera solo a metà. 
Infatti, sono del parere che i 
dirigenti .sovietici si trovino riu¬ 
niti in qualche parte dell'Ucrai¬ 
na per prepararsi all'incontro 
con i cecoslovacchi, che dovreb¬ 
be aver luogo tra 5 6 giorni. 

Intanto. la stampa cecoslovac¬ 
ca contìnua a registrare le pre¬ 
se di posizione prò e contro il 
proce.s.so di democratizzazione, 
a pubblicare le ri.solnzioni di 
appoggio approvate dalla base. 
In que.sto panorama di serietà c 
di compostezza, un c.sempio di 
grave irresponsabilità è venuto 
da due settimanali — Studeni c 
Ohrana ì.idn — che hanno pib- 
blicato la prima di una serie 


di Intervi.ste con i redattori di 
Radio Europa Libera, la emit¬ 
tente della CJ.A che da .Monaco 
trasmette notizie provocatorie, 
in particolare gli intervistali 
sono elementi della emigrazio¬ 
ne anlisocialiita. 11 fatto ha 
lirovocato le critiche della stam¬ 
pa di ogni tendenza, e un grup¬ 
po (ii docenti universitari ha 
approvato una risoluzione in cui 
.si afferma che iw.sizioni del ge- 
neio aiutano solo le forze dog¬ 
matiche interne ed esterne. 
re.'.azicni dei due settimanali 
hanno tx'rtanto (ieci.so di non 
dar seguito alla ixibblicazione 
delle alt:e puntate. 

• Nel quadro don azione di po; 
ixilarizzazioiie de! processo di 
rinnovamento nel paese. l’Unione 
degli .scrittori cecoslovacchi ha 
rivolto un invilo alle associa; 
zioiii coiiìorclle degli altri paesi 
sociali.sli a voler inviare delle 
delegazioni a Fraga, l.'invito è 
stato c.ste.(o anche ad alcuni noti 
.scrittori occidentali, fra cui .Ara- 
gon. .Sartre e Carlo Levi. 

• 11 ministero degli Esteri si 
è intanto distanziale) questa 
ser.i. con un comunicato, da 
tutti i tentativi diretti a inve 
.stire le .Nazioni Unito tK?r le 
(juestioni relative ai rapiwrti 
fra la Cecoslovacchia c gli al¬ 
tri pai'si .sociali-'li. La presa 
di posizione del ministero degli 
esteri fa .seguito all attegg a 
monto assunto dal corrisponden¬ 
te dell'agcn/ia CTK a .New 
York, il quale aveva interpe: 
lato a ((uesto pio;>osito il iw"- 
tavoee della Se.greteiia dell! 
ONU, L’iniziativa del corr.si'cn 
dente della CTK (’■ stata defili' 
ta come as.-olulamente ivcca' 
va c non consona agli inlces ■ 
del paese. II m’nistero dezli 
Esteri ha incaricato iverciò la 
missione permanente della Ce- 
eoslov «icchia all'ONU di tra 
.smettere il piiprio punto di 
viltà al Segetario generale 
delle Nazioni Unite U Thant. 


La Pravda 
insiste 
sul ruolo 
della RFT 

Dalla nostra redazione 

MiXSC.A. 24 

■Anche .'e mancano lino a que¬ 
sto momento conferme iiflic.ali, 
tutto fa pcn.sare che i membri 
deirUflicio politico del FCUS 
abbiano lasciato oggi Mosca j»r 
iccar.si in Cecoslovacchia all'in¬ 
contro col Fresidiurn del FCC. 
Notizie più preci.se verranno 
però, con tutta probabilità, solo 
tra qualche g.oriio. 

.Nell'altc-sn. la stampa .sovie¬ 
tica pone l’accento sul ruolo che 
le forze revaiiscisie di Bonn pen¬ 
sano di svolgere attorno ai fat¬ 
ti cecoslovacchi. La « l’ravda » 
riprende cosi la notizia data ieri 
dalla « Frante Fres.se .‘-ul pro.s- 
simo piovocatoi IO raduno dei 
i:.i.01)0 .studenti ai confini fra la 
Rt^T c la Ccco.slovaccliia. men¬ 
tre l’osservatore pol-tico del 
giornale. .Mikaiikov. .«crivc che 
la ricci.sionc di Bonn di rinviari; 
e spostare le manovre militari 
I « Icone nero * g.à indette non è 
che un volgare trucco, inle.^o a 
rilanciare meglio la politica di 
intervento m Ceco.slovacchia. 
Sempre a proposito del proble¬ 
ma tedc.sco. è da segnalare un 
lungo articolo della « l.itcratur- 
naia Gazeta » fonenicnte pole¬ 
mico ver.'o alcuni studiosi ceco- 
.slovacchi — Frohaska. (ìubl. Bla- 
zek c altri — che si sono c.spres- 
si recentemente a favore di una 
« nuova politica verso Bonn ». 

Fer (|uel che riguarda, inve¬ 
ce. il dibattilo sui problemi di 
politica interna della Cecoslo¬ 
vacchia. l’unico g ornale ad oc¬ 
cuparsene è oggi la t Fravda » 
con un artìcolo di F. Koslanii- 
nov che continua una sua di¬ 
scussione con Zi.sarj. noto mar¬ 
xista cecoslovacco. Kostantinov, 
re.spingcndo una critica rivolta 
dal ccco.slovacco. afferma allo 
inizio che * gli errori compiuti 
nel periodo del culto di Stalin 
non sono dimcniicati dai sovie¬ 
tici » anche se (|uegli errori 
< non hanno annullato tutto ciò 
che il popolo sovietico ha com- 
p ufo sotto la direzione del Far- 
tito comunista ». Lo studioso so¬ 
vietico nega poi che i marxisti 
deirURSS intendano « monopo¬ 
lizzare » rintorpretazionc del 
marxismo c. d’accordo con Zi- 
sarj. riconosce che I cspenenza 
sovietica non può es.sere mec¬ 
canicamente valida per tutti i 
paesi. 

Adriano Guerra 
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